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La seduta comincia alle 17.

ARMANI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 5 novembre
1975 .

(E' approvato) .

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, il deputato Lobianco è in missio-
ne per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate al-
la Presidenza le seguenti proposte di legg e
dai deputati :

ORLANDI : « Immissione in ruolo del per-
sonale amministrativo, tecnico, sanitari o
ausiliario ed esecutivo degli enti ospeda-
lieri » (4105) ;

ACHILLI : « Norme per lo snellimento d i
procedure per l'esecuzione di opere pub-
bliche » (4106) ;

ARMATO e PATRIARCA : « Modifiche ed in-
tegrazioni alla legge 9 marzo 1971, n . 98 ,
recante provvidenze per il personale dipen-
dente da organismi militari della Comu-
nità atlantica operanti nel territorio nazio-
nale » (4107) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena-
to ha trasmesso alla Presidenza i seguent i
progetti di legge :

REALE GIUSEPPE ed altri; MANCINI GIA-
coMO : « Istituzione della corte d'assise d i
Locri ed aggregazione dei tribunali di Pal-
mi e Locri alla sezione di corte di appell o
di Reggio Calabria » (Già approvato dall a
IV Commissione permanente della Camer a
e modificato da quella 11 Commissione per-
manente) (1428-2499-B) ;

« Rinnovo del contributo a favore del -
l'Associazione italiana del consiglio dei co-
muni d'Europa (AICCE) per il quadrien-
nio 1975-1978 » (già approvato dalla III
Commissione permanente della Camera e
modificato da quella 111 Commissione per-
manente) (3619-B) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo la Camera che
il Presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7 del -
la legge 21 marzo 1958, n, 259, ha tra -
smesso :

la determinazione e la relativa rela-
zione della Corte stessa sulla gestione fi-
nanziaria dell'Ente nazionale idrocarburi ,
per gli esercizi 1972, 1973 e 1974 (doc . XV ,
n . 9/1972-1973-1974) ;

la determinazione e la relativa rela-
zione della Corte stessa sulla gestione finan-
ziaria dell'Associazione italiana della Croc e
rossa per gli esercizi dal 1969 al 1973
(doc . XV, n . 70/1969-1970-1971-1972-1973) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Proposta di assegnazione di un disegno
di legge a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa del seguente disegno di legge :

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Interventi straordinari per l'edilizia a
favore del personale civile e militare dell a
pubblica sicurezza, dell'Arma dei carabi-
nieri, del Corpo della guardia di finanza
e del Corpo degli agenti di custodia » (ap-
provato dalla VIII Commissione del Senato )
(4086) (con parere della I, della 11, dell a
IV, della V, della 171 e della VII Commis-
sione) .

La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .
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Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede
legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sed e
legislativa dei seguenti progetti di legg e
per i quali le sottoindicate Commission i
permanenti, cui erano stati assegnati i n
sede referente, hanno chiesto, con le pre-
scritte condizioni, il trasferimento alla sed e
legislativa :

XIII Commissione (Lavoro) :

PICCINELLI : « Modifica alle norme sulla
prevenzione e l'assicurazione obbligatori a
contro la silicosi e l'asbestosi » (245) ; Bon -
TOT ed altri : « Assicurazione obbligatoria
contro le malattie professionali da inala-
zione di polvere » (470) ; Foscxi : « Esten-
sione dei benefici previsti dalla legge 27 lu-
glio 1962, n .1115, ai superstiti dei lavorator i
colpiti da silicosi, associata o no ad altre
forme morbose, contratta nelle miniere d i
carbone n Belgio » (793) (la Commissione
ha proceduto all'esame abbinato) ;

XIV Commissione (Sanità) :

OI,Ivi ed altri : « Legge-cornice per l a
ristrutturazione regionalizzata degli istitut i
zooprofilattici sperimentali » (3695) .

Le suddette proposte di trasferimento sa -
ranno poste all'ordine del giorno dell a
prossrma seduta .

Modificazione nell'assegnazione di una pro -
posta di legge a Commissione in sed e
referente.

PRESIDENTE . Come la Camera ricorda ,
nella seduta del 28 luglio 1972 è stata as-
segnata alle Commissioni riunite IV (Giu-
stizia) e X (Trasporti), in sede referente ,
la proposta di legge n. 319 d'iniziativa de i
deputati Miotti Carli Amalia ed altri .

Per consentire di procedere all'abbina-
mento richiesto dall'articolo 77 deI regola -
mento, è rimessa alla competenza primari a
delle stesse Commissioni riunite IV e X ,
con parere della I e della XIV Commis-
sione, la seguente proposta di legge attual-
mente assegnata alla X Commissione per-
manente (Trasporti), in sede referente, ver -

[ente su materia identica a quella contenuta
nel progetto di legge sopra indicato :

FRASCA ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 587 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 maggio 1959, n. 420, recante
norme per l'esecuzione del testo unico sull a
disciplina della circolazione stradale » (4040) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni . Saranno pubbli-
cate in allegato al resoconto stenografic o
della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver propost o
nella precedente seduta, a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento, ch e
i seguenti progetti di legge siano deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanenti i n
sede legislativa :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Approvazione della copertura finanzia -
ria dell'aumento degli importi delle inden-
nità di rischio, di maneggio valori, di ser-
vizio notturno e per i servizi meccanogra-
fici previsti dal regolamento approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 5
maggio 1975, n. 146, emanati in attuazion e
dell'articolo 4 della legge 15 novembre 1973 ,
n . 734 » (già approvato dalla I Commission e
della Camera e modificato dalla I Commis-
sione del Senato) (3828-B) (con parere della
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IV Commissione (Giustizia) :

ACCHEMAN: « Istituzione della corte d'as-
sise di Rimini » (già approvato dalla I V
Commissione della Camera e modificata dal -
la Il Commissione del Senato) (1949-B) (co n
parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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BIANCO ed altri : « Norme a favore de l
personale delle cancellerie giudiziarie as-
sunto in base all'articolo 27 della legge 1 1
agosto 1973, n . 533 » (già approvato dall a
IV Commissione delta Camera e modificat o
dalla Il Commissione 'del Senato) (3391-B )
(con parere della I e d'ella V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

Nuove norme per il reclutamento degl i
ufficiali in servizio permanente effettivo del -
l'Arma aeronautica - ruolo servizi » (appro-
vato dalla IV Commissione del Senato )
(4080) (con parere della I e della V Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli D'Ales-
sio, Pochetti, Cittadini ed Assante, al mi-
nistro del bilancio e della programmazion e
economica e per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord, « per conoscere in che modo i l
Governo intende affrontare la situazione eco-
nomica e sociale del basso Lazio che, nono -
stante le iniziative industriali, resta caratte-
rizzata da un crescente pendolarismo (15.000
operai dai centri dei Monti Lepini del ver-
sante di Latina e di Frosinone verso Roma
e le aree di Pomezia e Colleferro-Anagni) e
dalla organica depressione di altri territor i
tra i quali la zona compresa tra Terracin a
e Minturno (diminuzione degli occupati nel -
l'industria rispetto al 1951, estinzione dell e
attività industriali tradizionali - pastifici ,
laterizi, eccetera -, esodo dalle campagne e
abbandono di aziende agricole, crisi dei ser-
vizi civili e sociali) e le colline degli Au-
runci e degli Ausoni, e tenuto presente ch e
il Ministero non ha preso in considerazione ,
né le richieste delle assemblee locali, né l e
proposte avanzate dal consorzio industrial e
Roma-Latina per attuare la selezione degl i
investimenti industriali, sostenere la piccola

e media impresa., valorizzare i territori a
sud di Roma, individuato - anche in u n
recentissimo studio del Banco di Sardegn a
- come la causa fondamentale dello scom-
penso e degli squilibri propri del territori o
laziale; per conoscere inoltre a quali terri-
tori si riferiscono le richieste di parere d i
conformità, per ampliamenti e nuovi im-
pianti, che assommerebbero a circa 300 pe r
oltre 10 .000 addetti, bloccate dagli uffici mi-
nisteriali» (3-03013) .

L'onorevole sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio dei ministri h a
facoltà di rispondere .

COMPAGNA, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . La si-
tuazione economica e sociale del basso Lazio ,
caratterizzata .da un crescente pendolarismo e
da un'organica depressione, è seguìta da i
competenti organi di Governo con un'atten-
zione che non vuole essere minore di quell a
che si deve prestare a zone del Mezzogiorn o
più organicamente depresse e dove la disoc-
cupazione incrudelisce più di quanto non in-
crudelisca il pendolarismo degli occupati .

Nel corso del 1974 e nei primi otto mes i
del 1975, sono state intraprese importanti ini-
ziative industriali intese a creare nuovi post i
di lavoro e localizzate tenendo conto dell a
dislocazione degli insediamenti abitativi .

In tale periodo, il CIPE ha approvato i se-
guenti progetti : ulteriore ampliamento dello
stabilimento Videocolor di Anagni per la pro-
duzione di cinescopi televisivi, comportante
investimenti fissi per 8 miliardi 742 milioni ,
oltre a scorte per 3 miliardi 497 milioni, con
un'occupazione aggiuntiva di 806 unità ;

ampliamento dello stabilimento Fiat d i
Gassino per la produzione di autoveicoli e
autotelai, comportante investimenti fissi pe r
70 miliardi, scorte per 18 miliardi e 3 mila
nuove unità lavorative ;

ampliamento dello stabilimento di Latin a
da parte della Società per azioni Cavarrese ,
produzioni industriali ; ampliamento dello sta-
bilimento Henchel-Sud di Ferentino, con in -
vestimenti di oltre 5 miliardi e 130 nuove uni-
tà lavorative ;

ampliamento della Manifattura ceramiche
Pozzi di Latina, con 6 miliardi di investimen-
ti e un'occupazione aggiuntiva di 70 unità ;

ampliamento dello stabilimento SLIM d i
Cisterna, con investimenti per 6 miliardi e
un'occupazione aggiuntiva di 260 unità ;

ampliamento dello stabilimento Cartiera
del Sole di Sora, con investimenti fissi per 7
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miliardi 230 milioni e un'occupazione di 1 9
unità; ampliamento dello stabilimento Mas-
sey-Ferguson di Aprilia, con investimenti fis-
si di 3 miliardi 271 milioni e un'occupazion e
aggiuntiva di 346 unità ;

ampliamento dello stabilimento Plasmo n
di Pontinia, con investimenti per 3 miliard i
116 milioni e 139 unità lavorative in più ;

ampliamento dello stabilimento Goodyea r
italiana di Cisterna, comportante investimen-
ti fissi per 3 miliardi 267 milioni ed una oc-
cupazione aggiuntiva di 186 unità ;

ampliamento dello stabilimento Klopma n
International di Frosinone, con investiment i
fissi per 4 miliardi 836 milioni ed una occu-
pazione aggiuntiva di 476 unità ;

ampliamento dello stabilimento Motta d i
Ferentino, comportante investimenti fissi pe r
9 miliardi 985 milioni ed una occupazione
aggiuntiva di 220 unità ;

ampliamento dello stabilimento Atina d i
Atina, con investimenti fissi per 24 miliard i
180 milioni ed una occupazione aggiuntiva d i
247 unità .

Da questo elenco scaturiscono subito du e
considerazioni . La prima è che non mi sem-
bra che questa sia una zona del Mezzogiorn o
per la quale si possa parlare di « cattedral i
nel deserto », anche per ciò che è sottinteso
dal tipo di produzione degli stabilimenti so-
pra elencati . La seconda considerazione è che ,
mentre altrove molte aziende multinazional i
preferiscono « fuggire », fortunatamente i n
questa zona continuano ad investire .

Per contribuire alla soluzione dei proble-
mi connessi al pendolarismo operaio, nell a
consapevolezza che il fenomeno non può es-
sere eliminato nei tempi brevi, si opera s u
due direttive .

La prima è quella dell'ammodernament o
delle strutture viarie e ferroviarie (di notevo-
le importanza l'elettrificazione, in corso d i
realizzazione, della ferrovia Roma-Cassino -
Napoli) ; la seconda prevede un programma
di case per lavoratori occupati negli stabili-
menti insediati nelle zone interessate dalle
aree di sviluppo industriale . Programma che ,
per quanto riguarda l'agglomerato di Cassino
e quello di Latina-Mazzocchio prevede rispet-
tivamente stanziamenti per 15 e 3 miliardi d i
lire. Per l'agglomerato di Cassino è stata gi à
stipulata la relativa convenzione con l'ente
esecutore . Ulteriori stanziamenti sono stat i
inoltre autorizzati per complessivi 15 miliar-
di di cui 9 per Frosinone e Cassino-Pontecor-
vo; 3 per Latina-Scalo e 3 per Gaeta-Formia .
Per avviare a soluzione i problemi dello svi-
luppo economico dei territori compresi fra

Terracina e Minturno, nonché quelli dell e
colline degli Aurunci e degli Ausoni, la Cass a
per il mezzogiorno sta predisponendo uno stu-
dio sull'opportunità della creazione di un a
nuova area di sviluppo industriale nella pia-
na di Fondi, corrispondente grosso modo al
perimetro dell'attuale comprensorio di boni-
fica, mentre è in fase di avanzata definizion e
il piano regolatore del nucleo industriale d i
Gaeta.

Tali iniziative, pur costituendo valid i
presupposti per un concreto avvio a solu-
zione del fenomeno depressivo lamentato ,
non consentono, allo stato attuale, la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali ,
necessari per sanare la difficile situazion e
economica cui si è fatto cenno. Sempre in
tale contesto, il 2 maggio 1975 il CIPE h a
esaminato il progetto speciale per l'utilizza-
zione delle acque dello schema idrico inter -
settoriale del Lazio meridionale; sul proget-
to – unitamente ad altri interessanti il Mez-
zogiorno – si è espresso il comitato consul-
tivo interregionale per il Mezzogiorno .
Quanto alle misure da individuare ed adot-
tare per contenere il peso crescente dell a
città di Roma sull'equilibrio economico-so-
ciale dell'intera regione laziale e non sol -
tanto di questa, ma in particolare su que i
territori della provincia di Latina che pi ù
direttamente ne soffrono, il problema è ben
presente agli organi dell'intervento straordi-
nario che stanno operando attraverso la se -
lezione degli interventi industriali, soste-
nendo la piccola e media impresa con finan-
ziamenti e contributi a fondo perduto ,
creando altresì tutte le necessarie infrastrut-
ture che risultino idonee, non solo allo svi-
luppo produttivo delle zone interessate, m a
anche a correggere i fattori negativi che s i
oppongono all'equilibrata crescita sociale e d
economica delle zone stesse . Nell'ambito d i
tale indirizzo si colloca la delibera del CIPE
del 12 maggio 1975, la quale prevede l'isti-
tuzione di una sede universitaria statale i n
Cassino. Non sono molto sensibile alla ri-
chiesta di istituire nuove sedi universitarie ,
ma in questo caso mi sembra che la nuov a
sede possa svolgere un ruolo di contrap-
peso rispetto alla forza polarizzante d i
Roma.

Per quanto riguarda i settori industrial i
ed i territori ai quali si riferiscono le ri-
chieste di parere di conformità, si fa pre-
sente che le relative pratiche in fase istrut-
toria, alla data del 30 agosto 1975 sono 172 .
e riguardano iniziative di piccola e medi a
dimensione ; dovrebbero comportare la rea-
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lizzazione di investimenti fissi per circa 16 0
miliardi di lire ed una occupazione di oltre
10 mila unità lavorative, assai più di quan-
to non si possa dire per l'intera Campa-
nia, in questo momento .

In ordine alle predette richieste di pa-
rere, va considerato tuttavia che le inizia-
tive segnalate dagli istituti di credito com e
prioritarie, perché concretamente avviate a
realizzazione, o per le quali risulta già de -
finita la relazione istruttoria tecnico-banca-
ria per la concessione del finanziamento ,
comporta investimenti fissi di circa 35 mi-
liardi ed una occupazione di oltre 2 mila
unità. La realizzazione è più immediata ,
stipulati i contratti di mutuo .

Delle richieste in istruttoria, 122 riguar-
dano nuovi impianti e 50 ampliamenti, co n
riferimento alle province di Roma, Rieti ,
Latina e Frosinone, mentre le relative ini-
ziative interessano i settori : estrattivo, ali-
mentare, impianti frigoriferi, tessili e abbi-
gliamento, pelli e cuoio, legno, metallurgi-
co, meccanico, materiali da costruzione, chi-
mico, gomma, carta e cartotecnica, mani -
fattura. un ventaglio di iniziative abba-
stanza ampio. Resta soltanto da augurars i
che circostanze congiunturali non abbiano a
provocare slittamenti di taluni di questi in -
vestimenti, ma che questo ventaglio abbi a
ad arricchirsi e ad infittirsi con nuove ri-
chieste, che vengano ad aggiungersi a quel -
le già in istruttoria .

Alla luce di quanto ho ritenuto di po-
ter esporre, mi sembra evidente la volont à
e l'impegno del Governo in relazione all a
situazione sociale ed economica del basso
Lazio. La conferma di questo risulta anch e
da una recente iniziativa assunta dal mini-
stro Andreotti, il quale, riconoscendo l'op-
portunità di uno stretto e continuo colle-
gamento fra l'amministrazione centrale ,
quella regionale ed i sindacati, ha prean-
nunciato la creazione presso il Ministero de l
bilancio e della programmazione economica
di uno stabile ufficio di coordinamento . Già
nel passato si sono avuti uffici speciali pe r
la capitale presso amministrazioni centrali :
oggi il modello va esteso, con gli opportun i
aggiornamenti, ai rapporti con l'ente re-
gione .

PRESIDENTE . L'onorevole D'Alessio h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D'ALESSIO. Nei cinque minuti che m i
sono concessi per la replica, a norma d i
regolamento, dirò sinteticamente che mentre

ringrazio l'onorevole sottosegretario per l'am-
piezza della risposta - che certamente sot-
toporremo ad ulteriori esami - non poss o
essere sodisfatto ; e la ragione di questa in-
sodisfazione risiede nella constatata incapa-
cità del Governo di sottoporre a verifica cri-
tica l'operato di questi ultimi venti ann i
per quanto riguarda il Lazio meridionale ri-
spetto alle altre zone di questa regione .

Voglio dire cioè che la situazione di cris i
del Lazio meridionale è il risultato non sol -
tanto di una preesistente debole struttur a
economica e sociale, ma anche di una poli-
tica che ha determinato una contraddizione ,
concentrando alle porte della capitale e nel -
la parte settentrionale delle province di La-
tina e di Frosinone gli investimenti indu-
striali, e non correggendo minimamente i
fattori di ristagno e di arretratezza che sono
stati e purtroppo sono ancora caratteristic i
di questa area . Giusto ieri nelle città ch e
ella ha citato, signor sottosegretario, a For-
mia, a Gaeta, a Minturno e nel Cassinat e
c'è stata una nuova manifestazione di lavo-
ratori guidata dai sindacati, con la parteci-
pazione di tutte le municipalità locali ; e pos-
so dirle che era una manifestazione fondat a
certamente su uno stato di disagio orma i
insopportabile. Ella si è riferito alla zona
del basso Lazio che ricade nella provinci a
di Latina: certamente saprà che in quest a
- che è un'ampia zona - gli occupati sono
oggi, nel 1975, in numero minore di quell i
del 1951, agli inizi della politica della Cass a
per il mezzogiorno; che 1'80 per cento de i
giovani è in cerca di occupazione ; che il 90
per cento dei giovani diplomati e laureat i
non ha possibilità di impiego ; che nella pro-
vincia di Frosinone - per passare all'altr o
punto della sua risposta - alla fine di giugn o
c'erano 5 mila operai in cassa integrazione ,
il che indica chiaramente una grave situa-
zione di crisi nell'apparato industriale .

Questo è il quadro - sinteticamente ri-
cordato - relativo a queste due zone . Le
notizie che ella ha fornito a proposito degl i
interventi che il Governo si ripromette d i
effettuare, o ha già effettuato, si riferiscono ,
debbo dire, non principalmente o general-
mente a questa zona, ma ad altre zone de l
Lazio, ricalcando quello che è un indirizz o
tradizionale . Ella, onorevole sottosegretario ,
ha ricordato i nuovi finanziamenti concess i
alla Massey & Ferguson e alla Pozzi ; teniam o
presente che si tratta di industrie pratica -
mente al confine tra la provincia di Roma
e quella di Latina e le cui maestranze per
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altro - anche questo è un punto da consi-
derare - sono tuttora in cassa integrazion e
nonostante gli interventi a cui è stato fatt o
riferimento .

Per questo complesso di ragioni io mi di -
chiaro insodisfatto. Aggiungo un ultimo ar-
gomento prima di concludere . Dal Lazio me-
ridionale, dai sindaci di queste città e da i
sindacati, che rappresentano i lavoratori, è
stata ripetutamente avanzata al Governo l a
richiesta di essere ascoltati per un esam e
della situazione e per l'adozione dei provve-
dimenti urgenti ed organici che la stessa si -
I uazione richiede .

Il Governo non ha ritenuto di dover ac-
cogliere questa richiesta . Ce ne rammari-
chiamo vivamente. Mi auguro che in seguit o
a questo sia pure affrettato dibattito il Go-
verno voglia rivedere questo suo atteggia -
mento consentendo ai sindaci e ai sindacat i
del Lazio meridionale di essere ascoltati nel -
la sede autorevole della Presidenza del Con-
siglio o dal ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno allo scopo di con-
cordare quelle misure urgenti che già son o
state indicate e che riguardano la riconver-
sione industriale, il porto di Gaeta, l'agri-
coltura e l'edilizia abitativa .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Alfano, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone 1depresse del centro-nord, « pe r
conoscere - in ordine ai recenti provve-
dimenti adottati dal Governo relativament e
alla Finanziaria meridionale - quali crite-
ri abbiano ispirato il sacrificio del capo -
luogo della regione Campania per la scelt a
di Roma quale sede della finanziaria, l a
sostituzione del precedente direttore gene-
rale, parlamentare del partito di maggio-
ranza relativa, e la nomina pubblicizzata
in questi giorni del sostituto » (3-03712) .

L'onorevole sottosegretario di Stato all a
Presidenza del Consiglio ha facoltà di ri-
spondere .

COMPAGNA, Sottosegretario di Stato al -
la Presidenza del Consiglio dei ministri.
La scelta di Roma quale sede della Finan-
ziaria meridionale risponde alla esigenza ,
già avvertita da altre istituzioni per lo
sviluppo dell'Italia meridionale, di pote r
disporre di una sede sociale dalla qual e
risultino quotidianamente accessibili tutt e
le sedi in cui sono situati i centri di de -

cisione politica, economica e finanziaria .
Mi rendo conto che ciò rappresenta un a
delle ragioni della centralizzazione degl i
« stati maggiori », nel nostro come in ogn i
altro paese, ma non si può negare l'esi-
genza della accessibilità quotidiana a quest i
centri di potere .

Non sembra d'altra parte che una scel-
ta del genere possa nuocere al persegui -
mento, da parte della Finanziaria meridio-
nale, di una coerente azione di svilupp o
delle attività economiche nel Mezzogiorno .
Anzi, se la sede non fosse a Roma, ess a
dovrebbe, a mio giudizio, essere fissata a
Milano, dove starebbe meglio di quanto
non stia a Roma, dal momento che la fun-
zione di una finanziaria di questo gener e
è quella di « sonda » nel mercato dei ca-
pitali per poter orientare la canalizzazion e
di questi ultimi verso le zone meridionali .
Non si richiedono tanto filiali della finan-
ziaria in città meridionali, come a Reggi o
Calabria o a Palermo, come ho sentito di -
re, ma semmai ci si dovrebbe orientare pe r
la costituzione di una filiale a Milano o
magari a Francoforte, sempre in funzion e
degli scopi della Finanziaria se è vero ,
come credo sia vero, che la sua vera fun-
zione è quella di contattare il capitale do -
ve questo esiste . E il capitale non esiste
certo a Reggio Calabria, a Palermo o a
Napoli, ma semmai a Zurigo, a Franco-
forte o in altre città come Milan o

Quanto poi gai motivi che hanno deter-
minato la scelta del direttore generale del -
la Finanziaria meridionale, va precisat o
che il consiglio di amministrazione dell a
società ha attribuito queste funzioni al dot-
tor Giuliano Coppola D'Anna in quanto ri-
tenuto in possesso dei necessari requisit i
di capacità professionale nel campo azien-
dale, di competenza imprenditoriale diret-
ta e di esperienza manageriale in organi-
smi finanziari, svolta ad alto livello di re-
sponsabilità .

Questi requisiti sono stati riconosciut i
dal consiglio di amministrazione particolar-
mente idonei per i compiti che sono stat i
attribuiti, all'unanimità, dal consiglio stes-
so, al dottor Giuliano Coppola D'Anna, a l
di fuori di ogni considerazione circa la su a
appartenenza politica o partitica . Posso d a
questo punto di vista assicurare - trovan-
domi in un punto di osservazione abba-
stanza vicino alla sede della Finanziaria -
che non conosco assolutamente né ho sen-
tito parlare in alcun modo di un color e
politico definito del dottor Coppola D'Anna,
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anche se probabilmente ne avrà uno, co-
me ogni cittadino rispettabile, non disin-
teressato alle vicende del paese .

Concludendo, desidero assicurare l'ono-
revole interrogante che la preoccupazion e
di trasferire nel Mezzogiorno le sedi degl i
« stati maggiori » è stata sempre da me
avvertita, ma non può essere riferita a que-
sto momento e in questo caso . Il Mez-
zogiorno potrà essere sede valida di un a
Finanziaria operante su scala europea quan-
do dovesse diventare, come noi ci augu-
riamo possa diventare, anch'esso giacimen-
to di capitali .

Il Mezzogiorno - e Napoli in partico-
lare - può essere già fin da ora sede d i
stati maggiori », ma non 'di « stati mag-

giori » di una Finanziaria che deve tro-
vare i capitali per la partecipazione a l
capitale di rischio di imprese che nascan o
nel Mezzogiorno .

PRESIDENTE. L'onorevole Alf ano ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALFANO. Desidero subito ringraziare i l
sottosegretario che mi sembra abbia consi-
derato la mia interrogazione con partico-
lare e personale attenzione, pur dandole ,
com'è ovvio, risposta a nome del Governo .

Non mi permetterò di polemizzare circ a
il contenuto della risposta perché quest o
porterebbe a superare i limiti di tempi ch e
mi sono concessi dal regolamento . Desider o
semplicemente restare nel merito della mi a
interrogazione .

Mi lascia molto perplesso, onorevole sot-
tosegretario, la sua affermazione circa l'op-
portunità di stabilire la sede di questa Fi-
nanziaria a Milano o addirittura, come ell a
ha aggiunto, a Francoforte. Evidentement e
ella è giunto a questa conclusione per la
sua competenza in questo campo, e quind i
è andato probabilmente al di là del pen-
siero del Governo .

Non ritengo di affermare cosa non ri-
spondente al vero nel sottolineare il note-
vole interesse, la piccante curiosità - m a
non soltanto curiosità - che ha suscitat o
nell'opinione pubblica della Campania ( e
non soltanto 'di questa regione) una triplice
notizia che il Governo ha tentato di avvol-
gere in un opportuno velo di discrezion e
e di riserbo e che, invece, gli organi d i
stampa non asserviti alle influenze dei par -
liti al potere hanno ampiamente pubbli-
cizzato .

Quella triplice notizia ha rivelato che ,
con due provvedimenti adottati all'unison o
e in sordina in alto loco, si è simultanea -
mente provveduto a defenestrare il prece -
dente direttore generale della Finanziari a
meridionale, a sostituirlo con un nuovo di -
rettore generale e a dirottare nella capitale ,
divenuta ormai la centrale di ogni compro -
messo politico, la sede di detto istituto .

COMPAGNA, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . Ono-
revole Alfano, la Finanziaria è di nuov a
costituzione : non vi è dunque un prece -
dente direttore generale e non vi è una
precedente sede .

ALFANO. Ma il senatore Sica era di-
rettore generale della Finanziaria meridio-
nale di Napoli : negli Atti parlamentari de l
Senato, vi è una interrogazione del sena-
tore Sica, successiva alla mia, anche all a
quale credo ella avrà l'amabilità e la cor-
tesia di rispondere .

COMPAGNA, Sottosegretario (li Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri . I l
senatore Sica non rivestiva in alcuna sed e
la carica di direttore generale .

ALFANO. La stampa così faceva ca-
pire . . .

SANTAGAT1 . Lo era in pectore .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegretario ,
se ha ulteriori precisazioni da fare, pu ò
intervenire dopo la replica dell'interro-
gante .

Prosegua, onorevole Alfano .

ALFANO . Se ella, onorevole sottosegreta-
rio, avrà la cortesia di esaminare gli Atti
parlamentari del Senato, vedrà che quella
interrogazione tratta proprio questo argo-
mento .

Tale istituto, come è stato conclamato e
pubblicizzato in ogni sede, in ogni tempo
e a tutti i livelli, è stato concepito e varato
per sorreggere e tutelare la dissestata eco-
nomia del Mezzogiorno .

Ho detto che quella triplice notizia no n
ha destato soltato la piccante curiosit à
dell'opinione pubblica in genere : essa h a
suscitato l'attenzione interessata - fondata -
mente e legittimamente interessata - degl i
operatori economici e degli imprenditori del



Atti Parlamentari

	

- 24538 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DELL'11 NOVEMBRE 197 5

Mezzogiorno, giacché quel decentrament o
della sede di un istituto finanziario ad am-
pio respiro meridionalistico – che per ovv i
motivi, sui quali non è il caso di indu-
giare con peregrini commenti, avrebbe do-
vuto, per la ragione d'essere e di operar e
dell'istituzione stessa, essere mantenuta fer-
ma a Napoli, capitale del Mezzogiorno e
non a Francoforte come ella affermava poc o
fa – appare soprattutto come una manovr a
dettata da oscuri motivi che, tuttavia, no n
è difficile ipotizzare come dettati non d a
giustificate ragioni di Stato e di opportu-
nità, bensì da demagogici interessi partitic i
e politici . Una finanziaria meridionale pe r
la quale, con scelta politica, si stabilisce
che la sede centrale debba essere a Roma ,
finisce per perdere quasi ogni caratteriz-
zazione di istituto ideato e concepito pe r
tutelare gli interessi del Mezzogiorno .

Sicché, a prescindere dalle facili previ-
sioni degli inconvenienti che tale assurd o
accentramento comporta, con i ritardi, i l
disagio, le implicazioni burocratiche e tutt o
il resto, determinati dal disposto dirotta -
mento, appare del tutto comprensibile l a
preoccupazione degli operatori economici e
degli imprenditori interessati per quel prov-
vedimento che si appalesa in contrasto co n
ogni principio di decentramento affermat o
con il varo delle regioni . Pertanto, non è
fuori di luogo concludere che questa part e
del provvedimento si rivela come un enne-
simo colpo mancino inferto a Napoli e a l
Mezzogiorno, nei confronti del quale la mia
parte politica non può dirsi sodisfatta alla
luce dei motivi addotti dal sottosegretario .

Non meno discutibile appare la second a
parte del provvedimento di trasferiment o
in questione. Dai resoconti parlamentari e
dagli organi di stampa ho appreso succes-
sivamente che anche il defenestrato diret-
tore generale della FIME ha chiesto con
apposita interrogazione al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed al ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
certo a più legittimo titolo del sottoscritto ,
di conoscere i motivi che hanno determi-
nato la sua sostituzione ; i requisiti di com-
petenza, esperienza professionale e quell i
di appartenenza a partiti politici che hanno
indirizzato come scelta ovviamente politic a
la nomina del nuovo direttore generale ; le
ragioni che hanno indotto a localizzare a
Roma la sede generale dell'istituto .

In proposito, si dà il caso che quel di -
rettore generale defenestrato ha pieno titol o
per formulare l'interrogazione cui ho ac -

cennato non solo perché direttore generale ,
ma anche per essere un senatore della Re -
pubblica in carica, militante nel partito d i
maggioranza relativa, e cioè democristiano .
Scripta manent verba volant: io accetto l a
sua dichiarazione, onorevole sottosegretario ,
ma con riserva, perché agli atti del Senat o
c'è un'interrogazione presentata dal senator e
Sica; chi dei due dice la verità, onorevol e
sottosegretario ?

Tanto premesso, per ovvie considerazion i
di delicatezza e di correttezza, non sarò i o
ad insistere per conoscere dal ministro
quali criteri abbiano ispirato il provvedi -
mento di sostituzione del senatore democri-
stiano Sica. Lasciamo che un affare del ge-
nere sia oggetto di discussione in famiglia ,
pur condividendo in piena solidarietà i l
risentimento fin troppo palese dell'onorevol e
collega parlamentare, sgambettato con un o
di quei provvedimenti che ricalca quell i
adottati in nazioni tutt'altro che democra-
tiche . Tanto comprensibile e delicato riser-
bo in materia di « bucato in famiglia »
non può esimere però questa parte politic a
dall'insistere per conoscere quali siano – e
se per caso siano di natura politica – l e
referenze peculiari del nominativo prescelt o
a surrogare il senatore Sica nella carica d i
direttore generale della FIME . Le notizi e
stampa non hanno rivelato appieno le gene-
ralità del dottor Giuliano Coppola D'Anna .

Pertanto, ritenendo di interpretare anche
le ansie degli operatori economici e degl i
imprenditori del Mezzogiorno, avrei gradit o
di apprendere dalla parola del sottosegreta-
rio rivelazioni più suffraganti su tale nomi -
nativo. Spero almeno che si tratti di u n
direttore generale di natali meridionali, d i
salda vocazione meridionalistica e di chiar a
fama per competenza, esperienza e attitu-
dini professionali . È questa una profond a
e sentita perplessità, onorevole sottosegreta-
rio, perché ella sa meglio di me cosa si-
gnifichino le operazioni necessarie alla rac-
colta del danaro. Non è necessario al ri-
guardo recarsi a Zurigo ; ma cosa fa l'am-
basciatore di questa finanziaria ? Chi dev e
sbrigare la pratica per il finanziamento è
l'operatore economico, che deve andare d a
Napoli a Roma .

PRESIDENTE . Onorevole Alfano, la pre-
go di concludere. Il tempo a sua disposi-
zione sta per scadere .

ALFANO . Concludo, signor Presidente .
L'operatore economico deve affrontar e

questi disagi, e con gli scioperi a catena che
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ci sono per quanto riguarda il traffico
aereo, addio finanziamenti, onorevole sotto -
segretario ; e questo quando già sappiamo
(ne abbiamo preso atto in sede di rispost a
alla precedente interrogazione) che i finan-
ziamenti anche a livello statale si fanno at-
tendere, non mesi, ma addirittura anni . Qui
non si tratta della sollecitudine del Ministe-
ro delle partecipazioni statali o di quell a
del Ministero dell'industria e commercio ,
perché sono gli istituti di credito che fanno
attendere il finanziamento . Lei conosce me-
glio di me la burocrazia, onorevole sottose-
gretario, e sa quanto tempo passa dal var o
del finanziamento da parte del Minister o
delle partecipazioni statali o da parte de l
Ministero dell'industria, commercio e arti-
gianato al momento della erogazione con -
creta del finanziamento .

PRESIDENTE . Onorevole Alf ano, il tem-
po a sua disposizione è scaduto .

ALFANO . Ho finito, signor Presidente .
Per tutte queste considerazioni, onorevol e
sottosegretario, nel ringraziarla della cortese
sollecita risposta, devo dichiarare la mi a
totale insodisfazione .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi e sulle successioni (ap-
provato dal Senato) (4038) ; e delle con -
correnti proposte di legge : Raffaelli ed
altri (2453) ; Bianchi Fortunato (2501) ;
Pellicani Giovanni ed altri (2688) ; Tass i
ed altri (2711) ; Vespignani ed altr i
(2730) ; Roberti ed altri (2755) ; Visenti-
ni (2898) ; Riccio Pietro e Cocco Maria
(2931) ; Micheli Pietro ed altri (3342) ;
Rende e Sanza (3384) ; Barca ed altr i
(3459) ; Massari ed altri (3460) ; Serren-
tino ed altri (3468) ; Spinelli ed altr i
(3473) ; Serrentino ed altri (3486) ; Co-
stamagna (3492) ; Ianniello (3585) ;
Ciampaglia ed altri (3608) ; Ciampaglia
ed altri (3609) ; Serrentino ed altr i
(3627) : Roberti ed altri (3685) ; de Vi-
dovich ed altri (3794) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Disposizioni in materia di impost e
sui redditi e sulle successioni ; e delle con -

correnti proposte di legge d'iniziativa de i
deputati Raffaelli ed altri ; Bianchi Fortu-
nato; Pellicani Giovanni ed altri ; Tassi d
altri ; Vespignani ed altri ; Roberti ed altr' ;
Visentini ; Riccio Pietro e Cocco Maria ; Mi-
cheli Pietro ed altri ; Rende e Sanza ; Barca
ed altri ; Massari ed altri ; Serrentino e d
altri; Costamagna ; Ianniello; Ciampaglia e d
altri ; Ciampaglia ed altri ; Serrentino ed
altri; Roberti ed altri ; de Vidovich ed altri .

Come la Camera ricorda., nella seduta d i
giovedì 6 novembre è stata chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Azzaro .

AllARO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, il ca-
rattere del provvedimento in esame è stat o
variamente giudicato . Alcuni colleghi lo
hanno considerato niente più che una « leg-
gina » (come ad esempio l'onorevole Vespi-
gnani), altri, invece, una specie di legg e
« rivoluzione » (come gli onorevoli Spinelli ,
Dal Sasso, Pavone). La stampa, addirittura ,
ha appiccicato a questo provvedimento l a
targhetta di mini-riforma, targhetta con cu i
viaggia, più o meno felicemente, da qual -
che mese. Si tratta, più semplicemente, d i
un serio passo avanti sulla via dell'attua-
zione della riforma tributaria, i cui effetti ,
finalmente, cominciano a farsi notare .

Ma uno dei difetti maggiori di quest o
Parlamento (e credo che sia un difetto co-
mune a tutti i parlamenti) è quello di no n
seguire nella concreta attuazione le legg i
che esso vara, talché, anche in questo caso ,
sta accadendo che molti, avendo dimen-
ticato che nel 1971 il Parlamento approvò
una legge di delega per l'attuazione di un
sistema tributario più moderno ed efficace ,
si meravigliano dei provvedimenti conse-
guenti, e ricominciano daccapo il discorso .
Ma di queste leggi o « leggine rivoluziona-
rie » personalmente auspichiamo di vedern e
parecchie; ed è bene che le veda il Parla -
mento . Credo sia anzi il caso di rivolger e
in questa circostanza al ministro l'invito –
anche se ha dimostrato di non averne bi-
sogno – di procedere speditamente all'at-
tuazione di tutti i provvedimenti necessar i
a rendere i « riformati » strumenti tributa-
ri, primo fra tutti quello relativo all'ana-
grafe tributaria, idonei alle necessità de l
paese .

Sono lontani, onorevoli colleghi, i temp i
in cui l'attività di prelievo dello Stato ser-
viva principalmente a distribuire equamen-



Atti Parlamentari

	

— 24540 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'11 NOVEMBRE 197 5

te il carico fiscale, ai fini di ripartire tra
i cittadini il costo dei servizi generali e d
indivisibili. Oggi viviamo tempi in cui i l
sistema fiscale deve soprattutto concorrere
a determinare una migliore distribuzione
dei redditi privati, la correzione degli squi-
libri territoriali e settoriali, la stabilità eco-
nomica, il pieno impiego ; deve influenzare
l'andamento della bilancia dei pagamenti ,
il volume del reddito nazionale ed il su o
impiego. Le esperienze più recenti, inoltre ,
hanno dimostrato che il processo inflazioni-
stico può essere efficacemente contrastat o
dal Governo anche attraverso la manovr a
fiscale, ove esso abbia ben chiari gli scop i
da raggiungere, conosca i complessi fattor i
che alimentano l'inflazione, ma abbia so-
prattutto gli strumenti idonei per render e
rapido, di facile applicazione ed elastic o
l'intervento; strumenti che fino ad ora –
come ha giustamente rilevato l'onorevol e
Giorgio La Malfa nel suo interessante di -
scorso – non può dirsi possegga . Quindi ,
nel momento attuale, il nostro sistema tri-
butario non può essere efficacemente usat o
quale strumento di stabilizzazione economi -
ca. Invece, l'importanza di un intervent o
a questi fini si accresce, come anche molt i
studiosi non italiani affermano . Galbraith .
parlando a Roma il 29 novembre dello scor-
so anno, affermava sull'inflazione e sull e
sue terapie : « È illusorio tentare di conte -
nere i consumi delle fasce di reddito me-
dio-basse, per cui occorre puntare sulla tas-
sazione dei redditi più alti, sia mediant e
tassazione diretta, sia attraverso quella in -
diretta sui consumi più specifici di quest a
classe di reddito » ! Ed ancora aggiungeva :
« Solo una concreta azione sui redditi alt i
rende possibile politicamente un'azione sul -
le altre fasce di reddito, in particolare s u
quelle più direttamente difese dalle organiz-
zazioni sindacali » .

L'attuazione della riforma tributaria, for-
se l'ultima occasione per operare quel pro -
fondo rinnovamento di strutture e di men-
talità nel settore tributario di cui il paes e
ed i governanti hanno bisogno, potrà con-
siderarsi conclusa con successo ove il siste-
ma tributario sia in grado di porre a di-
sposizione di chi deve operare scelte d i
politica economica il personale e gli stru-
menti necessari per rendere gli intervent i
rapidi ed efficaci .

Onorevoli colleghi, in questa circostanz a
è stata colta l'occasione per riesumare tutt a
la problematica sul cumulo dei redditi fa -
miliari . Il cumulo è stato presentato come

una iniquità, un mostro giuridico che at-
tenta all'unità familiare, una forzatura del -
la Costituzione . Ebbene, non siamo di que-
sta opinione, né vi è bisogno di richia-
mare i soliti principi per prendere posi-
zione su questa materia . Siamo semplice -
mente convinti che vi sia un maggior nu-
mero di buone ragioni di giustizia a van-
taggio dell'applicazione del cumulo rispett o
alla tassazione separata .

TASSI. Anche se è illegittimo !

AllARO, Relatore . fuori dubbio, in-
nanzitutto, che una famiglia con due red-
diti vive meglio di una famiglia con u n
solo reddito. Questa differenza di qualit à
di vita deve pur avere un apprezzamento
fiscale, per cui si deve rendere giustizi a
alla famiglia più povera; in secondo luogo
non si può prescindere dal considerare com-
plessivo il reddito della famiglia . La tas-
sazione separata introdurrebbe un diverso
risultato fiscale su un reddito complessiv o
uguale, ma diversamente distribuito fra i
coniugi . Per esempio, con le aliquote pre-
viste dal presente provvedimento, a due
coppie di coniugi con ugual reddito com-
plessivo di otto milioni, ma rispettivament e
distribuito in cinque e tre milioni e sei e
due milioni, è attribuita una imposta, ri-
spettivamente, di un milione e 150 mila e
un milione e 340 mila, con una differenza
di 190 mila lire fra le due imposte che ,
francamente, non è assolutamente giustifi-
cata . In terzo luogo – sto citando dati de l
1973 – se si considera che il reddito me -
dio per occupato nel centro-nord è di tr e
milioni, mentre quello nel Mezzogiorno è d i
due milioni circa, la tassazione separat a
finirebbe per avvantaggiare le regioni pi ù
ricche ed accrescere il divario con quell e
povere. Infine, se abrogassimo il cumulo ,
e quindi eliminassimo uno strumento d i
progressività, avremmo come ripercussion e
inevitabile l'inasprimento delle aliquote e l a
riduzione o eliminazione delle detrazioni ,
con conseguenze negative per i non coniu-
gati e per i percettori di redditi minori .

Naturalmente, non sono privi di pregi o
gli argomenti dei sostenitori della tassazio-
ne separata : alcuni di tali argomenti po-
tranno essere presi in considerazione in u n
prossimo futuro . Per esempio, l'applicazio-
ne della tassazione sul reddito complessivo ,
anche se limitata ai redditi patrimoniali pe r
evitare la disincentivazione del lavoro fem-
minile così come accadde in Svezia, può
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essere applicata ai conviventi more uxorio :
questa soluzione è certamente da auspicare .
Probabilmente risposta giusta alla frode fi-
scale della separazione fittizia potrebbe es-
sere questa e non l'abolizione della caus a
che produce la frode stessa .

Del resto il cumulo dei redditi, com e
tutti sanno, non è una novità . E non è
vero affatto che fosse cosa insignificant e
vigente l'imposta complementare e l'impost a
di famiglia. Barattieri e Gambali hanno
calcolato che, in un reddito complessivo d i
cinque milioni, di cui tre del marito e du e
della moglie, il maggiore onere dovuto a l
cumulo era pari a circa 200 mila lire, men -
tre con le nuove norme esso è pari a 15 0
mila lire soltanto . In un reddito comples-
sivo di otto milioni, di cui cinque del ma -
rito e tre della moglie, invece, l'aggravi o
del vecchio cumulo era di 620 mila lire .
il doppio di quello che si avrebbe con i l
nuovo cumulo . Ancora: in un reddito com-
plessivo di 12 milioni, di cui sette del ma -
rito e cinque della moglie, il vecchio cu-
mulo comportava un aggravio di un milio-
ne e 100 mila lire, il nuovo di 850 mil a
lire. Perché dunque le proteste oggi emer-
genti ? Perché oggi l'incidenza del cumul o
è sostanzialmente maggiore, essendosi ridot-
ta enormemente l'area delle evasioni, es-
sendo intervenuti un inasprimento delle ali -
quote rispetto a quelle della vecchia com-
plementare ed una inflazione di considere-
voli proporzioni .

Queste valutazioni ci possono condurr e
ad una riconsiderazione dei metodi - come
si è fatto con il provvedimento in esame -
di applicazione dell'imposta, ma certament e
non ci possono indurre a variare il princi-
pio . Ha ragione infatti l'onorevole Tassi ,
quando afferma che questa materia non può
essere trattata con criteri quantitativi, ma
piuttosto con criteri di principio . Per altro ,
non crediamo che su questo argomento s i
possa dire oggi una parola definitiva . Sia-
mo in attesa di decisioni della Corte costi-
tuzionale che, probabilmente, impegnerann o
ancora il Parlamento . Ritengo, tuttavia, ch e
sia giusto dare atto al Governo di aver
presentato al Parlamento una serie di nor-
me che, riconoscendo e rispettando la sog-
gettività tributaria dei due coniugi, con -
sente, con un minimo di garanzia per i
singoli soggetti, la possibilità della tassa-
zione cumulativa . Le varie obiezioni che a l
riguardo sono state sollevate sono interes-
santi e certamente degne della massim a
considerazione . Ad oggi, però, il complesso

delle norme risulta conforme al nuovo di -
ritto di famiglia, rispettoso della soggetti-
vità delle persone, garante degli interess i
rispettivi e compatibile con la tassazion e
del coacervo dei redditi . Ma non vi è
nella Costituzione una norma che impedi-
sca di considerare la famiglia come sog-
getto passivo d'imposta . E, se può esserlo ,
deve sottostare al criterio della progressi-
vità . Intanto, è positivo che tutte le part i
politiche non contrarie all'istituto del cu-
culo ritengano congruo il nuovo trattamen-
lo che eleva a sette milioni il limite di no n
cumulabilità, attenuando cospicuamente gl i
effetti iniqui del cosiddetto « salto d'impo-
sta » e riconoscendo un credito d'imposta
per i redditi prodotti nel 1974.

Anche nel settore della revisione della
tabella delle aliquote delle detrazioni s i
sono verificate variazioni importanti . Se la
prima spinta per questa revisione è venut a
dalla constatata necessità di adeguare ali -
quote e detrazioni al mutato valore di
acquisto della moneta che, provocando au -
menti fittizi di reddito, aveva prodotto tas-
sazioni ingiuste, è stata opportunament e
colta l'occasione per una redistribuzione
del carico fiscale sulle varie fasce del red-
dito, ancora privilegiando le fasce medio -
basse rispetto a quelle medio-alte, come h a
riconosciuto onestamente l'oppositore di si-
nistra onorevole Vespignani . Di fatto, è
stato valutato che gli effetti dell'applicazio-
ne delle nuove aliquote delle detrazion i
comporterà, per il percettore di reddito d a
lavoro dipendente, un sostanziale aumento
della retribuzione, dal 3,5 al 4,4 per cento .
Certamente, non potendo fermare l'inflazio-
ne e nella misura in cui non possono es-
sere ridotti i suoi tremendi effetti, da part e
di lutti è stato auspicato un meccanism o
che possa se non annullarli per lo men o
attenuarli . Ma neanche noi siamo per mec-
canismi automatici che privino il Parla -
mento ed il Governo della possibilità d i
decidere, nell'interesse generale, quale si-
stema - ed in quali tempi - bisogna adot-
tare per raggiungere lo scopo . Credo che
su questo argomento una risposta esaurient e
sia venuta nel corso del dibattito dall'ono-
revole Giorgio La Malfa e dall'onorevol e
Spinelli, con i quali concordo pienamente
su questo punto; all'onorevole La Malfa m i
associo nell'auspicare l'introduzione di mec-
canismi di revisione fiscale nel corso dell a
discussione del bilancio e da approvare con
esso, e nel respingere, invece, l'idea d i
meccanismi automatici di indicizzazione che
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priverebbero sostanzialmente il Parlament o
del potere-dovere di valutare decisioni d a
prendere .

Qualche osservazione sull'ILOR che è
stata oggetto di attenzione da parte d i
quasi tutti gli oratori. Credo vi sia pien a
concordanza sulla necessità ed urgenza d i
dare a questa imposta la sua destinazion e
naturale, quella cioè di colpire esclusiva -
mente redditi fondati . h un problema che
il Governo farebbe bene a mettere fra l e
cose da risolvere al più presto ed una
volta per tutte . Per l'attuale circostanza .
mi pare abbia ragione l'onorevole Vespi-
gnani quando chiede che venga confermat a
la proposta del Senato che ha modificat o
quella governativa. Non ci pare, infatti ,
conveniente ridare all'ILOR la sua fisiono-
mia propria attraverso modifiche parzial i
che rischiano di aggravare la confusion e
e, come affermava nel suo intervento i l
nostro collega, di « creare nuove sperequa-
zioni e nuovi motivi di rincorsa fra le di-
verse categorie per uscire da questa tas-
sazione » . Comunque la soluzione della ele-
vazione del livello di esenzione, se mi-
gliora la condizione di tutti, non pregiu-
dica la posizione di nessuna categoria at-
tualmente colpita dall'imposta ; è uria solu-
zione elle nella sua interlocutorietà appar e
equa e che pertanto va sostenuta ed ap-
poggiata .

L'articolo 15 è stato uno dei più discus-
si, e a ragione, perché contiene element i
di novità che spingono, come è necessario ,
il nostro sistema tributario verso forme op-
portune di automaticità . Su ambedue l e
parti dell'articolo, quella riguardante l'au-
totassazione o autoliquidazione e quella re-
lativa a nuove forme di riscossione del get-
tito IRPEF, vi iè stata appassionata e com-
petente discussione .

Preliminarmente, anche senza che ve n e
sia bisogno, desidero manifestare ai colle-
ghi che sull'argomento hanno parlato il ri-
spetto più profondo per le opinioni da lor o
francamente espresse, anche se - e propri o
per questo lo manifesto - alcune di ess e
non sono da me condivise . Giudico pru-
denti, ma forse eccessivamente tali, alcun e
perplessità manifestate dai colleghi nei con -
fronti dell'autotassazione . Sono d'accordo, e
do per scontati molti degli inconvenient i
che si teme possano verificarsi nelle prim e
applicazioni dell'autotassazione, ma l'impor-
tanza che l'autotassazione venga introdott a
è tale che vale la pena di subire le conse -

guenze, che poi non saranno disastrose .
Certo, anche io apprezzo le brillanti argo-
mentazioni del collega Santagati, ma pre-
ferisco comunque avere fiducia nella intel-
ligenza dei miei connazionali . Se dovessi-
mo attendere la certezza della piena matu-
rità degli italiani - ma come facciamo a
giudicarla senza esperimenti ? - per intro-
durre riforme di questo tipo, che sono fran-
camente modeste, non faremmo mai nes-
suna riforma. Non si sarebbe neanche fatta ,
come ha notato in altra sede il ministr o
Visentini, la riforma per la dichiarazion e
dei redditi, che invece è stata una dell e
conquiste più significative nel campo tri-
butario .

Ma la questione più delicata è quell a
relativa alla rateazione . Si accetta l'auto -
tassazione - non mi pare che vi sia stat o
nessuno di quelli che hanno parlato a re -
spingerla esplicitamente - ma si teme che ,
specialmente i contribuenti meno abbienti ,
non sarebbero in condizione di effettuarn e
il pagamento in un'unica soluzione . Ma se
teoricamente vi è compatibilità fra autotas-
sazione e rateazione, di fatto la convivenz a
dei due istituti crea confusione e raddoppi a
il lavoro degli uffici . Noi non siamo pre-
giudizialmente contrari a soluzioni di com-
prensione verso i piccoli contribuenti ; tut-
tavia ci pare obiettivamente incompatibil e
la coesistenza dell'autotassazione e della ra-
teazione . L'onorevole Pavone prevedeva ch e
nell'aprile 1976, nel momento cioè della pri-
ma applicazione dell'autotassazione, verran-
no a scadenza parecchie imposte che egl i
giudica complessivamente non pagabili in
un'unica soluzione dai lavoratori autonom i
più modesti . Può darsi che egli abbia ra-
gione, e se così sarà nessuno impedisce ch e
possa adottarsi, da parte del Parlamento ,
un provvedimento eccezionale per ovviare a i
lamentati inconvenienti, così come mi par e
sia avvenuto oggi per i contributi INPS .
Sarebbe invece rischioso prevedere in sed e
di articolo istitutivo dell'autotassazione ] a
rateazione, che finirebbe così per essere isti-
tuzionalizzata . Per altro il sistema di paga -
mento è praticamente opzionale : a chi non
autoliquida l'imposta viene applicata un a
sopratassa del 10 per cento e gli interess i
annui del 5 per cento sul debito dovuto .
Viene richiesto, cioè, quanto richiede ogg i
una banca per dare in prestito il denaro ne-
cessario al pagamento. Non vi è da ritener e
quindi disastrosa l'alternativa, anzi, conve-
niente al contribuente, almeno per il mo-
mento .
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SERRENTINO. È il 20 per cento : il 5 ,
più il 5, più il 10 .

AllARO, Relatore . I vantaggi dell'auto -

tassazione sono stati variamente illustrati e
ritenuti pacifici da tutti gli oratori ; quindi ,
non mi attardo a ribadirli . La seconda par -
te dell'articolo, invece, riguarda la nuov a
forma di esazione. Il gettito IRPEF sarà ri-
scosso attraverso il sistema bancario e no n
attraverso il tradizionale sistema esattoriale .
Alle banche, perciò, sarà corrisposta un a
commissione dello 0.25 per cento sul ri-
scosso. Anche qui ritengo siamo sulla giu-
sta via: si comincia a ridurre lo spessore .
il diaframma tra cittadini e Stato, si inizi a
ad abbandonare sistemi oramai definitiva-
mente tramontati e in via di smantellamen-
to. È questo l'inizio di un cammino, spe-
riamo non lungo, per eliminare qualsias i
intermediazione tra cittadino e Stato : lo in-
traprendiamo con entusiasmo . Ma anche qu i
sono venute critiche fondate, che è d'uop o
prendere in considerazione per il futuro e
convenire, quindi, che anche la soluzion e
prevista dall'articolo 15 non è la soluzion e
ottimale o quella che può considerarsi defi-
nitiva . Il diaframma delle banche, anche s e
più elegante, forse più sottile di quello esat-
toriale, tuttavia resta sempre un diaframma .
Ci rendiamo facilmente conto che non è
possibile ribaltare il sistema nello spazio d i
un mattino, ma il traguardo del 1983, quan-
do l'attuale sistema dovrà essere sostituito ,
deve essere raggiunto con una struttura d i
riscossione che abbia eliminato ogni inter -
mediazione tra cittadino e Stato .

Se, quindi, non vi è difficoltà a dare i l
consenso all'articolo 15 così come è, tutta -
via reputo sia un grave errore lasciars i
sfuggire questa occasione per mettere ordi-
ne, o comunque stabilire quale ordine met-
tere nel settore delle riscossioni dei versa -
menti diretti, ove gli esattori hanno scontat o
guadagni da tutti definiti scandalosi e in -
giustificati .

ALFANO. Poi vedremo quelli delle
banche !

AllARO, Relatore . Una delle critich e
più fondate all'articolo 15 mi è sembrata l a
constatazione che, sistemata in una cert a
maniera la riscossione del gettito IRPEF ,
che costituisce un gettito importante ma as-
sai minore rispetto a quelli delle ritenut e
alla fonte, queste ultime vengono riscosse co n
il medesimo sistema che ha prodotto quei

guadagni ingiustificati che hanno sollevat o
la generale indignazione . Farebbe male, ri-
peto, il Parlamento, e forse dimostrerebb e
inspiegabile impotenza, se non indicasse su-
bito attraverso quale strada e con qual i
strumenti legislativi intende rimuovere que-
ste rendite tipicamente parassitarie . Passa
quasi senza discussione la importante que-
stione della rivalutazione dei beni delle im-
prese, che servirà a dare loro, in un mo-
mento drammatico, un volto più veritier o
e genuino che non potrà non giovare all'in-
fera situazione economica, presente e futura .
Su questo punto il consenso è stato unani-
me. Altrettanto deve dirsi per le norme re-
lative alla imposta di successione .

Un altro punto, onorevoli colleghi, su l
quale la discussione è stata più accesa è
quello relativo all'ex articolo 31, che pre-
vedeva un trattamento speciale per il per-
sonale del Ministero delle finanze . La mag-
gioranza di quel momento in Commissione
ha ritenuto di sopprimerlo . Il ministro ha
annunciato che ne riproporrà il testo, o
un testo simile, in Assemblea ; durante i l
corso del dibattito, poi, è emersa una mag-
gioranza disposta ad approvare il testo del -
l'ex articolo 31 così come era quando n e
è stata votata la soppressione . Ed ancora ,
gli oppositori hanno fatto intendere di es-
sere disposti a discutere il ripristino sen-
za opposizioni pregiudiziali .

Bisogna in questa sede ribadire che i l
provvedimento proposto è di natura ecce-
zionale, limitato nel tempo e destinato a l
raggiungimento di uno scopo di indiscu-
tibile utilità e di reale necessità. Sono sta -
te reiteratamente rimarcate, da parte d i
molti settori di questa Assemblea, aperte
contraddizioni fra la proposta del ministro
delle finanze e le posizioni del President e
e del vicepresidente .del Consiglio: il pri-
mo, cioè il ministro, sostenendo - si dic e
- un provvedimento parziale e specifico ,
gli altri ritenendo ormai non più propo-
nibili provvedimenti di questo genere . Ma
la contraddizione, onorevoli colleghi, è
soltanto apparente: il discorso fatto da l
Presidente e dal vicepresidente del Consi-
glio è giusto e da tutti condiviso ; e se
una critica ad esso può essere fatta, è
quella che si riferisce alla tardività del -
l'azione, per un problema che è tremenda -
mente invecchiato e complicato da una se -
rie di interventi sollecitati o operati, ne l
corso di tanti anni, dal Parlamento - è
vero - dal Governo, dai sindacati e da i
partiti . Ed è francamente ingeneroso e
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(lasciate che lo dica) lievemente ridicolo ,
oggi, scaricare solamente su uno di quest i
protagonisti l'intera responsabilità di quan-
to avvenuto, come se ciò bastasse ad as-
solvere tutti gli altri dalla responsabilit à
che, invece, anche sulle loro spalle si è
nel passato accumulata . Come altrettanto
comico suona il solenne annuncio del ra-
pido e totale disboscamento della « giun-
gla », quasi non si sapesse quanto irto si a
il cammino in questa direzione, essend o
velleitario e pazzesco pensare di allinear e
le retribuzioni di tutti i lavoratori dipen-
denti al livello di quelle più alte ; ovvero ,
come diventi profondamente ingiusto e co-
munque irrealizzabile decapitare le retri-
buzioni di intere categorie, anche se rice-
vute ingiustamente, per allinearle ad u n
livello medio. Per mettere ordine e giu-
stizia nel settore delle retribuzioni, biso-
gna che la classe dirigente si armi de l
massimo coraggio, chieda l'appoggio de i
sindacati e metta in conto un tempo al -
meno tanto lungo quanto quello occorso
a creare il disordine e l'ingiustizia . Non
suscitiamo, quindi, illusorie speranze i n
quanti aspirano alla giustizia, ma piuttosto
cerchiamo nel nostro spirito la volontà e
la tenacia per continuare a perseguirla ,
con lo stesso slancio di queste ultime set-
timane .

Ma perché non vi è contraddizione ? I n
parte per quello che ho detto e poi per-
ché, quale che sia il punto in cui è arri-
vato il disordine nelle retribuzioni, no n
possiamo cancellare situazioni che merita -
no trattamenti particolari proprio nell'in-
teresse generale. Non è ragionevole, n é
utile, onorevoli colleghi, rispondere ad u n
eccesso con un altro eccesso . Non possia-
mo, come Parlamento, disconoscerci la ca-
pacità e il dovere - poiché ne abbiamo
il potere - di valutare con obiettività e
serenità ogni situazione . Ciò significhereb-
be semplicemente sfuggire dalla responsa-
bilità di scelta che abbiamo il dovere d i
compiere. Significherebbe riconoscere meri-
tevole di particolare trattamento una situa-
zione e non agire in conseguenza per ti -
more (timore di noi stessi) di essere co-
stretti a comportarci allo stesso modo pe r
quelle invece non meritevoli .

Un Parlamento, onorevoli colleghi è
(legno di questo nome quando, in possesso
di tutti i suoi poteri, usa solamente quell i
che giovano all'interesse della nazione S e
è così - e non credo che vi sia chi possa
contestarlo - l'argomento di non procedere

al riconoscimento della eccezionalità dell a
situazione dell'amministrazione finanziari a
(che è il pacifico presupposto dell'ex arti -
colo 31) per paura che la macchia si al -
larghi e che la reazione si dimostri incon-
tenibile, si trasforma in una accusa di im-
po'enza e di irresponsabilità rivolta a tutt i
noi - da noi stessi - che dobbiamo resnin-
vere, nei fatti, con la massima enereia .

Ecco perché non vedo, onorevoli colle-
ghi, contraddizione ed ecco perché sent o
di sostenere la riproposizione dell'ex nidi -
colo 31 senza ritenermi in contraddizion e
né con il Presidente nè con il vicepresi-
dente del Consiglio . Del resto, onorevol i
colleghi, quando abbiamo deliberalo di ri-
conoscere le situazioni eccezionali del Mi-
nistero delle poste e del Ministero dell'in-
terno, abbiamo forse fatto male ? A giudi-
care dai risultati, credo proprio di no ,
perché quegli effetti negativi che volevam o
eliminare, almeno per quello che sappia-
mo, sono stati rimossi .

Quindi, anche se il provvedimento no n
fosse limitato nel tempo, nella quantità del -
le somme stanziate, esso sarebbe giustificat o
ed anche necessario. Ma il provvedili-Ionio ,
essendo limitalo nel tempo e proporzional o
nella quantità, acctnista quel carattere di ec-
cezionalità che rende quasi pleonastico quan-
to hn netto prima sulle prerogative inaliena-
bili del Parlamento . viene ad aggiunger e
un'altra consistente ragione alla inesistenz a
di contraddizione tra i membri del Govern o
eri infine dovrebbe rassicurare anche l'onore-
vole Vespignani che non siamo nel caso dell a
logica della specificità » da lui giustament e

criticata .
Ma da molte parti la presa di posizion e

dei sindacati confederali è stata giudicat a
eccessiva rispetto alla sostanza del problem a
e diretta a raggiungere uno scopo divers o
da quello dichiarato .

Non mi pare il caso di fare il process o
alle intenzioni delle confederazioni sindacali ,
che hanno il diritto, invece, e più, il dovere ,
di concorrere alla formazione delle decision i
comuni . Per altro, con piacere constatiam o
nei sindacati confederali un senso di respon-
sabilità e di misura che certamente sta po-
sitivamente influendo perché la stipulazion e
generale non precipiti nel peggio . Proprio
questa responsabilità e questa misura sta di -
mostrando al paese la indispensabilità dell a
loro presenza, certamente più che nei mo-
menti in cui hanno strappato con la forz a
aumenti salariali sproporzionati alla situa-
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zione economica del tempo . Ci rendiamo an-
che conto del rischio cui questo comporta -
mento li espone nei confronti di quei grupp i
sindacali spericolati e avventurieri i qual i
vogliono tutto e subito, senza sentire altre
ragioni . Ma proprio, invece, perseverando su
questa via, i sindacati diventeranno un punt o
di riferimento democratico nella coscienz a
degli italiani e meriteranno sempre più d i
esercitare una decisiva influenza sullo svilup-
po e il progresso del paese e renderann o
credibile la loro proposta di autodisciplina
dello sciopero che, se non è l'attuazione dell a
Costituzione, è certamente un passo in avant i
in questa direzione e costituisce comunqu e
il riconoscimento della urgenza e della im-
procrastinabilità di decisioni precise su que-
sto delicatissimo argomento .

Non ci sentiamo quindi di condividere i l
sospetto di alcuni colleghi circa le vere in-
tenzioni dei sindacati confederali, in quest a
occasione . Il pluralismo sindacale è garanzi a
d ; democrazia e di libertà, e non credo ,
perciò, che i sindacati confederali abbian o
interesse a sradicarlo . Ciò che invece tutt i
abbiamo interesse a sradicare è la degenera-
zione del sindacalismo, che consiste nell a
azione irresponsabile ed egoista che antepon e
gli interessi dei pochi agli interessi dei molti ,
e che consiste nell'uso della forza, talvolt a
non numericamente apprezzabile ma deter-
minante, contro gli interessi vitali della na-
zione. Per fare questo senza pericolo pe r
le libertà sindacali c'è bisogno di una legg e
che dia certezza a tutti i protagonisti dell a
produzione nel nostro paese .

SANTAGATI . Sono vent'anni che lo chie-
diamo !

AllARO, Relatore . A questo dovremo
arrivare, anche se forse è opportuno passar e
attraverso forme di autoregolamentazion e
dello sciopero . Ma tutto questo non può, i n
ogni caso, menomare l'autonomia del Parla -
mento. Nessuna forza politica vi può rinun-
ciare, legando aprioristicamente la sua de-
cisione a quella dei sindacati, senza con ciò
metterli al di sopra dello stesso Parlamento .
Il riconoscimento dell'autorità dei sindacat i
trova, il suo limite nel riconoscimento dell a
nostra stessa autorità . I sindacati sono li-
beri di assumere gli atteggiamenti che cre-
dono, ma sono obbligati ad assumersene l a
responsabilità ; e noi, in quanto membri de l
Parlamento, non possiamo sfuggire alle no -

sire, scaricandole sulle loro spalle . Guai se
il paese giudicasse i propri rappresentant i
condizionati, nelle loro decisioni, dalle de-
cisioni altrui : perderemmo financo il diritt o
morale di rappresentarlo .

Io mi domando, onorevoli colleghi, se si a
stato eccessivo dire tutto ciò in questa cir-
costanza . A me non è parso . La democrazi a
s: costruisce giorno per giorno, attravers o
questi scambi di opinione e prese di coscienza .

Credo di aver risposto a tutti gli inter -
venuti nel dibattito, anche se non esaurien-
temente; e l'ho fatto pure a nome del col -
lega Macchiavelli, il quale ha certamente
dato il contributo maggiore alla stesura del -
la relazione scritta, che ha avviato il dibat-
tito che ora stiamo concludendo . Ci siamo
resi tutti conto di trovarci di fronte ad un
provvedimento legislativo di grandissima im-
portanza ai fini della rapida attuazione dell a
riforma tributaria : un provvedimento che
merita il consenso della Camera .

In ultimo, desidero ringraziare il mini-
stro delle finanze per l'impegno esemplar e
con cui ha seguito personalmente il dibat-
tito in ogni sua fase; e reputo una personale
fortuna averne potuto constatare la compe-
tenza e, soprattutto, l'amabilità e la fermez-
za, virtù che purtroppo cominciano a scar-
seggiare nella classe dirigente, e propri o
quando più ve ne sarebbe bisogno .

Per tutto questo complesso di ragioni ,
onorevoli colleghi, invito la Camera ad ap-
provare il provvedimento in esame .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commissioni i n
sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

MAMMì ed altri : « Istituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiesta sul -
le strutture, sulle condizioni e sui livell i
dei trattamenti retributivi e normativi »
(41176) (coli parere della V, della l'I, della
XII e della XIII Commissione) ;

DE MARZIO ed altri : « Istituzione di un a
Commissione parlamentare d'inchiesta su i
livelli retributivi nell'impiego pubblico e
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assimilabile » (4078) (con parere della IV ,
della V, della VI, della XII e della XII I
Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Modifica-
zioni dell'articolo 4 della legge 8 marzo
1968, n . 152, sulla previdenza per il perso-
nale degli enti locali relativamente ai pe-
riodi " non di ruolo " » (4064) (con parer e
della VI e della XIII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

LA LOGGIA ed altri : « Estensione dell e
norme della legge 9 luglio 1967, n . 563, e
successive modificazioni, al personale del
Corpo della guardia di finanza » (4054)
(con parere d'ella I, della V e della V I
Commissione) ;

l'll Commissione (Difesa) :

DURANE, DE LA PENNE : « Modificazioni e d
integrazioni della legge 10 dicembre 1973 ,
n . 804, recante norme per gli ufficiali dell e
forze armate e dei corpi di polizia » (4001 )
(con parere della I e della 1' Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

SIGNORILE : « Esercizio delle assicurazio-
ni, delle riassicurazioni e delle capitalizza-
zioni da parte dell'Istituto nazionale dell e
assicurazioni » (4026) (con parere della I ,
della IV, della V e d'ella VI Commissione) .

Richiesta di urgenz a
per una proposta di legge .

MAMMI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo ?

MAMMI. Ai sensi dell'articolo 69 del re-
golamento chiedo, a nome del gruppo re -
pubblicano, l'urgenza per la proposta d i
legge n. 4076, testé deferita alla I Com-
missione (Affari costituzionali) .

PRESIDENTE. A termini dell'articolo 69 ,
secondo comma, del regolamento, la richie-
sta di urgenza del deputato Mammì, pe r
la proposta di legge n . 4076, subordinata-
mente alla distribuzione del relativo stam-
pato, sarà posta all'ordine del giorno della
prossima seduta .

Si riprende la discussione.

PIIESIl)EN7'E. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole ministro delle finanze .

VISENTJN1, Ministro delle finanze . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, devo dichiarare
subito, per invocare la vostra benevolenza e
la vostra pazienza, che la mia replica no n
può imporsi un vincolo di brevità . Essa avrà
invece tutta l'estensione necessaria per rispon-
dere, come è mio dovere, ai molti punti ch e
hanno formato oggetto degli interventi degl i
oratori che hanno preso la parola nel cors o
della discussione sulle linee generali . Il nu-
mero, l'importanza e l'estensione degli inter -
venti che sono stati svolti in quest'aula, e pri-
ma di essi l'esame ampio e ripetuto che si è
svolto nella Commissione finanze e tesoro e
nel Comitato ristretto da questa nominato, in -
dicano che la Camera ha voluto attribuire im-
portanza al provvedimento che stiamo esami-
nando e impongono quindi a me di risponde -
re in modo conforme all'attenzione che la Ca-
mera ha dedicato al provvedimento ed ai chia-
rimenti che mi ha chiesto .

Del resto, è stata e continuerà ad esser e
raia costante linea di condotta quella di for-
nire al Parlamento i più ampi elementi di co-
noscenza. Così ho fatto in materia di anagraf e
tributaria, di gestione amministrativa, di si-
tuazione del personale, di andamento del get-
tito, di procedure amministrative . Così inten-
do continuare a fare . E penso che, per rispon-
dere ad alcuni interrogativi che mi sono stat i
posti, dovrò a mia volta allargare il discors o
anche oltre l'ambito del provvedimento ch e
stiamo esaminando .

Ho seguìto interamente la discussione sul -
le linee generali che si è svolta in quest'aula ;
e anche di questo cortesissimo riconosciment o
ringrazio il relatore, onorevole Azzaro, com e
delle parole benevole che ha avuto nei mie i
riguardi . Ringrazio vivamente tutti i deputat i
che sono intervenuti : sia quelli che hann o
manifestato la loro adesione al provvedimen-
to, sia quelli che hanno espresso perplessit à
e, in alcuni casi, critiche sostanziali . Anche
le perplessità e le critiche invitano infatti ad
una rirneditazione che è sempre necessaria e
utile. Qualche emendamento che il Govern o
proporrà deriva appunto da questo stimolo
critico. In questa mia replica considererò, spe-
ro, tutti i rilievi che sono stati fatti, ma l o
farò per lo più in modo impersonale, sia pe r
evitare ogni aspetto di polemica, sia perch é
in molti casi i medesimi rilievi e le medesime
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critiche sono stati esposti da più di un orator e
del medesimo gruppo .

Prima di entrare nel merito della discus-
sione (levo fare un rilievo i ntroduttivo di ca-
ra!tere generale . Il provvedimento al nostro
esame comporta per il 1976 e p!er gli ann i
successivi una ingente rinuncia in confront o
al gettito che si verificherebbe mantenend o
la legislazione attualmente vigente .

Le cifre sono state indicate nella relazion e
del Governo al disegno di legge presentato a l
Senato : e, come ognuno ha letto, si tratta d i
cifre molto ingenti . Ulteriori perdite di gettito
derivano da taluni emendamenti introdotti in
Senato, con l'accordo o con l'accettazione de l
Governo .

Queste rinunce di gettito riguardano quas i
interamente l'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche. Infatti è del tutto irrilevant e
l'effetto della riduzione dal 30 al 20 per cent o
della ritenuta d'acconto o d'imposta sulle ob-
bligazioni emesse da società per azioni . Inol-
tre, per il modo in cui le norme sono stat e
congegnate - con l'esclusione che è stata fat-
ta della rivalutazione del magazzino - e nell a
situazione gravissima in cui larghi settori d i
imprese si trovano, le rivalutazioni per con-
guaglio monetario dei beni aziendali avran -
no assai limitata incidenza sul gettito. Né so-
no idi grande portata le modificazioni i n
materia d'imposta successoria, anche perch é
già la disciplina vigente prevede oneri no n
pesanti e determina un gettito modesto .

Mi sia consentito rilevare che in tutta l a
discussione non ho inteso alcun accenno all e
preoccupazioni che questa ingente rinunci a
di gettito deve determinare e determina per i l
bilancio dello Stato . Non occorre ch'io ricord i
che la previsione di bilancio per il 1976 no n
tiene conto del minor gettito che deriver à
dall'entrata in vigore del provvediment o
in esame e che, ciò nonostante, essa port a
un disavanzo di grande entità e tale da desta -
re le maggiori preoccupazioni .

Una parte, ma solo una parte piuttosto li-
mitata, del minor gettito che deriverà dal
provvedimento in esame potrà essere compen-
sata dalla così detta autoliquidazione dell'im-
posta e dal versamento contestuale alla dichia-
razione, previsti dall'articolo 15 del disegn o
di legge . Ma la differenza che rimarrà scoper-
ta sarà, molto notevole . Il vuoto potrà esser e
in parte colmato dalla nuova procedura pre-
vista per l'iscrizione a ruolo delle imposte
dovute sulla base delle dichiarazioni relativ e
ai redditi conseguiti nel 1974; da più sollecit e
procedure per le iscrizioni a ruolo delle impo-
ste dovute sulle dichiarazioni e sulle definizio -

ni relative agli anni precedenti; nonché dal -
l'opera di revisione e di accertamento da par-
ie degli uffici . Ma di ciò il bilancio di pre-
visione tiene già in gran parte conto, e non è
facile pensare di fare molto di più .

In senso inverso, invece, ho inteso nuo-
ve e ulteriori richieste di maggiori ridu-
zioni di aliquote, di aumento delle detra-
zioni fisse e, addirittura, di deduzioni o d i
esclusione dall'imponibile, dalle quali ulti -
me deriverebbero conseguenze non soltanto
di gettito, ma di deformazione del sistem a
dell'imposizione personale .

Continuano inoltre in ogni occasione le
richieste di spesa, come si è verificato an-
che in occasione della conversione in legge
dei recenti provvedimenti anticongiunturali .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
PERTINI

VISENTINI, Ministro delle finanze . La
responsabilità del bilancio dello Stato è
comune al Parlamento e al Governo e non
è accettabile una situazione in cui i l
Governo si trovi di fronte a continue ri-
chieste di spesa, da un lato, e di riduzion i
di imposte, dall'altro, e per di più si trov i
ostacolato, come sta avvenendo in sede d i
esame del presente provvedimento, nei ten-
tativi di individuare i mezzi per cercare
di rendere più efficace l'azione dell'ammi-
nistrazione tributaria .

Devo dire quindi con molta chiarezz a
che le rinunce di gettito, per cifre impo-
nenti, che derivano dal presente provvedi -
mento non possono essere ulteriormente ag-
gravate. Il Governo, quindi, respingerà tut-
te le proposte intese ad ottenere altri be-
nefìci e tanto più si opporrà a proposte che
avrebbero altresì conseguenze di deforma-
zione del sistema .

L'importanza del provvedimento è stat a
valutata nei singoli interventi in modo dif-
ferente e, in qualche caso, in modo con-
traddittorio. stato detto, tra l'altro, ch e
il provvedimento, che era stato inizialmente
considerato come di limitata consistenza, ha
acquistato o ha rivelato la sua importanz a
nel corso della discussione al Senato e ,
ancor più, nel corso della discussione all a
Camera, in Commissione e in aula . Ma i l
provvedimento approvato dal Senato è nell a
sostanza, con qualche opportuna rettifica ,
con qualche utile integrazione, con qualch e
modificazione non sostanziale, il provvedi -
mento che era stato presentato dal Governo
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e che è rimasto immutato nelle linee e
nella sostanza . Nel presentare il disegno d i
legge, non spettava al Governo giudicar e
se il provvedimento fosse più o meno im-
portante. Il Governo richiamò t'attenzion e
sui singoli punti del disegno di legge e
sugli effetti complessivi (li esso con un a
relazione molto ampia e molto analitic a
presentata al Senato . Devo (lire sinceramen-
te che, dai rilievi che anche in questa sede
sono stati fatti in taluni interventi, ho rica-
vato l'impressione che non tutti abbian o
letto quella relazione. Qualche oratore h a
chiesto chiarimenti su punti che risultan o
già ampiamente chiariti nella menzionat a
relazione; altri ha svolto, come propri o
contributo originale alla discussione, richia-
mando anche in modo perentorio l'atten-
zione del Governo e del ministro delle fi-
nanze, argomenti che erano stati ampia-
mente trattati e illustrati nella relazion e
governativa .

Al Senato, in Commissione e in aula ,
)cella mia replica in Commissione qui all a
Camera, e in successivi interventi, ho sotto-
lineato i limiti e le caratteristiche del pre-
sente provvedimento. Non si tratta per nulla
di una riforma della riforma tributaria . S i
tratta di un provvedimento che vuole rima -
nere, e rimane, nell'ambito della riform a
tributaria voluta con la legge di delegazione
9 ottobre 1971, n. 825, e vuole soltanto ap-
portare alcune rettifiche particolari su qual -
che singolo punto e altre che derivano da
alcuni fatti sopravvenuti. Niente di più d i
questo. Il provvedimento non è destinato a
passare alla storia . Esso rientra, assiem e
ad altri – i diversi provvedimenti rettifica-
tivi di decreti delegati, o quello sull'INVIM
decennale – nella modesta funzione di una
paziente ma continua opera di revisione e
di riordinamento .

A mio avviso, l'esatta valutazione de l
provvedimento è stata spesso trascurat a
(con una rinuncia che è inspiegabile da
parte della maggioranza) per l'errore d i
prospettiva al quale hanno dato luogo l e
note e spesso improvvisate polemiche sugl i
effetti fiscali del così detto cumulo dei red-
diti dei coniugi . Molti, infatti, nell'esami-
nare il provvedimento, hanno fatto pern o
su questo problema, che costituisce, invece ,
nella struttura complessiva del provvedi -
mento, un aspetto che non oso dire acces-
sorio o marginale, ma che non è certo pre-
valente, e la cui soluzione in ogni cas o
rientra in un indirizzo più ampio di ri-
strutturazione dell'imposizione sul reddito

delle persone fisiche intesa ad attuare un a
ripartizione sostanzialmente diversa del ca-
rico fiscale .

Il fatto che l'attenzione sia stata, tropp e
spesso rivolta al problema del così dett o
cumulo ha deviato spesso l'attenzione (in -
spiegabilmente da parte di esponenti dell a
maggioranza, che avrebbero invece motiv o
di far valere l'importanza di questa inizia-
tiva governativa) da quello che a mio av-
viso è il punto centrale del provvedimento :
la ristrutturazione cioè del sistema dell e
aliquote, ristrutturazione attuata sia attra-
verso la nuova tabella delle aliquote, si a
attraverso l'aumento delle detrazioni fiss e
a favore dei redditi da lavoro dipendent e
e di quelli ad essi assimilati, sia infin e
attraverso le detrazioni previste quando a
comporre il reddito imponibile concorrono
redditi dei due coniugi .

Non si tratta, infatti, nella disciplin a
dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche, di un puro e semplice allineamento
delle aliquote e delle detrazioni fisse alla
sopravvenuta perdita di valore della mo-
neta, bensì di una nuova struttura dell e
aliquote e delle detrazioni. I punti sostan-
ziali di questa ristrutturazione del caric o
tributario sono costituiti, come ho detto, d a
diversi elementi . Opera anzitutto la revi-
sione delle aliquote vere e proprie, attra-
verso l'aumento a tre milioni del primo
scaglione, che è attualmente di due mi-
lioni, al quale si applica l'aliquota del I O
per cento, e attraverso lo spostamento delle
altre aliquote sugli scaglioni successivi, co n
alcune revisioni degli scaglioni, in mod o
che lo sgravio dell'onere tributario oper i
in modo sostanziale per i redditi minor i
e si vada invece attenuando con l'elevars i
dei redditi .

La ristrutturazione del carico tributari o
si attua inoltre con l'aumento a cinque mi-
lioni, per il 1975, e successivamente con
l'eliminazione del limite attualmente previsto
ia quattro milioni di reddito per l'ap-
plicazione dell'ulteriore detrazione fissa d i
36 mila lire prevista dalla legge 17 agosto
1974, n . 259, a favore dei titolari di red-
diti da lavoro subordinato, e con l'ulte-
riore aumento di 12 mila lire della mede-
sima detrazione, elevando così a 84 mil a
lire la detrazione prevista dalla lettera a )
del primo comma dell'articolo 16 del die-
creto delegato 29 settembre 1973, n. 597 .
Essa si attua anche con l'aumento a 1 8
mila lire della detrazione fissa prevista
dalla lettera b) del primo comma dell'ar-
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titolo 16 del medesimo decreto 29 settembr e
1973, n. 597, e con l'aumento sensibile (i n
alcuni casi il raddoppiamento o quasi) del -
le detrazioni fisse per le persone a carico .

L'onorevole Vespignani nel suo inter-
vento ha dato atto che la nuova disciplina
comporta, per una famiglia composta da l
marito, dalla moglie e da due figli, co n
reddito da lavoro dipendente, un aumento
del 51 per cento della esenzione totale, una
riduzione del 37 per cento circa dell'oner e
fiscale su un reddito di quattro milioni pro -
dotto da uno solo dei coniugi, e una ridu-
zione del 19 per cento per un reddito d a
lavoro dipendente di sette milioni, prodott o
da uno solo dei coniugi. Le riduzioni di-
ventano però ancora più sensibili, e in mo-
do consistente, se a formare il reddit o
complessivo concorrono redditi di entramb i
i coniugi, e in particolare se anche il red-
dito della moglie è da lavoro dipendente .

In terzo luogo, la ristrutturazione de l
carico tributario, intesa come diversa im-
putazione del carico medesimo ai divers i
livelli e alle diverse categorie di redditi ,
deriva dalla detrazione che il provvedi -
mento introduce nei casi in cui a formare
il reddito imponibile concorrono redditi de i
due coniugi . L'attuale limite di cinque mi-
lioni di reddito complessivo, fino al qual e
non si applica il principio del concorso de i
redditi familiari a formare l'imponibile ,
viene elevato dal 1975 a sette milioni . Inol-
tre viene prevista una detrazione d'impo-
sta commisurata al minore dei due reddit i
complessivi dei coniugi fino ad un massim o
di detrazione di 360 mila lire .

Ho ricordato più volte che non potev a
essere accolta la proposta di puro e sem-
plice aumento del limite fino al quale no n
si fa luogo all'applicazione del cumulo de i
redditi, perché questo avrebbe gravement e
accentuato l'inconveniente di « salto » ch e
attualmente sussiste, per cui la lira che a
cinque milioni fa scattare il cumulo ha at-
tualmente un costo di 150 mila lire . Il co-
siddetto salto sarebbe diventato ancora pi ù
grave se si fosse elevato il livello 'fino a l
quale la tassazione avviene separatamente .
Ad otto milioni il salto sarebbe stato d i
lire 440 mila lire .

Per altro verso, non era pensabile pro-
cedere mediante detrazioni dall'imponibile ,
perché questo avrebbe accordato ai contri-
buenti un beneficio tanto maggiore quanto
il reddito è più elevato . Occorreva invece
rimanere nell'ambito delle detrazioni d'im-
posta, che costituiscono uno degli aspetti

positivi della legislazione derivata dall a
legge di delegazione del 1971 .

Le detrazioni commisurate sul minor
reddito complessivo di ciascuno dei coniugi
faranno sì che, per il 1975, sempre nel caso
che il reddito risultante dal cumulo si a
prodotto metà dal marito e metà dalla mo-
glie, per un reddito che supera di una lira
i sette milioni l'effetto di cumulo sarà d i
70 mila lire in luogo delle 330 mila lir e
attuali; per un reddito di otto milioni sarà
di 160 mila lire in confronto alle 440 mil a
lire attuali ; per un reddito di dieci milion i
sarà di 340 mila lire in confronto alle 660
mila lire attuali ; e per un reddito di vent i
milioni sarà di un milione e 20 mila lir e
in luogo di un milione e 380 mila . Il bene-
ficio quindi vale in modo accentuato pe r
i redditi minori e medi, e si attenua pe r
i redditi più elevati . Il beneficio diventer à
ancora più sensibile nel 1976, in seguito
all'applicazione delle nuove aliquote . Un
reddito complessivo di otto milioni, sempr e
prodotto per metà dal marito e per met à
dalla moglie, avrà un onere di cumulo d i
85 mila lire in confronto alle 440 mila
attuali .

Ma non credo necessario soffermarmi a d
illustrare più ampiamente questi aspetti de l
provvedimento, che risultano largamente
esposti nella relazione del Governo, in quel -
la dei relatori e in molti successivi inter -
venti . Mi interessava qui sottolineare i n
quali forme e con quale contenuto sostan-
ziale il provvedimento raggiunge il risul-
tato di ristrutturazione e cioè di divers a
ripartizione dell'onore dell'imposta sul red-
dito delle persone fisiche .

Sinceramente mi pare che un provvedi -
mento che, per attenuare l'onere tributari o
sui redditi minori e sui redditi medi, sa-
crifica almeno mille miliardi del gettit o
che nel 1976 sarebbe potuto derivare man -
tenendo l'attuale legislazione – e che pe r
di più propone il versamento dell'imposta
contestualmente alla dichiarazione e pon e
alla luce un problema come quello dei vei-
coli della riscossione – non possa esser e
definito una « leggina », secondo quant o
ha ritenuto di farei nel suo intervento l'ono-
revole Vespignani) E dico questo non pe r
la valutazione della, maggiore o minore im-
portanza del provvedimento, i cui limiti h o
io stesso sottolineato (convinto come sono ,
fra l'altro, che anche in sede legislativ a
vale molto di più la coerenza nel susse-
guirsi di diversi provvedimenti, ciascun o
dei quali limitato ad alcuni specifici pro-
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blemi, che non le grandi pretese riforma-
trici), ma perché l'espressione «leggina» ha
assunto nel gergo parlamentare e politico
italiano un carattere spregiativo che m i
pare l'attuale provvvedimento non meriti .

RAFFAELLI. Ci sono anche gli « emen-
damentini », oltre alle « leggine » .

VISENTINI, Ministro delle finanze . Non
so se ella vorrà proporre un « emendamen-
tino » . Lo vedremo .

RAFFAELLI. Ha intenzione di proporlo
lei un « emendamentino » all'articolo 31 .

VISENTINI, Ministro delle finanze . E
un « emendamentone

Anche in questa sede non sono mancat e
affermazioni che pongono il problema del
cumulo come un principio dogmatico e n e
vorrebbero fare oggetto di una crociata . Su
questa base si è affermato che il cumul o
o deve esistere per tutti o deve essere sop-
presso per tutti .

Ma i rilievi esposti fanno venir meno
tali affermazioni . La considerazione unitari a
dei redditi del nucleo familiare costituisce
uno strumento empirico, uno dei possibil i
strumenti pratici, per acquisire all'imposta
progressiva la maggiore capacità contribu-
tiva che si ritiene si verifichi quando nel -
l'ambito del nucleo familiare concorron o
più redditi .

Su questa base il legislatore ha i] mo-
tivo ed a mio parere il dovere di valuta -
re che questa maggiore capacità contribu-
tiva non si verifica fino ad un determi-
nato ammontare di reddito complessivo de l
nucleo familiare e comincia invece ad es-
sere rilevante da un certo livello in su :
così come fino ad un certo livello, che
ora viene portato a tre milioni, l'aliquot a
dell'imposta è proporzionale, o così com e
fino ad un certo livello di reddito, attra-
verso le detrazioni fisse, non si fa luog o
ad applicazione dell'imposta. Ma, dal li-
vello dal quale si ritiene che sussista una
maggiore capacità contributiva rilevante a i
fini della progressività dell'imposta, si pro -
pone un congegno che non crea alcun sal-
to e invece con ogni cautela, in modo ch e
definirei soffice, procede ad acquisire al -
l'imposta la suddetta maggiore capacità
contributiva in modo via via più sensibil e
quanto più aumenta il reddito complessi-
vo del nucleo familiare .

Il sistema previsto dal legislatore de l
1971 e che oggi noi rettifichiamo e cor-
reggiamo è uno dei possibili sistemi per

tenere conto del concorso di più reddit i
nell'ambito del nucleo familiare . Altro si-
stema, che anche qui è stato illustrato e
che presenta aspetti indubbiamente prege-
voli, è quello del così detto quoziente fa -
miliare, adottato per esempio in Francia ,
come ha spiegato l'onorevole Pietro Mi -
cheti. Anche questo sistema parte da u n
rigoroso concorso di tutti i redditi del nu-
cleo familiare a comporre l'imponibile, e
in particolare dei redditi del marito e del -
la moglie . Esso divide l'imponibile cos ì
determinato per un quoziente stabilito dal -
la legge con riferimento alla composizion e
della famiglia : e ciò ai soli fini di stabilir e
l'aliquota applicabile . Ma tutto questo ri-
chiede un sistema di aliquote completa -
mente diverso dal nostro, come appunto è
in Francia, dove le aliquote sono ben più
aspre di quelle italiane ; ed esclude inol-
tre l'esistenza di detrazioni fisse e di de -
trazioni per carichi di famiglia . In Italia
il legislatore del 1971 si è incamminat o
verso un sistema che prevede aliquote me -
no elevate di quelle francesi e detrazion i
d'imposta per carichi di famiglia . Non sa-
rebbe il caso di sconvolgere questo siste-
ma, introducendo aliquote molto più aspr e
ed eliminando le detrazioni . D'altra parte ,
il sistema francese presenta difficoltà e
complicazioni di ordine amministrativo ch e
noi oggi non saremmo in grado di supe-
rare e che del resto si verificano anche i n
Francia, a beneficio soprattutto dei red-
diti di maggiore consistenza, anche da la-
voro dipendente : redditi che siamo riu-
sciti invece ad acquisire all'imposizion e

progressiva. Non è quindi il caso di far e
questioni di principio a proposito di stru-
menti empirici, quali sono quelli ai qual i

ho accennato, e cioè sia il nostro sistem a
italiano sia quello francese .

Tanto meno, quindi, mi pare che si a
il caso di fare del problema strettament e

fiscale che stiamo esaminando quasi un
simbolo della volontà o non volontà di tu-
telare la famiglia, come ha ritenuto d i
fare qualcuno degli oratori intervenuti Tr a
l'altro ho sentito argomenti molto singo-
lari e contraddittori, come quello second o
il quale l'obbligo dei coniugi di darsi re-
ciprocamente notizia dei redditi potrebb e
turbare la concordia familiare e violerebb e
addiritura la norma costituzionale sul se -

greto . Mi sembrano ben strane queste fa-
miglie, delle quali, non senza qualche ven a
retorica, si vuole tutelare l'unità, e nell e
quali invece i coniugi si occultano i red-
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Iditi, violando fra l'altro una norma ch e
è sempre stata nel nostro codice civile ,
sia in quello vigente sia in quello de l
1865, per cui i coniugi, anche in regim e
di separazione dei beni, devono contribui-
re alle spese del mantenimento e dell'edu-
cazione dei figli in proporzione alle lor o
sostanze e devono reciprocamente sopperire
alle spese di mantenimento in rapporto al -
le loro sostanze : disposizioni che presup-
pongono il reciproco obbligo di comuni-
carsi le situazioni patrimoniali, obbligo ch e
del resto è sempre derivato anche da altr e
norme del codice civile e che comunqu e
nelle famiglie ordinate e unite è, ali'in-
fuori della norma giuridica, elemento ov-
vio dell'unità dei coniugi e della famiglia .
.2 quindi preferibile lasciare da parte que-
sti argomenti e non riprendere in sede fi-
scale polemiche avanzate in sede di discus-
sione della normativa sul divorzio . Proprio
chi vive ed ha sempre vissuto in una fa -
miglia rigorosamente ordinata e di fort i
legami affettivi, sa che l'unità della fami-
glia deriva da vincoli di affetto e di r i
spetto, dalla gioia di partecipare a un a
stretta comunità di sentimenti e di ed u
cazione, a un nucleo di formazione mo-
rale e intellettuale, a un centro di acqui-
sizione delle esperienze delle generazion i
precedenti e di trasmissione delle propri e
esperienze alle nuove generazioni ; sa che
l'unità della famiglia può derivare soltan-
to da imperativi morali intimi e non d a
vincoli o da incentivi esterni; e sa che
all'infuori, e prima, di ogni disciplina le -
gale l'unità economica del nucleo familia-
re è elemento ovvio, mai posto in dub-
bio, della convivenza e dell'unità dei do -
veri e degli affetti .

Ma ritorniamo ai nostri argomenti . Sem-
pre in materia di imposizione sui reddit i
dei coniugi, devo sottolineare che, oltr e
agli aspetti economici che si manifestano .
come ho detto, con l'aumento del limite
fino al quale il cumulo non opera e con
la nuova detrazione che si introduce . vi è
nel disegno di legge una sostanziale mo-
dificazione, rispetto alla legislazione attua -
le, in ordine alla configurazione del rap-
porto tributario. All'attuale situazione ch e
vede il marito unico titolare del rapport o
d'imposta, e in particolare della dichiara-
zione (salva la responsabilità solidale dell a
moglie), si sostituisce un rapporto ch e
coinvolge i due coniugi in posizione d i
assoluta parità, sia in sede di dichiara-
zione - che è previsto sia contestuale -

sia nel successivo svolgimento de] rappor-
to tributario, di accertamento, contenzios o
ed esecutivo .

Da alcuni oratori è stato fatto richiamo ,
da taluno in forma perentoria e da altr i
con molta cautela, all'eventualità di una in-
dicizzazione delle aliquote e delle detrazion i
fisse, tale da consentire l'automatico adegua -
mento delle une e delle altre alla perdit a
di valore della moneta . Il Governo ha gi à
avuto occasione di far presente, e non vuol e
mancare di ripetere anche in questa sede ,
che è nettamente contrario a sistemi di in-
dicizzazione. Condividiamo quindi piena -
mente quanto hanno affermato a questo ri-
guardo l'onorevole Spinelli e l'onorevole L a
Malfa . Come è stato rilevato da questi ora -
tori, l'indicizzazione istituzionalizza e ag-
grava l'inflazione e, in sede tributaria, fa-
rebbe venire meno uno strumento di sta-
bilizzazione automatica del sistema econo-
mico. Né vale invocare, come è stato fatto ,
il precedente brasiliano tante volte richia-
mato . È stato già risposto che in quel paes e
la lotta all'inflazione è stata basata in no-
tevole parte sul regime di polizia messo i n

atto. Va aggiunto che in una situazione d i
forte e permanente inflazione, quale er a
quella brasiliana, le forze economiche ave -
vano posto in essere un sistema di indiciz-
zazioni che il successivo intervento gover-
nativo è valso a correggere e a limitare, an-
che attraverso l'attribuzione all'autorità pub-
blica della determinazione dell'indice di in-
flazione .

Profondamente diversa è invece la situa-
zione italiana, e l'esempio che meriterebb e
maggiore richiamo sarebbe per noi non
quello brasiliano, bensì quello della Germa-
nia federale, dove ogni clausola contrattual e
di indicizzazione è subordinata alla preven-
tiva autorizzazione dell'istituto di emissione ,
che concede le autorizzazioni o individual-
mente o per categorie di rapporti . Va sog-
giunto ancora che la determinazione dell e
aliquote dei tributi e delle detrazioni (che
sono un aspetto delle aliquote) rientra anch e
costituzionalmente nelle competenze indero-
gabili del Parlamento e non può essere af-
fidata ad elementi esterni, ad indici di dif-
ficile e spesso incerta formulazione, e co-
munque ad eventi, quale è la perdita di va-
lore della moneta, che indicano che la situa-
zione sta sfuggendo al controllo dei pub-
blici poteri .

Per quanto riguarda l'ILOR è del tutt o
evidente che non è pensabile abolire quest o
tribolo che ha la funzione di discriminare,
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come è indispensabile, l'onere fiscale a ca-
rico dei redditi di origine fondiaria o patri-
moniale che dir si voglia . Proprio quest a
funzione del tributo aveva portato il Go-
verno a proporre l'esclusione da esso de i
redditi professionali, che sono indubbiamen-
te redditi di puro lavoro . In Senato è stat a
espressa una quasi unanime opposizione al -
la proposta governativa. Io stesso mi sono
dovuto rendere conto che l'approvazione del -
la proposta governativa avrebbe potuto com-
portare le richieste, più o meno giustificate ,
di ulteriori gravi estensioni. È stata tro-
vata una soluzione intermedia, che consent e
un maggior esonero a tutti i redditi dove
si ritiene che in qualche modo sia present e
la componente lavoro .

Devo dire sinceramente che a me perso-
nalmente la soluzione, che avevo proposto ,
di esonero dei professionisti dall'ILOR sem-
brava e sembra molto preferibile . Tuttavi a
mi sono dovuto adattare alla volontà larga -
mente maggioritaria espressa dal Senato e
l'ho fatto anche nell'assunto, come ho avuto
occasione di dire altre volte, che l'ILOR è ,
a mio avviso, destinata in avvenire ad un a
profonda rielaborazione e, unitamente al-
1'INV1M, ad essere sostituita da altro tri-
buto .

La Camera ha espresso quasi concorde-
mente giudizio positivo sul sistema intro-
dotto dal primo comma dell'articolo 15 de l
presente disegno di legge, il quale preved e
che l'imposta dovuta sulla base della di-
chiarazione sia versata dal contribuente pri-
ma della presentazione della dichiarazion e
medesima. Esso sostituisce quindi all'iscri-
zione a ruolo il versamento del contribuen-
te. Le iscrizioni a ruolo rimarranno per l a
imposta non versata, e per quella derivant e
dagli accertamenti o dalle rettifiche dell'uf-
ficio. Non occorre che ricordi ancora una
volta le ragioni di questa nuova disciplina :
ragioni sistematiche e ragioni contingenti .
Le ragioni di sistema si identificano anzi -
tutto nella volontà di avvicinare, anche pe r
le categorie diverse dai lavoratori dipen-
denti, il momento del pagamento dell'impo-
sta al momento di percezione del reddito, e
di prevedere una maggiorazione dell'impo-
sta dovuta se il versamento viene omess o
e il pagamento dell'imposta viene rinviato ;
e in secondo luogo in esigenze di allegge-
rimento del lavoro degli uffici .

La ragione di ordine contingente, che
alle prime si aggiunge, risiede nel riliev o
già fatto che nel 1976, a seguito della nuov a
disciplina delle aliquote e delle detrazioni,

si verificherà un notevole vuoto di gettito ,
che occorre almeno in parte tentar di recu-
perare procedendo alla sollecita riscossion e
dei tributi e quindi, per quanto possa es-
sere, anche con il sistema previsto dal pri-
mo comma dell'articolo 15 .

Il sistema, d'altro canto – come è stat o
opportunamente rilevato anche dal relatore –
non consente rateazioni, sia perché ne verreb-
be meno lo scopo, sia per le notevolissim e
ed insuperabili complicazioni amministrativ e
e di controllo che ne deriverebbero . Il con-
tribuente avrà la scelta fra eseguire il versa -
mento dell'imposta all'atto della dichiarazio-
ne, o non eseguirlo, in tutto o in parte : ed
in questo secondo caso l'ammontare che no n
sia stato versato verrà riscosso attraverso l a
normale iscrizione a ruolo, con una soprat-
tassa del 10 per cento e con un interesse de l
5 per cento annuo. La soprattassa e gli in-
teressi sono indubbiamente troppo lievi, ed è
impensabile, ai fini che la norma si propone ,
che essi siano ulteriormente ridotti . In av-
venire dovranno invece essere resi più pe-
santi, e ciò si potrà fare anche con decret o
delegato rettificativo . Siamo ben consapevol i
che la tenuità degli effetti del mancato ver-
samento potrà comportare che nel 1976 i ver-
samenti potranno risultare assai modesti . S i
potrà considerare nei prossimi mesi se si a
fin da ora il caso di elevare il 5 per cent o
previsto a titolo di interesse, o se quest o
debba avvenire in un momento successivo .

Ciò che ora interessa, però, sono l'introdu-
zione del sistema, il primo avviamento d i
esso e la maggiorazione a carico di chi rin-
via il pagamento rimettendolo all'iscrizion e
a ruolo. Anche se in occasione della prossim a
dichiarazione dei redditi i versamenti saran-
no limitati, questo non sarà considerato u n
insuccesso. Successivamente l'obbligo potr à
essere reso più effettivo anche con più so -
stanziali sanzioni . Si deve comunque esclu-
dere che il sistema, che tutti dicono di ap-
provare, possa essere invece annullato nell a
sua pratica applicazione non soltanto da un a
ancora maggiore tenuità delle sanzioni, m a
anche da strumenti che lo renderebbero inap-
plicabile e inoperante, come l'introduzion e
di una rateazione nei versamenti del tributo .

Il secondo punto contemplato dall'artico -
lo 15, e che ha dato luogo a molte dispute ,
riguarda la previsione che i versamenti av-
vengano attraverso il sistema bancario an-
ziché attraverso il sistema esattoriale . Come
è detto nella relazione governativa al disegn o
di legge, questa proposta è derivata anzitut-
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to dalla preoccupazione, che può forse esser e
stata ed essere eccessiva, che il sistema esat-
toriale possa non essere in grado di ricever e
in un brevissimo arco di giorni un numero
di versamenti che dovrà essere ingente - s e
non nella prima applicazione - nell'applica-
zione degli anni successivi, quando per
il mancato versamento potranno esser e
previste sanzioni più pesanti di quelle
attuali e quando il sistema sarà via vi a
entrato nelle abitudini dei contribuenti .
Inoltre, la previsione che il versament o
avvenga attraverso le banche è deriva-
ta indubbiamente anche dalla considera-
zione delle trasformazioni, non adeguata -
mente previste dal legislatore del 1971 e de l
1973, che si sono andate verificando nel get-
tito delle imposte dirette a seguito della nuo-
va disciplina delle diverse ritenute alla fonte ,
degli squilibri che queste trasformazion i
hanno determinato e dall'opportunità ch e
sull'argomento venisse attentamente rivolta
l'attenzione .

Devo subito dichiarare che io sono netta -
niente contrario ad un sistema che voless e
sostituire all'attuale sistema esattoriale a ca-
rattere decentrato, e con forti incentivi all'ef-
ficienza e alla funzionalità, un ente pubblic o
di riscossione delle imposte o la gestion e
diretta . Ne nascerebbero, a mio parere, gra-
vi inconvenienti di maggiori costi e di mi-
nori efficienze e ne deriverebbero probabil-
niente altri effetti deteriori . Ma non si pu ò
trascurare quello che si sta verificando e
che ancora di più si verificherà nei prossim i
anni cori l'ingente consistenza che hanno as-
sunto i versamenti diretti da parte dei con-
tribuenti, tale da renderli prevalenti in con-
fronto alle riscossioni per ruolo . Le riscos-
sioni per ruolo avranno ancora un'importanza
notevole nel 1976 e 1977, in relazione al -
l'imponente arretrato tuttora in essere e all e
rettifiche alle quali gli uffici dovranno prov-
vedere. Ma l'importanza delle riscossioni pe r
ruolo si andrà successivamente attenuando ,
non soltanto per l'avvenuta eliminazione de -
gli arretrati e non soltanto per la disciplin a
delle varie ritenute alla fonte e dei relativ i
versamenti diretti, ma anche, in un avvenire
più lontano, per il nuovo modo di operar e
che dovrà essere introdotto nell'amministra-
zione tributaria. L'introduzione, al moment o
opportuno, di un sistema che renda effetti-
vamente applicabili le sanzioni penali, e la
ristrutturazione dell'amministrazione, dovran-
no portare l'attività dell'amministrazion e
a criteri sempre più obiettivi e meno di -

screzionali di controllo e di applicazion e
delle sanzioni (e non di acquisizione del -
la materia imponibile) e dovranno porta -
re sempre di più l'acquisizione della ma-
teria imponibile all'iniziativa del contribu-
ente, indotto a più rigorosi comportament i
dal deterrente di sanzioni effettivamente ap-
plicabili e applicate e dalla reale possibilità
di controllo degli uffici .

Questo richiederà alcuni anni, ma a
questo si dovrà arrivare . E, accompagnan-
dosi ciò al già importante trasferiment o
che è avvenuto dalla riscossione per ruol i
alla riscossione per versamenti diretti, n e
deriverà la necessità di sostanziali ristruttu-
razioni delle aziende esattoriali, ristruttu-
razioni soprattutto, a mio parere, relativ e
all'ambito di operatività di ciascuna esat-
toria (e cioè alle circoscrizioni esattoriali) ,
all'organizzazione e alle procedure . Frat-
tanto, a seguito della nuova disciplina de i
versamenti diretti, a seguito della mancat a
previsione del fenomeno e a seguito de l
fatto che per i versamenti diretti il legi-
slatore, anziché un aggio unico nazionale o
aggi molto vicini, ha previsto aggi rappor-
tati all'aggio previsto per la riscossione pe r
ruoli, si sono verificati alcuni notevolissi-
mi squilibri e gravi sperequazioni, non tan-
to e non soltanto, come spesso si afferma ,
fra gli esattori aziende di credito e gli esat-
tori così detti privati, ma anche e più an-
cora nell'ambito degli stessi esattori azien-
de di credito. Il caso che indubbiamente
più colpisce è quello che si verifica pe r
l'esattoria di Roma, che ha attualment e
i carichi più elevati d'Italia e ha i mag-
giori versamenti diretti, anche per la rite-
nuta sui redditi di capitale, ma cionono-
stante continua ad avere aggi notevolment e
più elevati di altre esattorie con carich i
minori e certamente con oneri proporzio-
nalmente più elevati .

Sono state fatte qui affermazioni ch e
non rispondono alla situazione reale e s i
è chiesto quale sia l'ammontare degli agg i
percepiti da alcuni dei maggiori esattori .
Alcuni di questi dati ho già fornito all a
Commissione finanze e tesoro della Camera .
Soggiungo che i dati che sono stati ricor-
dati in questa sede si richiamavano appunto
alle informazioni che io stesso avevo dat o
in Commissione . In qualche caso però s i
sono aggiunti notevoli elementi di confu-
sione, assimilando posizioni che sono inve-
ce molto differenti l'una dall'altra .

I dati che ora indicherò riguardano sin -
gole esattorie e non l'esattore, che, come
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è noto, è spesso titolare di più esattorie ,
soprattutto quando si tratta di aziende d i

credito . NeI 1974 gli aggi attribuiti all'esat-
toria di Roma sono stati complessivament e
di 30.291 milioni di lire, dei quali 18 .019
milioni per le riscossioni di ruolo e 12 .272
milioni per versamenti diretti . Con un ca-
rico di riscossioni pressoché uguale (infe-
riore nel complesso di soli 40 miliardi )
l'esattoria di Milano ha avuto un comples-
so di aggi di 11 .118 milioni di lire, dei
quali 6.627 milioni per i ruoli e 4 .491 mi-
lioni per versamenti diretti . L'esattoria d i
Torino ha avuto aggi per complessivi 7 .691
milioni di lire, dei quali 4 .402 milioni pe r
ruoli e 3 .289 milioni per versamenti diretti .
L'esattoria di Genova ha conseguito agg i
per complessivi 6.046 milioni di lire, dei
quali 3.855 milioni per ruoli e 2 .191 mi-
lioni per versamenti diretti . L'esattoria d i
Napoli ha conseguito aggi per complessiv i
9 .549 milioni di lire, di cui 5 .929 milion i
per ruoli e 3 .620 milioni per versament i
diretti .

GRASSI BERTAllI . Da chi sono gestite
queste esattorie? Da aziende di credito .
VISENTINI, Ministro delle finanze . E

non è quello che ho detto ? Lo scopre le i
adesso ?

Le cifre risultano sensibilmente maggio -
rate e gli squilibri aggravati nel 1975, pe r
l'ulteriore accentuarsi del peso dei versa-
menti diretti, sia in relazione ai redditi d i
lavoro subordinato (nel 1974 hanno operato
11 mensilità mentre nel 1975 opereranno 13
rensilità), sia per la cospicua cifra de i
versamenti per ritenute sui redditi di ca-
pitale (che operano per la prima volta ne l
1975), con un gettito che, come ho comu-
nicato al Senato recentemente, si avvicin a
nei primi nove mesi del 1975 a mille mi-
liardi e si concentra con cifre molto co-
spicue su poche esattorie : Roma, anzitutto ,
e quindi Milano, Torino, Palermo, Napoli ,
Siena, e in generale nei capoluoghi di re-
gione e di provincia .

Nei primi nove mesi del 1975 il com-
plesso degli aggi percepiti dall'esattoria d i
Roma è stato di 37 .335 milioni, di cu i
13.081 milioni per ruoli e 24.254 milion i
per i versamenti diretti . Il complesso degl i
aggi percepito dall'esattoria di Milano è
stato di 13.520 milioni, di cui 4 .181 milio-
ni per ruoli e 9.339 milioni per versamenti
diretti, con un carico complessivo sostan-
zialmente pressoché identico a quello d i
Roma. Il complesso degli aggi dell'esattoria

di Torino è stato di 8 .061 milioni, di cu i
2.556 milioni per ruoli e 5 .505 milioni pe r
versamenti diretti ; il complesso degli aggi
percepiti dall'esattoria di Napoli è stato d i
complessivi 12.338 milioni, dei quali 5 .045
milioni per ruoli e 7 .293 milioni per ver-
samenti diretti ; il complesso degli aggi per-
cepiti dall'esattoria di Genova è stato d i
6.319 milioni, di cui 1 .891 milioni per ruol i
e 4.428 milioni per versamenti diretti . Va
sottolineato che nell'ultimo trimestre l'am-
montare sarà proporzionalmente molto infe-
riore, essendosi i versamenti per i reddit i
di capitale già verificati nei primi mes i
dell'anno. Devo ancora ripetere che si trat-
ta di ammontare di aggi per esattorie, no n
per esattore . L'esattore di Roma, per far e
un esempio, è anche titolare delle esattori e
di Siena, di Grosseto, di Perugia e di al -
cune altre ; e si può ritenere che nell'inter o
anno 1975 esso percepirà un complesso d i
aggi per una cifra di qualche cosa supe-
riore ai 50 miliardi .

GUARRA . E gli esattori piccoli, quell i
che hanno due o tre paesi ?

VISENTINI, Ministro delle finanze . L'ag-
gio applicato a Roma è del 3,30 per cent o
per le riscossioni per ruoli e del 2,64 pe r
cento per i versamenti diretti ; a Milan o
rispettivamente dell'1,24 per cento e dell o
0,99 per cento ; a Bergamo dell'1,18 pe r
cento e dello 0,94 per cento ; a Torino de l
2,25 per cento e dell'1,80 per cento ; a Na -
poli del 7,5 per cento e del 6 per cento ;
a Genova del 2,85 per cento e del 2,28 per
cento; a Verona del 3,04 per cento e de l
2,4 per cento; a Vicenza del 2,4 per cent o
e dell'1,9 per cento ; a Pavia dell'1,6 pe r
cento e dell'1,2 per cento . Nella maggio r
parte dei casi menzionati, per limitarci a
questi, indicati a titolo d'esempio, diffe-
renze così sensibili di aggio non sembran o
per nulla giustificate, e si può ragionevol-
mente presumere che in alcuni casi ess e
diano luogo a cospicue rendite a carico del -
lo Stato .

La materia però è estremamente delicata
e difficile . Come ho fatto presente alla Com-
missione, non sono in grado al moment o
attuale di fare precise proposte, essendo in-
dispensabile avere i dati completi del 197 5
e almeno alcuni elementi relativi al 1976 .
Ritengo però di essere in grado di assume -
re al cospetto del Parlamento l'impegno d i
fornire entro i primi sei mesi del 1976 -
spero prima - più completi elementi di co-
noscenza relativamente a tutte le esattorie
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e di avanzare appena possibile alcune pro-
poste per avviare ]a determinazione degl i
aggi a criteri di maggiore equilibrio, co n
eliminazione di inammissibili sperequazio-
ni e di cospicue rendite a carico dello Stato .

L'attività esattoriale non costituisce un a
vera attività imprenditoriale, in quant o
mancano l'individuazione dell'iniziativa e i l
rischio del mercato. Si tratta dell'esercizi o
di una funzione affidata dallo Stato, nell a
quale l'utile deve derivare dalla capacit à
organizzativa e dall'efficienza, intesa com e
prestazione del servizio a minori costi . Ma
stabilire l'aggio, che sia tale da evitare ren-
dite ma sia altresì tale da consentire, come
è doveroso e necessario, un utile effettiv o
e un incentivo reale alla migliore e pi ù
economica organizzazione, non è semplice .
Occorrerebbe una periodica possibilità d i
effettivo adeguamento a parametri obiettivi ,
mantenendo nello stesso tempo una stabi-
lità che consenta a chi assume l'incaric o
esattoriale l'impegno organizzativo e il con-
seguimento dell'utile che ne può derivare .
Si sono invece create inspiegabili incrosta-
zioni, come indicano gli stessi pochi dat i
che ho esposto .

In effetti, l'esame della materia richied e
attenzione per un complesso di circostanze .
Il conto economico delle esattorie vede fr a
i ricavi gli aggi, evidentemente, e, per ci-
fre di gran lunga minori, le indennità d i
mora; fra i costi, il personale, la mecca-
nizzazione, i locali, l'organizzazione, ecc .
Elemento di utile è anche la disponibilit à
per dieci giorni delle somme riscosse . Ele-
mento di costo sono gli interessi per l e
somme che devono essere versate allo Stat o
anche per il non riscosso . Si tratta di ma-
teria che non consente approssimazioni e
va valutata con attenzione . Inoltre non v a
trascurato che in molti casi nello stabilire
gli aggi è stato considerato più l'esattor e
nel suo complesso che non le singole esat-
torie. Si è ritenuto cioè che aggi più elevat i
per qualche importante e buona esattori a
compensassero aggi non remunerativi per
esattorie minori o difficili affidate al mede-
simo esattore. Altro elemento di incertezz a
e di difficoltà sono le oscillazioni che, pe r
diverse ragioni, si sono verificate negli ul-
timi anni nei carichi delle riscossioni .

Sarebbe infine erroneo considerare i ver-
samenti diretti e i relativi aggi in mod o
separato dagli aggi sulle riscossioni pe r
ruoli. Non vi è dubbio infatti che, consi-
derando i primi in modo separato . tutti gl i
aggi esistenti appaiono eccessivamente ele -

vati . Ma vi sono indubbiamente casi in cu i
all'elevatezza ingiustificata degli aggi su i
versamenti diretti fanno riscontro aggi in -
sufficienti per le riscossioni per ruolo (se
a loro volta queste venissero considerate i n
modo separato) . Mi pare tuttavia certo ch e
in alcuni casi gli aggi su alcuni versa-
menti diretti – e mi riferisco in partico-
lare ai versamenti delle ritenute sui reddit i
di capitale (cioè essenzialmente sugli inte-
ressi passivi bancari) – non hanno giustifi-
cazione e danno luogo a vere e proprie
rendite .

Va ancora tenuto presente che in molt i
casi enti minori, pubblici e privati, asso-
ciazioni varie, consorzi ed altri, si avval-
gono, come la legge consente, degli organ i
della riscossione, chiedendo servizi che, pe r
molte ragioni, comportano costi assai supe-
riori all'aggio da essi pagato, cosicché l'ag-
gio pagato dallo Stato compensa anche i l
servizio reso a tali minori organizzazioni .
Anche questo aspetto richiederà un esam e
approfondito .

In effetti, da troppi anni, la materi a
è stata trascurata o considerata con ecces-
sivo empirismo, e più con valutazioni dell e
situazioni soggettive di ciascun esattor e
(senza per altro verso disporre di com-
pleti e adeguati elementi di giudizio) ch e
con obiettiva valutazione dei costi dei ser-
vizi e dei margini di utile che devon o
essere consentiti, affidando all'abilità orga-
nizzativa e alle capacità dell'esattore il con-
seguimento di utili più elevati .

Il problema della struttura e della mi-
sura degli aggi si pone del resto nei suo i
termini più sostanziali, all'infuori di ogn i
inopportuno ed anzi deprecabile scandali-
smo, che sempre respingo, e all'infuori d i
ogni astratto moralismo che mi infastidisce ,
anche perché ha ben poco a vedere co n
questa materia. Il problema si pone com e
un aspetto dell'indispensabile ristrutturazio-
ne delle aziende esattoriali in conseguenz a
del mutamento, che in parte notevole è gi à
avvenuto e in parte ancora notevole conti-
nuerà ad avvenire, nella struttura del gettito .

Molte conseguenze derivano da questo .
Basti considerare quanto siano mutati, pe r
le riscossioni con versamenti diretti, il ri-
schio e la funzione dell'esattore e quind i
alcuni fondamentali caratteri dell'attività
dell'esattore, essendo del tutto evidente – e
mi meraviglia che alcuni oratori che sono
intervenuti su questo argomento lo abbian o
trascurato – che per tutta la parte dei ver-
samenti diretti il rischio, gli oneri e i
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costi dell'esazione sono venuti profonda -
mente a cambiare in confronto ai rischi ,
agli oneri e ai costi della riscossione me-
diante ruoli . Nello stesso tempo la mino r
rilevanza delle riscossioni per ruoli, che s i
verificherà soprattutto dal 1978, porrà an-
che problemi di revisione delle circoscri-
zioni. II problema va considerato in tem-
po, anche in relazione alle facoltà di di-
sdetta, da parte dell'esattore e da part e
dello Stato, che la legge prevede, rispetti-
vamente, per il 31 dicembre 1976 e per i l
31 marzo 1977. La materia va quindi sot-
toposta a un approfondimento e ad un
completo riesame .

La misura contenuta nel secondo com-
ma dell'articolo 15 è certamente molto par-
ziale, in un certo senso occasionale, e in -
dubbiamente ben lontana dall'eliminare le
incrostazioni, le rendite, i privilegi, le di-
scriminazioni e in qualche caso le ingiusti -
zie e i danni che oggi sussistono . Ho sem-
pre fatto presente questo, ed anzi al Se -
nato, in Commissione e in aula, ho dichiarat o
esplicitamente che ero disponibile per esami-
nare soluzioni che fossero di ordine più siste-
matico e proiettate nel tempo ma che i o
oggi, per mancanza di completi elementi ,
non sono in grado di individuare . Ho ac-
cennato, per esempio, ad un possibile in -
«dirizzo rivolto, da un lato, alla determina-
zione di un aggio unico nazionale (o d i
aggi di poco differenziati) per i versament i
diretti, o all'individuazione di altri metod i
idonei a limitare il conseguimento di ricav i
da aggio per i versamenti diretti di mag-
giore consistenza, e da un altro lato foss e
rivolto alla revisione, anche in aument o
ove ne ricorrano gli elementi, degli agg i
relativi alle riscossioni per ruolo . Il tutto
con caratteri oggettivi e con riferimento a
parametri, e non con valutazioni soggettive .
Il mio invito – che richiedeva che le stesse
aziende esattoriali fornissero ampi, com-
pleti e sicuri elementi di esame e che con-
siderassero realisticamente la situazione –
non è stato raccolto dalle categorie interes-
sate . Può essere che le stesse categorie in-
teressate non abbiano elementi sufficient i
per consentire indicazioni sistematiche, com-
plete e serie . Ma se, avendo tale possibi-
lità, esse avessero evitato per altre ragion i
di accogliere l'invito fatto, avrebbero com-
messo a mio avviso un grave errore .

La materia è bruciante, per gli interess i
che coinvolge, non soltanto di soggetti pri-
vati, ma spesso anche di soggetti pubblici .
Questi soprattutto, per il loro stesso carat -

tere, devono rendersi conto della necessit à
del riesame al quale lo Stato si accinge e
devono dare tutta la loro collaborazione ,
come è loro dovere e loro interesse . Infatt i
in un momento delicato, nel quale lo Stat o
ha esigenze pressanti di conseguire gettit o
per far fronte alle gravi esigenze del bi-
lancio, la piena collaborazione è presuppo-
sto ed elemento indispensabile per la pro-
secuzione del sistema e per il suo miglior e
riordinamento .

Sempre a proposito dell'articolo 15, son o
state fatte alcune singolari affermazioni co n
proposte di assoluto radicalismo, che come ta-
li non potrebbero avere alcuna pratica attua-
zione, e appunto perché tali – sospetto – son o
intese a impedire i versamenti attraverso i l
sistema bancario per conservarli al sistem a
esattoriale, senza che contemporaneament e
nulla di nuovo avvenga e in particolare sen-
za che vengano affrontati, almeno in prospet-
tiva e in via programmatica, i problemi im-
portanti sui quali ho richiamato in preceden-
za ancora una volta l'attenzione, e nell'esam e
dei quali la soluzione parziale e, come h o
detto, quasi occasionale dell'articolo 15 pote-
va essere inserita e anche superata .

> evidente che non è praticamente pensa -
bile che una massa numericamente ingent e
di versamenti, quali potenzialmente sono sin
dal 1976 e quali saranno in concreto negli an-
ni futuri i versamenti per l'imposta sul red-
dito delle persone fisiche, possa avere luog o
attraverso le tesorerie provinciali . Né sareb-
be accettabile un sistema di versamenti attra-
verso i conti correnti postali, perché l'ammi-
nistrazione tributaria ha necessità di control-
li che questa forma non consente . L'alterna-
tiva non può che essere fra il sistema esatto-
riale e il sistema bancario .

Si è affermato altresì, quasi con accenti d i
scandalo, che il riconoscimento di un com-
penso dello 0,25 per cento alle banche sareb-
be eccessivo . Anche questa affermazione è sin-
golare, se si tiene conto che lo 0,25 per cento
rappresenta meno di un decimo dell'aggi o
medio che gli esattori percepiscono per i ver-
samenti diretti, in cui non hanno né rischi ,
né oneri di anticipazioni, né responsabilit à
diverse da quelle che assumeranno le ban-
che. Così come viene ridotto a cinque gior-
ni, in confronto ai dieci giorni concessi agl i
esattori, il termine per il versamento in te-
soreria . Il termine di cinque giorni è il mi-
nimo indispensabile per gli adempiment i
amministrativi e contabili necessari .

Indubbiamente, in questa prima fase d i
applicazione e di avviamento del sistema, non
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è facile determinare il costo reale e non è
quindi possibile, e sarebbe molto imprudente
per lo Stato, stabilire un compenso unitario
per operazione . L'esperienza del primo anno
ci potrà dare alcune utili indicazioni per even-
tuali rettifiche . Anche perché non abbiam o
ancora stabilito i moduli che le banche do-
vranno predisporre e alcuni aspetti procedu-
rali. Contrariamente a quanto avviene per i
versamenti delle ritenute sui redditi di capi -
tale, per le ritenute sui redditi da lavoro di -
pendente 'e per i versamenti relativi all'impo-
sta sulle persone giuridiche, in cui ogni ver-
samento ha spesso per oggetto cifre molto ele-
vate, nei versamenti relativi all'imposta sull e
persone fisiche si tratta di cifre assai minor i
e molto frazionate. Per questa ragione er a
sembrato sufficiente commisurare il compen-
so ad una percentuale (lo 0,25 per cento), con
un minimo 'di 500 lire .

Tuttavia mi sembra che sin da ora sia pos-
sibile accogliere un'indicazione che è stata
data nel corso della presente discussione : e
cioè di porre per ogni operazione anche u n
limite massimo, che da un ulteriore esam e
svolto ritengo si possa stabilire al livello d i
dodici milioni d'imposta, dovendo anche te -
nere conto che per le operazioni minime i l
compenso dello 0,25 per cento e il compens o
minimo di 500 lire per operazione comporta -
no sicuramente costi maggiori, anche sensi -
bili, in confronto al compenso medesimo .

Proporrò quindi un ernendamento in ta l
senso, che limiterà il massimo alla somma d i
lire 30 mila . Debbo dire che per altri tipi d i
versamenti, quelli che vengono riscossi d a
altri soggetti, sarei sodisfatto se il limit e
fosse di 30 milioni .

LA LOGGIA . Mettiamolo !

VISENTINI, Ministro delle finanze . Altre
affermazioni che sono state fatte, qual e
quella secondo la quale l'articolo 15 com-
porterebbe l'apertura di nuovi sportell i
bancari, addirittura nella cifra di alcun e
migliaia, o l'altra secondo la quale l e
casse di risparmio nel nord andrebbero
all'arrembaggio e alla conquista del sud ,
sono così prive di fondamento e, mi si a
consentito di dire, così risibili, da non con -
sentire neppure risposta . Il mezzogiorno d'Ita-
lia e le isole sono egregiamente serviti d a
istituti che hanno sede nel sud, e importan-
za nazionale, da casse di risparmio regional i
di grande importanza e da altre banche loca -
li, oltre che dalla presenza delle banche na-
zionali. Le affermazioni che ho ricordato fan -

no parte delle improvvisazioni non ragionat e
e della polemica deteriore .

Vengo alle disposizioni relative al trat-
tamento del personale . Il testo proposto da l
Governo e approvato al Senato da una lar-
ghissima maggioranza non ha trovato l'ap-
provazione della Commissione finanze e te -
soro di questa Camera .

Tengo a dichiarare nel modo più espli-
cito che non ho nessuna ragione di pole-
mica con gli amici socialisti . Al contrario ,
ringrazio l'onorevole Spinelli e l'onorevole
Colucci degli apprezzamenti che in sen o
alla Commissione e, da parte dell'onorevol e
Spinelli, anche in quest'aula, hanno avut o
per il presente provvedimento e per la mi a
opera. Li ringrazio nel modo più vivo e
sincero. Sono molto lieto che in quasi tutt e
le occasioni ci siamo trovati sulla stess a
linea e che le mie proposte abbiano avuto
in ogni occasione l'approvazione e il soste-
gno del gruppo socialista . Spero che que-
sto continui ad essere anche in altre occa-
sioni e soggiungo che da parte mia far ò
quanto possibile perché questa coincidenz a
continui a verificarsi . Non era quindi, pe r
nulla e sotto nessun aspetto, una ragione
polemica che mi aveva portato a ricordare
che i senatori socialisti avevano approvat o
il 2 ottobre al Senato il testo dell'articol o
31 contro il quale i deputati socialisti han -
no votato in Commissione alla Camera . Non
soltanto non vi era ragione e volontà po-
lemica, ma vi erano invece l'intenzione e
il desiderio di spiegare e, se posso dire .
quasi giustificare il mio operato . Un'atti-
vità di Governo e un'opera di gestione am-
ministrativa, in una situazione politicament e
così difficile e incerta come quella che stia-
mo attraversando, si basano in modo im-
portante sull''affidamento dell'orientamento e
dell'indirizzo dei diversi gruppi ed in par-
ticolare dei gruppi che nella formazione de l
Governo hanno accordato la fiducia sull a
base del programma attenendosi al quale
il Governo continua a svolgere la sua at-
tività .

Il voto favorevole che i senatori socia -
listi hanno dato – dapprima in Commis-
sione e poi il 2 ottobre in aula – non sol -
tanto all'intero provvedimento, ma in mod o
specifico a quello che è divenuto l'articol o
31, ha costituito un elemento mollo impor -
tante, e suggerirei decisivo, per l'atteggia -
mento del ministro delle finanze e del Go-
verno sul provvedimento in generale e sul -
l'articolo 31 in particolare . L'affidament o
che ne è derivato è stato un elemento im-
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portante che ha spiegato e spiega l'orien-
lamento del ministro e del Governo .

NICCULAI GIUSEPPE . F stato un ro-
manzo .

VISENTINI, Ministro delle finanze . Lo
onorevole Spinelli ha accennato alle ragio-
ni che nelle settimane intercorse tra il voto
del Senato e il voto della Commissione all a
Camera hanno portato i deputati socialist i
ad un atteggiamento diverso, ed anzi op-
posto. Io non posso che prenderne atto e
non ho alcuna ragione e tanto meno alcuna
autorità per esprimere dei giudizi . Al con-
trario, devo fare ogni sforzo per venire in -
contro a quanto espresso dall'onorevole Spi-
nelli per il suo gruppo e per cercare d i
eliminare i motivi di perplessità che hann o
portato i colleghi socialisti a votare in Com-
missione contro il testo dell'articolo 31 tra -
smesso dal Senato .

Nello stesso tempo non posso non far e
presenti i limiti di una possibile revisione
dell'articolo 31 . In effetti, tutti i problem i
che esistono attualmente esistevano anche
il 2 ottobre, ed esistevano anzi in misur a
anche più accentuata, perché allora non
erano ancora intervenute le soluzioni che
in queste settimane sono state date ad al-
cuni importanti problemi del settore de l
pubblico impiego. D'altro canto, devo sog-
giungere che l'esistenza di questi problem i
era ben nota al Governo nel maggio scorso ,
quando approvò il provvedimento e lo pre-
sentò al Senato . Furono ben tenuti pre-
senti il significato della norma che si pro-
poneva al Parlamento, le sue caratteristich e
e la sua assoluta eccezionalità e tempora-
neità, che facevano sì che la norma pro -
posta non contrastasse con un indirizzo d i
globalità nell'esame dei problemi del pub-
blico impiego che il Governo intendeva as-
sumere alle scadenze contrattuali che si an-
davano avvicinando .

Va anche soggiunto che la disposizione ,
così come proposta dal Governo e come è
stata approvata dal Senato, ha dato al per -
sonale del Ministero delle finanze un affi-
damento e un'attesa che a mio parere no n
è possibile smentire e annullare a distanza
di poche settimane .

Tuttavia uno sforzo per avvicinare i
diversi punti di vista va fatto, ed in cre-
do di averlo già compiuto .

Per quanto riguarda le ragioni dell a
norma, devo ancora una volta precisar e
che essa deriva da una valutazione pro -

pria e autonoma fatta dal Governo, e non
da accordi con le organizzazioni sindacali .
La prova più evidente sta nel fatto che ,
dopo che il Governo approvò e rese noto ,
alla fine del mese di maggio, il testo de l
disegno di legge, il sindacato autonom o
degli impiegati delle imposte dirette non
soltanto espresse in modo molto vivace —
e direi, in alcuni casi e specialmente i n
talune conferenze stampa, in modo un po '
troppo vivace — la propria opposizione, ma
continuò altresì lo sciopero ad oltranza fi-
no alla fine del mese di luglio . I punt i
di sostanziale dissenso fra la valutazion e
data dal Governo e la richiesta del sin-
dacato autonomo riguardavano, per un ver-
so, il carattere di specificità e particola-
rità che, secondo il sindacato delle im-
poste, il previsto trattamento economic o
avrebbe dovuto avere nei riguardi dei la-
voratori dipendenti dalle imposte dirette a
differenza degli altri ; per altro verso, il ca-
rattere forfettario che si chiedeva nei mi-
glioramenti richiesti, con esclusione di ogn i
possibile controllo di effettiva presenza d i
effettive prestazioni e di effettiva produt-
tività del lavoro. Il testo governativo s i
basava invece sulla considerazione dell'ec.-
cezionahtà della situazione e quindi dell a
temporaneità del provvedimento. Sotto que-
sto profilo esso derivava dall'esame che ne i
primi mesi dell'anno era stato svolto sul -
la situazione dell'amministrazione e sull o
stato della gestione del Ministero : esam e
che aveva trovato la sua espressione nell a
Nota sulla situazione del personale e sullo
stato dell'amministrazione finanziaria, tra -
smessa al Parlamento nel maggio di que-
st'anno (e della quale l'onorevole Giusep-
pe Niccolai — e lo ringrazio - ha detto
che era scritta in buon italiano : pronun-
ziato da un fine parlatore toscano come
è il collega, si tratta di un apprezzamento
importante, del quale gli sono grato) . La
soluzione proposta dal Governo si basav a
e si basa sul riconoscimento della neces-
sità di uno sforzo di carattere eccezional e
da parte del personale del Ministero dell e
finanze, nei suoi diversi settori, come è
stato indicato nel documento richiamato .
Essa si basa quindi sulla valutazione del -
la necessità di un lavoro straordinario che ,
come previsto dalla norma proposta, dev e
esere effettivamente prestato e non può es-
sere in nessun modo forfettizzato in for-
ma di compenso aggiuntivo . Ma, appun-
lo perché si tratta. di un lavoro che dev e
essere effettivamente prestato, occorre che
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esso venga decentemente compensato, non
potendo essere richiesta prestazione straor-
dinaria di lavoro ai livelli di remunera-
zione attualmente previsti. Sarà dovere e
compito dell'amministrazione, e quindi an-
zitutto del ministro, di valutare settore pe r
settore, ufficio per ufficio, quali siano le
necessità di queste straordinarie prestazio-
ni e quando queste necessità siano venute
meno, eventualmente anche prima del ter-
mine ultimo del 30 giugno 1977 che l a
norma prevede. Sarebbe tuttavia impensa-
bile una discriminazione legislativa, sia
essa di carattere orizzontale sia di carat-
tere verticale . Infatti l'impegno eccezio-
nale di lavoro riguarda tutti i gradi del -
l'amministrazione e riguarda l'amministra-
zione centrale non meno dell'amministra-
zione periferica (e in qualche caso anch e
più di essa) . Soltanto per il settore dell e
imposte e delle tasse (periferico) e dell a
meccanizzazione si è ritenuta e si ritien e
necessaria la possibilità, almeno in quest a
fase, di un impegno di lavoro straordina-
rio ancora più intenso, consentendo che l o
straordinario possa salire fino a 60 or e
mensili in confronto alle 45 ore previst e
come limite massimo per gli altri settori
e per tutta l'amministrazione centrale .

Inoltre, come è ampiamente illustrato ne l
documento richiamato (il cosiddetto Libro
bianco), masse ingenti di arretrato e im-
pegni eccezionali di lavoro sono richiesti no n
soltanto per i settori delle tasse e delle im-
poste, ma anche per il catasto, sul cui stato
mi riservo di riferire in altra occasione e
che costituisce, ahimè, un problema che de -
ve essere ancora affrontato, e per il personal e
delle intendenze di finanza, che deve portar e
a compimento i rimborsi IGE – per i qual i
qualche settimana fa il Parlamento ha post o
il termine del 30 giugno 1976 – e si trov a
di fronte ad altri notevoli carichi di lavoro
per eliminare il vecchio contenzioso dell e
imposte soppresse . Né va trascurato quant o
è necessario di impegno in settori numerica -
mente minori, come quello della direzione
generale della finanza locale, impegnata i n
tanti problemi derivanti dalla riforma .

La proposta governativa deriva quindi d a
esigenze pressanti e gravissime e da un a
situazione eccezionale e temporanea, e si bas a
su un sistema che consente un preciso con-
trollo sull'effettivo lavoro necessario e pre-
stato .

I1 testo approvato dal Senato e respint o
dalla Commissione della Camera aveva tut-
tavia un elemento che ha trovalo parlico -

larmente critiche ed opposizioni : l'attribu-
zione cioè di un compenso di 1.100 lire pe r
ogni giorno effettivo di presenza . lL: stato
affermato che questo elemento rischia di de -
formare un indirizzo che il Parlamento ha
espresso ed intende seguire nel sistema del -
la remunerazione ai dipendenti pubblici, e
che esso rischierebbe inoltre di assumer e
in avvenire carattere di stabilità e partico-
larità, contro la stessa intenzione del Go-
verno .

Per queste ragioni si propone ora al -
l'esame dell'aula un nuovo testo dell'arti-
colo 31, che va incontro alle preoccupa-
zioni espresse, preoccupazioni che l'onore-
vole Spinelli e il gruppo socialista hanno
sottolineato. Viene infatti eliminato il com-
penso giornaliero per effettiva presenza e d
esso viene sostituito con incentivi che, sul -
la base di decreti del ministro delle finan-
ze, nel limite delle somme stabilite da l
Parlamento e sentito il consiglio di ammi-
nistrazione del Ministero (nel quale tra l'al-
tro siedono i rappresentanti dei vari orga-
nismi sindacali), verranno attribuiti al fin e
di ottenere più intense prestazioni di la-
voro .

Le mie perplessità ad accogliere quest a
soluzione sono derivate proprio dal fatto
che essa dà una responsabilità molto note-
vole e un notevole margine di discreziona-
lità al ministro delle finanze . Se la formu -
]a di ordine generale non è difficile, divent a
però difficile la redazione (lei decreti mini-
steriali con i quali il ministro delle finanz e
dovrà attuare la incentivazione . Avrei pre-
ferito formule più obiettive e meno discre-
zionali, come era il compenso giornaliero
di 1 .100 lire .

Mi rendo tuttavia conto che l'ecceziona-
lità e la gravità della situazione impongono
anche al ministro delle finanze di assume -
re compiti e responsabilità che in situa-
zione normale avrebbe nettamente respinto
e che gli pesano, attribuendogli valutazion i
e giudizi difficili e di grande responsabilità .
Tuttavia, ripeto, superando molte perples-
sità, accetto le critiche che sono state fat-
te alla formulazione approvata dal Senato
e respinta dalla Commissione, e propong o
una nuova norma : la quale accentua il ca-
rattere di eccezionalità e temporaneità del -
l'intervento ed evita in ogni modo di com-
promettere indirizzi e princìpi .

Tengo anche a sottolineare che la som-
ma prevista per gli incentivi è inferiore a l
costo che era previsto per il compenso gior-
naliero di 1 .100 lire : elemento questo che
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ulteriormente sottolinea la diversità dell a
nuova soluzione proposta, che va incontro
alle esigenze che qui sono state espresse .

Confido che il nuovo testo venga accolt o
dalla Camera e spero che esso possa venir e
accettato anche dal Senato, a modificazion e
di quanto il Senato stesso aveva preceden-
temente approvato .

Mi si consenta di insistere che la ecce-
zionalità e la gravità della situazione i n
cui si trova il Ministero delle finanze ri-
chiedono misure eccezionali sia nella gestio-
ne del Ministero sia nell'incentivazione de l
personale. Per quanto riguarda la gestion e
del Ministero, una di queste misure ecce-
zionali è costituita dalla nuova procedur a
individuata e in corso di svolgimento pe r
l'iscrizione a ruolo delle imposte dovut e
sulla base delle dichiarazioni relative a l
1974 e presentate nel 1975 . Poiché segu o
quotidianamente questo lavoro, posso infor-
mare al riguardo la Camera che già oltr e
900 mila dichiarazioni sono state trasmess e
in queste settimane e che potremo quind i
iscrivere a ruolo nel mese di dicembre cir-
ca 500 mila dichiarazioni, cosa che qualch e
mese fa, devo dire, era insperabile. Altr e
misure eccezionali saranno comunque sotto -
poste al Parlamento .

Per quanto riguarda l'incentivazione de l
personale e l'impegno che ad esso vien e
richiesto, l'eccezionalità della situazione tro-
va espressione nella norma proposta . Da
parte mia, come è noto alla Camera e ai
Senato, ho assunto l'attuale mio incarico
come un dovere : lo posso dire senza nes-
sun infingimento e con onesta coscienza .
La difficoltà e la durezza del compito deri-
vano non soltanto dalla situazione politic a
generale, che abbiamo tutti il dovere d i
affrontare, ma anche dalla consapevolezza
che assumendo l'incarico di ministro dell e
finanze non assumevo soltanto un compit o
di indirizzo politico e di rappresentanza po-
litica e parlamentare del dicastero, né u n
compito soltanto di partecipazione alle co-
muni decisioni e responsabilità del Governo ,
bensì un compito molto duro e difficile d i
gestione dell'amministrazione, in una fas e
di grave crisi, caratterizzata da una sovrap-
posizione di compili e da una necessità d i
profonde ristrutturazioni .

In questa situazione il giudizio sul mi-
nimo degli strumenti necessari per tentar e
una lenta e difficile opera di migliora -
mento e di riordinamento fa parte dei giu-
dizi che spettano anche, e mi sia consen-
tito dire anzitutto, al ministro delle fi[lan -

ze. Evideutenienle - com'è stato qui detto ,
rivolgendomi implicitamente un rimpro-
vero -- poiché nella nostra legislazione s i
tratta di materia che richiede l'intervent o
del Parlamento, il giudizio del Parlament o
può essere diverso e a tale giudizio cia-
scuno dovrà sottostare, e per primo io
stesso : ma in questo caso non più com e
ministro delle finanze, bensì come cittadino
che si sottopone e subisce, anche quand o
la ritenga erronea, la volontà della mag-
gioranza .

I termini di tempo che la norma pro -
posta prevede per il superamento dell'ec-
cezionalità della situazione sono molto bre-
vi, e va detto anzi che essi sono tropp o
brevi . Ma la fase eccezionale e gli impegn i
che essa comporta non possono far tra-
scurare le evoluzioni e le modificazioni in -
dispensabili per arrivare ad una fase sta-
bilizzata più equilibrata e più ordinata . A
questo fine era intesa anche la delega ch e
io avevo chiesto al Parlamento per il rin-
novo delle procedure, per l'unificazione de i
ruoli, per la mobilità del personale, pe r
il riordinamento dell'amministrazione finan-
ziaria e per la ristrutturazione del Mi-
nistero .

Ho sentito dire in quest'aula che la de -
lega noli era meritata perché a suo temp o
la ben più ampia delega che in questa ma-
teria era stata concessa dal Parlamento a l
Governo, con la legge 9 ottobre 1971, n . 825 ,
non venne esercitata e venne lasciata deca-
dere con la scadenza del 31 dicembre 1973 .
L'argomento è molto singolare . Potrei dir e
in senso inverso che vi dovrebbe essere qual -
che motivo di apprezzamento per chi è di -
sposto ad assumere (ed anzi chiede) un a
delega di peso e difficoltà tali che in situa-
zioni precedenti non fu ritenuto possibil e
esercitare . Il rinnovo delle procedure, l'uni-
ficazione dei ruoli, la mobilità del personal e
e la ristrutturazione del ministero sono in-
dispensabili, se vogliamo evitare che all'at-
tuale periodo eccezionale altri ne seguano ,
se non di altrettanta eccezionalità, per l o
meno di permanente disordine . E queste mi-
sure non possono essere prese in modo istan-
taneo e simultaneo, ma possono avvenire sol -
tanto attraverso una delega che consenta u n
complesso di interventi particolari di volta
in volta necessari o possibili, e con progres-
sivi adattamenti .

Devo, per esempio, fare presente che at-
tualmente ho già individuato alcuni settor i
i cui ruoli sono esuberanti, nei quali quindi
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si potrebbe procedere a riduzioni, al trasferi-
mento ad altri settori e soprattutto ad alcun e
prime unificazioni dei ruoli : ciò che per altro
verso richiede una nuova struttura e un a
nuova posizione della direzione generale de l
personale .

L'argomento, che qui ho voluto menzio-
nare, non è fuori tema, proprio perché, co-
me ho detto, alla consapevolezza di una si-
tuazione eccezionale e all'individuazione de i
mezzi per superarla si deve accompagnar e
anche la volontà di individuare gli stru-
menti e i modi per avere, alla fine del -
l'eccezionalità, una situazione normale pi ù
adeguata e più rispondente alle effettive
nuove necessità e possibilità di una moderna
gestione dei tributi, con progressive specia-
i izzazioni, con adeguati compensi rispondent i
alle qualificazioni che tali specializzazioni ri-
chiedono e con procedure rinnovate .

Altri emendamenti che il Governo presen-
ta hanno carattere strettamente tecnico. M i
riservo invece di presentare eventualment e
un altro emendamento di carattere più so -
stanziale su materia che pensavo potess e
essere risolta in sede di decreto rettifica-
tivo ma che la consultazione che verrà te-
nuta nel « Comitato dei nove » e l'esam e
degli emendamenti presentati potranno in -
dicare se non sia invece più opportuno anti-
cipare in questa sede .

Infine, devo ricordare che ho sempre fat-
to presente che, per far fronte tempestiva -
mente agli adempimenti amministrativi ne-
cessari, occorreva che il provvedimento foss e
approvato non oltre la seconda decade d'otto-
bre. Poiché siamo già a metà novembre, m i
trovo nella necessità di chiedere che il termi-
ne per la prossima dichiarazione dei reddit i
sia spostato al 30 aprile, prevedendo che l e
dichiarazioni siano presentate nel periodo da l
10 marzo al 30 aprile .

Per chiudere, devo ricordare che qualch e
oratore ha affrontato problemi più ampi e fuo-
ri del presente provvedimento, come quell o
dell'IVA o come quello della « cedolare sec-
ca » . Ho ricordato altre volte - ed è noto -
che il testo di progetto di legge di delegazion e
legislativa predisposto dalla commissione d i
studio che io presiedevo, e i disegni di legg e
presentati dal ministro Preti nel 1967 e da l
ministro Reale nel 1969, escludevano l'appli-
cazione dell'IVA sulle vendite al minuto e li-
mitavano l'IVA ai passaggi fino al dettaglian-
te. Il Parlamento ha voluto l'estensione, l a
quale è stata d'istruttiva per l'applicazione del -
l'IVA, che venne così estesa ad un numer o
almeno quintuplo di soggetti e per di più ad

una categoria nei riguardi della quale i con-
trolli analitici sono molti difficili e dalla
quale spesso sale una spinta all'evasione ch e
si ripercuote sui soggetti presso i quali av-
vengono gli acquisti .

Va ricordato però che a quel tempo non
vi erano impegni internazionali ed era stata
anzi ottenuta la deroga temporanea che con -
sentiva all'Italia la soluzione proposta. Oggi
la direttiva in sede di mercato comune no n
consentirebbe di escludere il dettaglio dal-
l'IVA. Tuttavia mi propongo di fare alcuni
passi in tale senso. Infatti è sempre stata
mia convinzione - che risultava espress a
nel testo della commissione di studio - ch e
in Italia la possibilità di un regolare fun-
zionamento dell'IVA dipende anche dal fat-
to che il numero dei contribuenti sia limi-
tato e che sia escluso il dettaglio, al qual e
dovrebbe essere applicata altra e divers a
imposta sulle vendite .

Anche per quanto riguarda la « cedolar e
secca », mi sia consentito ricordare ancor a
una volta che in Commissione e in que-
st'aula mi opposi a suo tempo in ogn i
modo alla sua introduzione . Il problem a
però, dovendo essere riesaminato, va con-
siderato in modo più ampio, e cioè in re-
lazione alla duplicazione economica che s i
determina nella tassazione a carico dell a
società e nella tassazione a carico del -
l'azionista . Anche a questo riguardo il pro -
getto della commissione di studio e i dise-
gni di legge governativi proponevano quell a
che a mio avviso rimane ed è la soluzione
corretta : l'attribuzione cioè di un credit o
id'imposta all'azionista, considerando l'impo-
sta pagata dalla società in parte come ac-
conto dell'imposta dovuta dal socio, che è
il destinatario finale dell'utile distribuito .

È singolare come su questi punti, su i
quali il Parlamento ha ritenuto di legife-
rare in modo diverso dalle proposte go-
vernative, vengano riproposte, proprio da l
Parlamento, le medesime soluzioni che ess o
ritenne di respingere . Può essere singolare ,
ma è anche, soprattuto e anzitutto, segno
di responsabilità e di meditazione . Io mi
riservo, nella progressiva opera di riordi-
namento e di rettifica dei diversi aspett i
legislativi, di fare le necessarie proposte .

Per quanto riguarda l'impegno ammini-
strativo, mi riservo di esporre al Parla -
mento l'opera che si sta svolgendo, anche
in relazione alla procedura in corso pe r
la più sollecita iscrizione a ruolo delle im-
poste dovute sulle dichiarazioni relative a l
1974 e presentate nel 1975 e per i pro-
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blemi della meccanizzazione degli uffici e
dell'anagrafe tributaria . L'impegno di la-
voro che si sta attuando, sia per la fas e
ricognitiva sia per la gestione attiva è fa-
ticoso .

Ringrazio in particolare il sottosegreta-
rio onorevole Pando]fi per la collaborazio-
ne impegnata, fraterna, instancabile e in-
telligente che dà nei settori più delicat i
coinvolti dalla riforma tributaria . Ringra-
zio ugualmente il sottosegretario onorevol e
Galli per l'opera altrettanto impegnata e
intelligente nei settori di sua delega, in-
sieme con il sottosegretario senatore Cera -
mi .

In sede legislativa, ma soprattutto in
sede di gestione amministrativa, continue -
remo il nostro impegno, se lo consentiran-
no non soltanto i presupposti politici, ma
anche le nostre forze fisiche . (Applausi a l
centro e a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione perve-
nute alla Presidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 12 novembre 1975, alle 16,30 :

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (articolo 69 del regolamento) .

2. — Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

3. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Disposizioni in materia di imposte su i
redditi e sulle successioni (approvato da l
Senato) (4038) ;

e delle proposte di legge :

RAFFAELLI ed altri (2453) : BIANCHI FOR-
TUNATO (2501); PELLICANI GIOVANNI ed altri

(2688) ; 'I'Assi ed altri (2711) ; VESI'IGNANI e d
altri (2730) ; ROBERTI ed altri (2755) : VISEN-
TINI (2898); Riccio PIETRO e Cocco MARI A
(2931) ; MICHELI PIETRO ed altri (33'2) ; REN-
DE e SANZA (338'1) ; BARCA ed altri (3459) ;
MASSARI ed altri (3460); SERRENTINO ed altr i
(3468) ; SPINELLI ed altri (3473) ; SERRENTINO
ed altri (3486) ; COSTAMAGNA (3492) ; IANNIEL
Lo (3585) ; CIAMPAGLIA ed altri (3608) ; CIAM-
PAGLIA ed altri (3609) ; SERRENTINO ed altr i
(3627) ; ROBERTI ed altri (3685) ; DE VIDOVIC H
ed altri (3794) ;

— Relatori: Azzaro e Macchiavelli .

4.— Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazion e
dell'articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n. 17, recante disposizioni integrative della
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull'esercizi o
della caccia e modifica dell'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (Ap-
provata dalla IX Commissr;one permanente
del Senato) (3425) ;

Glomo ed altri : Disposizioni relativ e
all'esercizio dell'uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell'avifauna migrante
nell'ambito dell'attività venatoria (3531) ;

— Relatore: Truzzi .

5. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo testo
della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D'INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (183); BONOMI ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FOsCHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro -
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029); SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
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GNA ed altri (2139); MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETT I
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro-
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

- Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6. — Discussione dei progetti di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, de l
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore: de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(.1126) ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub -

blicità dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

- Relatore: Galloni .

7. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, de l
regolamento) :

BOFFARDI INES: Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,45 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore : interrogazione con risposta scrit-
ta Coccia n. 4-15071 del 5 novembre 1975 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott. MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTE'I?PELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

CARDIA, BOTTARELLI, SANDRI E
CORGHI . — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per conoscere :

1) quale azione l'Italia abbia svolto fi-
nora o intenda svolgere per sostenere, uti-
lizzando tutte le possibilità, e gli strumen-
ti della cooperazione economica, tecnica e

culturale, la riorganizzazione e lo svilupp o
pacifico dei nuovi Stati indipendenti for-
matisi nei territori delle ex colonie porto-
ghesi ; e quali iniziative intenda prendere
perché anche la Comunità europea adott i
una analoga linea di sostegno ;

2) quale azione l'Italia stia svolgendo
anche come paese al quale spetta la pre-
sidenza del Consiglio della Comunità euro-
pea per favorire la costituzione e il sol -
lecito riconoscimento internazionale de l
nuovo Stato indipendente dell'Angola ne l
pieno rispetto della sua integrità territo-
riale e del principio di non ingerenza nel -
le questioni interne angolane .

	

(5-01157)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

MAGLIANO, REGGIANI E CETRULLO .
— Al Ministro dei trasporti . — Per saper e
se è vero che il noto evasore fiscale signo r
Francesco Ambrosio, pregiudicato per reat i
vari, già presidente della società aerea « Al-
batros » di Milano e ora, in concreto, person a
che attraverso varie società controlla la stess a
Albatros », avrebbe chiesto al Ministero de i

trasporti la concessione di licenza per il tra -
sporto aereo di persone e cose senza avere i
requisiti che danno allo Stato le prescritte ga-
ranzie sulla idoneità morale del vettore e de i
suoi finanziatori ;

per sapere se, in relazione a quanto so-
pra, il Ministero ha fatto gli opportuni ac-
certamenti e con quali risultati ;

per conoscere quali rapporti ha la societ à
Albatros » con società italiane e straniere

anche in relazione a prestiti o mutui eventual-
mente concessi alla stessa « Albatros » e qua -
li eventuali cariche ricopre l'Ambrosio in que-
ste società ;

per conoscere se per l'« Albatros » so -
no stati accertati i requisiti della cittadinanz a
nel senso prescritto dal codice della naviga-
zione e cioè che i due terzi del capitale del -

Albatros » debbono appartenere a cittadi-
ni italiani ;

per sapere che cosa intende fare il Mi-
nistero in relazione al fatto che l'Ambrosio
gode scarsissimo credito, anche in relazione
a procedimenti in corso a suo carico tra cu i
quello, recentissimo, di falsità ideologica pe r
avere presentato allo stesso Ministero dei tra -
sporti il proprio certificato penale senza pre-
cedenti, mentre ne risultano una lunga serie ;

e, inoltre, per sapere se gli risulta che
siano state fatte o vengano fatte pressioni o
altri tentativi più gravi per ottenere il rila-
scio di detta licenza per trasporto aereo d i
persone o cose alla società « Albatros » ;

e, infine, se ritiene opportuno una volta
accertati questi di respingere la domanda e
intanto, per ovvii motivi cautelativi, sopras-
sedere ad ogni decisione .

	

(4-15094 )

CIRILLO, LAMANNA, LA MARCA, PA-
SCARIELLO, CESARONI, RAFFAELLI, VE-
SPIGNANI, D'ANGELO, BRINI, GRAME -

GNA, SCUTARI, RIGA GRAZIA E MENDO-
LA GIUSEPPA. — Al Ministro del tesoro . --
Per conoscere la spesa erogata nel mese d i
ottobre 1975 distintamente per i seguenti capi -
[oh di

	

bilancio : 7748, 7750, 7751, 7752, 775 :3 ,
7755, 7756, 7757, 7759, 7762 (interventi per lo
sviluppo del Mezzogiorno) .

	

(4-15095 )

PRETI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai Ministri del bilancio e program-
mazione economica e delle poste e telecomuni-
cazioni. — Per sapere se è confermato il pro-
posito del Governo di dare inizio alle trasmis-
sioni televisive a colori il 10 luglio 1976, post o
che le argomentazioni adottate in altri mo-
menti per il rinvio possono considerarsi de ]
tutto superate. Infatti quasi tutto il territori o
nazionale è servito da emittenti straniere i n
grado di diffondere programmi a colori ; e in
relazione a ciò si è diffuso l'acquisto dei te-
levisori a colori presso le famiglie italiane ,
che ne posseggono dai 300 .000 ai 400 .000 . Cir-
ca il 90 per cento degli apparecchi a color i
attualmente in funzione non èè di fabbricazio-
ne italiana; le nostre industrie, nella lunga at-
tesa dell'inizio delle trasmissioni, sono rimast e
praticamente escluse dal mercato . Di conse-
guenza continua a diminuire la produzione
dei televisori a colori e l'industria ha regi -
strato enormi perdite per non aver potuto am-
mortizzare, con la produzione regolare, i cost i
della ricerca . Le ditte straniere, che hann o
fornito fino ad ora i televisori a colori ai con-
sumatori italiani, hanno finito per trarne van-
laggi notevoli anche per altre loro produzion i
del settore elettronico . In definitiva il nostr o
paese., che era fino a qualche anno fa tra i
più avanzati del settore, oggi è considerato
tecnologicamente arretrato . Sul piano econo-
mico il continuo rinvio della produzione dell a
televisione a colori ha reso più precaria la si-
tuazione delle industrie in quel ramo . La pro-
duzione è diminuita con notevole danno de i
lavoratori, che hanno perso il posto o che son o
stati messi in cassa integrazione . La tesi ch e
la TV a colori rappresenta un lusso oggi no n
è più valida, perché è stata oggi introdotta i n
numerosi paesi con reddito enormemente in-
feriore al nostro . P. vero invece che la sol -
lecita adozione dei provvedimenti da molt e
parti richiesti potrebbe dare un apporto all a
ripresa industriale del nostro paese, senz a
contraddire affatto alle ipotesi di nuovi mo-
delli di sviluppo avanzate da varie parti .

(4.15096 )
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LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA . —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere – pre-
messo :

che l'Amministrazione aiuti internazio-
nali, nata nell'immediato dopoguerra com e
delegazione del Governo italiano per i rap-
porti con l'UNRRA per la distribuzione de i
prodotti di prima necessità alla popolazion e
italiana, si è poi trasformata in un nuovo en -
te assistenziale che ha esteso i suoi compil i
e i suoi poteri fino a divenire un doppione del -
la, direzione generale dell'assistenza del Mi-
nistero dell'interno ;

che solo in Italia, a trent'anni dalla fin e
della guerra, permane una istituzione di que-
sto genere che altri paesi europei hanno prov-
veduto a sciogliere da tempo ;

che 1'AAI gestisce un patrimonio che s i
aggira sui 50 miliardi con un sistema pri-
vatistico di gestione –

per quale importo è stato venduto ad una
società privata lo stabilimento per la lavora-
zione del latte di Frosinone denominato SpA
SOLAC costruito a suo tempo con i fond i
dell'UNICEF per distribuire gratuitamente lat-
te ai bambini italiani ;

il nome della società acquirente ;
se è a conoscenza che 1'AAI ha conces-

so un mutuo alla società compratrice di 250
milioni al tasso d'interesse del 7 per cento
e come si giustificano operazioni finanziari e
di questo genere compiute da un ente ch e
dovrebbe essere preposto all'assistenza de i
cittadini in condizioni di bisogno e non all a
assistenza delle industrie private .

	

(4-15097 )

ROBERTt, MARCHIO E DAL SASSO . —
Ai Ministri del tesoro, delle finanze e del -
l'industria, commercio e artigianato . — Per
conoscere se risponde a verità la notizia ch e
la compagnia di assicurazione Intercontinen-
tale società per azioni, sia stata acquistat a
da gruppi finanziari privati aventi core e
esponente l'ingegner Bonetti .

Per conoscere, inoltre, nella ipotesi af-
fermativa, quali garanzie possano essere for-
nite al personale dipendente in numero d i
circa 4.000 addetti fra le varie categorie ,
personale che, a seguito della notizia pro -
palatasi negli ambienti interessati, è in gra-
ve stato di allarme ed agitazione . (4-15098 )

MIOTTI CARLI AMALIA . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
dell'agricoltura e foreste . -- Per sapere se

sono a conoscenza della drammatica situa-
zione in cui sono venuti a trovarsi i pro-
duttori di bozzoli della regione veneta a
seguilo delle massicce importazioni di set a
dalla Cina « a dazio zero accordate dall a
Comunità economica europea con regolamen-
lo n . 2'118/74 del 23 settembre 1974 .

Ciò ha provocato una paurosa caduta de i
prezzi della seta sul mercato italiano, gi à
dalla fine del 1974, né è sperabile la ri-
presa del mercato in favore del settore, an-
che perché la Cina dispone di prodotto ab-
bondante per il quale, all'interno, vige u n
prezzo politico che non segue le insoppri-
mibili leggi dell'economia alle quali è sog-
getta la nostra produzione commercializzat a
in regime di libera trattativa, ed ha tutto
l'interesse di coprire il contingente asse-
gnato dalla CEE nella misura di 900 ton-
nellate di seta greggia, in contrapposizion e
alla produzione nazionale italiana che si ag-
gira sulle 60 tonnellate, produzione alla
quale il Veneto contribuisce con oltre 1'80
per cento .

Quali interventi in sede comunitaria i l
Governo italiano intende assumere onde ot-
tenere, con urgenza, la revoca delle impor-
tazioni « a dazio zero di seta dalla Cina ,
senza di che la produzione italiana sarà fa-
talmente condannata a scomparire . (4-15099 )

MANCUSO, LA TORRE, GUGLIELMI-
NO, CERRA, Li\ MARCA E BISIGNANI .
— .Al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
dal centro-nord . — Per sapere :

se è a conoscenza e se risulta a verità
la notizia, apparsa sulla stampa, di un fi-
nanziamento di un miliardo e 200 milion i
da parte della Cassa per il mezzogiorno ,
quale primo stanziamento per la costruzio-
ne di un autodromo a Siracusa ;

se ritiene assurdo, scandaloso e clien-
telare tale finanziamento e in aperta con-
traddizione con quanto esigono le forze de-
mocratiche e produttive del Paese ;

se ritiene assurdo andare a finanziar e
un'opera, per il cui completamento nocessi -
!ano almeno altri cinque miliardi, quand o
al centro della Sicilia, ad Enna ., già (la
oltre 15 anni esiste un auloriromno, l'auto-
dromo di Pergusa, che dista appena 150
chilometri da Siracusa, 90 da Catania e
130 da Palermo e che può essere raggiunt o
al massimo in un'ora-un'ora e mezza; detto
autodromo è diventato una realtà in Sicilia,
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tanto da ospitare da 15 anni gare interna-
zionali di elevatissimo prestigio, con parte-
cipazione dei migliori piloti del mondo, no n
ultima la stessa Targa Florio ;

se risponde a verità che la Cassa abbia
emanato il decreto di finanziamento senza
avere chiesto il parere della Regione sicilia-
na e senza avere preso in considerazione i l
parere espresso dal presidente nazionale del-
l'Automobil club il quale rilevava la ne-
cessità di coordinare con le autorità regio-
nali e nazionali i programmi di intervent o
pubblico in questo settore, al fine di evitar e
dispersioni di energie e di finanziamenti ;

se ritiene doveroso, pertanto, sospende -
re il decreto di finanziamento e destinar e
le somme ad altre opere produttive o pe r
il completamento dell'autodromo di Pergu-
sa . Ciò contribuirebbe non solo al compie -
lamento dell'opera ma a lenire lo stato d i
disoccupazione in cui si trovano le popola-
zioni della zona e a portare avanti un a
politica per lo sviluppo turistico ed eco-
nomico .

	

('1-15100 )

QUARANTA . — Ai Ministri della sa-
nità e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere quali iniziative intendon o
adottare, ognuno per la parte di compe-
lenza, al fine di rendere operante la leg-
ge 2'E maggio 1967, n . 329, per quanto ine-
risce il diritto dei biologi a stipulare con-
venzioni esterne per l'esercizio dell'attivit à
pI'ofessionale di analista con gli enti mu-
t distici .

1?l noto, infatti, come gli enti pubblic i
che curano il settore mutualistico frappon-
gono ogni tipo di ostruzionismo per sco-
raggiare le richieste dei biologi che inten-
dono convenzionarsi, quando non arrivan o
,''1cl ~i ci a a respingere le richieste d i
convenzioni .

Se non è ravvisabile in tale comporta -
mento il tentativo di procrastinare nel tem-
po l'attuazione della legge n . 329 per fa-
vorire ben invidiabili interessi corporati -
V islici .

Infine se, tenendo conto del decreto de l
Presidente della Repubblica 6 giugno 1974 .
si ritiene necessario impartire disposizion i
chiarificatrici agli enti di mutualità .

(4-15101 )

DE VIDOVICH. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere se sia a
conoscenza del fatto che la giunta regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia è da tempo

dimissionaria e rimane in carica solament e
per il disbrigo delle pratiche di ordinari a
amministrazione, per cui non è giuridica -
mente legittimata ad esprimere, ai sens i
dell'articolo 17, secondo comma, dello Sta-
tuto regionale, il parere dell'ente region e
sul trattato italo-iugoslavo che danneggi a
pesantemente l'economia triestina .

L'interrogante chiede inoltre di saper e
per quali ragioni i termini di detto trat-
tato siano tenuti rigorosamente segreti e
non possano quindi essere oggetto di com-
piuto esame da parte di esperti, di politici ,
di operatori economici e dell'opinione pub-
blica nazionale, avvalorando la tesi secon-
do la quale anche gli aspetti economici del -
l'accordo sono sfavorevoli all'Italia. ed i n
particolare a Trieste .

	

(4-15102 )

MIOTTI CARLI AMALIA. -- Al Presi -
(lente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro degli affari esteri . — Per conoscere i l
parere del Governo sulla risoluzione n . 55
dell'Assemblea dell'UEO relativa all'Union e
europea e alla difesa dell'Europa (doc . 679) .
Tale risoluzione, adottata all'unanimità da l
Comitato dei presidenti dell'Assemblea del -
l'UEO 1'11 settembre 1975, invita M . Tin-
demans, primo ministro del Belgio incarica-
to di sottoporre al Consiglio europeo un rap-
porto sull'Unione europea :

a tener conto, nelle sue considerazion i
sulla difesa, delle disposizioni fondamental i
del trattato di Bruxelles modificato :

ad esaminare le possibilità offerte d a
questo trattato in attesa che l'Unione euro-
pea disponga di poteri in materia di difesa ;

a raccomandare al Consiglio europe o
di tener presente il parere dell'Assemble a
dell'UEO sui progetti riguardanti la difes a
dell'Europa .

L'interrogante desidera altresì conoscere ,
prima della sessione che l'Assemblea terr à
dal 1° al 5 dicembre 1975 a Parigi, il pa-
rere del Governo sulle richieste formulat e
in detta risoluzione ed auspica vivamente
che il Governo esamini tali problemi e di a
una risposta prima dell'ormai imminente
incontro romano dei capi di Stato e di go-
verno .

	

(1-15103 )

BIAMONTE. — AT Ministro della di -
fesa. — Per conoscere se e quando verr à
definita la pratica di pensione per servizio
intestata all'ex agente di questura Iaqui-
nandi Luigi nato il 1° novembre 1953, resi-
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dente in San Marzano sul Sarno (Salerno )
alla via Zaccagnuoli n . 44. La pratica in-
lesti-da allo Iaquinandi dal Ministero del -
l'interno è stata inviala al Ministero dell a
difesa – direzione generale di sanità mi-
lilare – in data 10 giugno 1975 .

	

(4-1510i )

131AMONTE . --- Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quale iniziativa sarà pre-
sa, di concerto con la Banca d'Italia, pe r
prevenire l'assunzione clientelare di perso-
nale da parte dell'Istituto bancario Sant o
Spirito che sta per aprire degli sportell i
in Salerno, attraverso l'assorbimento de l
Credito salernitano .

È ormai di pubblica ragione la notizi a
che l'operazione « di assorbimento » ha
avuto impareggiabili registi in appartenen-
ti al partito della DC, i quali avrebbero
fra l'altro patteggiato la sistemazione d i
personale loro galoppini elettorali .

Tale squallida operazione, alla vecchi a
maniera, creerebbe sfiducia fra le migliai a
di giovani disoccupati aspiranti ad una le-
gittima aspirazione sia pure attraverso un a
rigorosa selezione e valutazione di titol i
che non tengano conto della tessera di ap-
partenenza al partito della DC .

Si chiede inoltre di conoscere il numer o
dei dipendenti, alla data di oggi, del Cre-
dilo salernitano con sede in Salerno .

(4-15105 )

HIAMONTE. — Ai Ministri dell'interno
e del tesoro .	 Per conoscere lo stato del-
la pratica presso l'INADEL (per la liquida-
zione del premio di fine servizio) e press o
gli istituti di previdenza (per la liquida-
zione della pensione) intestata al signor Ba-
sile Gerardo ex dipendente dell'amministra-
zione provinciale di Salerno (cantonier e
stradale) residente alla via Cadorna, 19 d i
Bracigliano (Salerno) .

	

(1-15106 )

SJGNORILE. — Al Ministro della (Illesa .
— Per sapere se sia a conoscenza dei com-
portamenti del maresciallo comandante del -
la stazione dei carabinieri di Fragagnan o
(Taranto) e dell'appuntato della nredesinr a
stazione Della Borra i quali -- in presenz a
di una, civile ed ordinata protesta di u n
gruppo di operai pendolari per il disser-
vizio dei trasporti, in nessun modo turba-
tiva dell'ordine pubblico – hanno tenuto u n
comportamento irresponsabile aggredendo ed

insultando i lavoratori raggruppati al mar-
gine della strada . In particolare, il mare-
sciallo sembra abbia incitato (fnrtunatamen-
leinascoltato) l'autista del pullman adibit o
al Trasporto dei pendolari (fermo, accostal o
sul lalo destro della via e non costituent e
minimamente intralcio al traffico) a ripar-
tire minacciando gli operai medesimi .

T'interrogante chiede inoltre al Ministr o
interessalo se ritenga che, nel caso surri-
portato, l'ordine pubblico sia stato concre-
tamente messo in pericolo dall'atteggiamen-
to discutibile di chi non fa onore con tal i
atteggiamenti ad un'arma benemerita, e si a
stato, di fatto . tutelato dall'alto grado d i
autocontrollo e responsabilità dei lavorato-
ri ; se ritenga, in conseguenza, di adottar e
provvedimenti nei confronti di chi si è ri-
velato sostanzialmente incapace ad intendere
e garantire l'ordine pubblico .

	

(4-15107 )

SIGNOBTLE .

	

Al Ministro della pub -
blica istruzione .	 Per sapere sulla bas e
di quali valutazioni abbia disposto la so-
spensione dell'istituzione di una scuola ma-
lanni stilale nel comune di Casoli (Chieti) .

Il provvedimento di sospensione appar e
tanto più ingiustificato ed immotivato in
quanto emanalo dopo che – al termine de l
prescritto procedimento amministrativo ne l
corso del quale era stata accertata l'esisten-
za di tulle lo condizioni richiesta dalla leg-
ge per l'istituzione nel comune di un a
scuola materna, statale – il provveditor e
agli studi di Chieti aveva già adottato co n
allo n . 95378 del 7 luglio 1975 (a seguito
di conforme nota ministeriale n . 7893 del
1° luglio 1975) il piano di istituzioni d i
sezioni di scuola materna statale per l'an-
no scolastico 1975-1976 comprendente anch e
(al n . 7) una sezione per il comune d i
Gasoli (capoluogo) .

L'interrogante – mentre rileva la paten-
te di illegittimità del provvedimento pe r
eccesso di potere (assenza di motivazione )
e violazione di legge (l'accertamento dell a
esistenza delle condizioni per l'istituzion e
della scuola è prescritta normativamente e d
era avvenuta preliminarmente al provvedi -
meni()) – non 'riò non sottolineare la gra-
vilà s cdanziilo rloll'aeradulo .

I,a ~oepensione del provvelinrrillo appar e
infatti frutto di una inanunissibile subor-
dinazione dell'interesse pubblico a discuti-
bilissimi interessi privati in quanto adottal a
verosimilmente su pressione di un ordin e
religioso gerente l'unica scuola materna e .si-
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stente nel comune di Casoli che ha vist o
minacciato dall'imminente istituzione di una
scuola materna statale il proprio monopo-
lio dell'educazione infantile ed i propr i
guadagni .

Chiede in conclusione l'interrogante a l
Ministro, responsabile politico del dicastero
assegnatogli, se intenda intervenire a rista-
bilire la legalità violata da inaccettabil i
compromissioni di uffici ad esso sottopost i
con interessi (anche pa!rimoniali) prival i
contrastanti con l'interesse pubblico dell a
collettività casnlana .

	

(4-1510x; )

D'ANGELO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere - pre-
messo :

che con foglio del 13 agosto 1974 ,
T /XIII-4 Gabinetto, si rispondeva alla in-
terrogazione n. 4-10224, relativa alla richie-
sta delle organizzazioni sindacali di cate-
goria di ottenere che al personale di con-
cetto dell'Avvocatura dello Stato vincitor e
dei concorsi per « merito distinto » per po-
st i di primo segretario, definiti con gradua-
torie approvale con decreti del President e
del Consiglio dei ministri il 14 settembr e
1968, il 14 luglio 1969 e il 26 agosto 1970 ,
fosse riconosciuta l'anzianità nella nuov a
qualifica con decorrenza dalla data dei ri-
spettivi bandi di concorso ;

che in detta risposta, affermando che
« le promozioni alla qualifica di primo se-
gretario nel ruolo della carriera di concet-
lo all'Avvocatura dello Stato . . . hanno sem-
pre avuto decorrenza dalla data del de-
creto di approvazione della graduatoria » ,
si argomenta che « non sussiste, nella spe-
cie, alcun motivo per derogare al richia-
mato principio generale, come invece ac-
cade in situazioni diverse, e precisament e
nei casi in cui per posti del medesimo
ciclo conferibili con più sistemi di pro -
mozioni sia prevista la precedenza dei pro -
mossi per concorso » ;

che le promozioni a primo segretario
nell'Avvocatura dello Stato sono regola-
mentate dall'articolo 15 della legge 5 apri -
le 1964, n. 284, che richiama gli articol i
3, 5 e 6 della legge 22 maggio 1960 ,
n . 520 e, per le parti che questi articol i
non dispongono, le norme del testo unic o
approvato col decreto del Presidente dell a
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e suc-
cessive modificazioni ;

che da queste richiamate norme d i
legge si evince che i posti disponibili nel -

la qualifica di primo segretario sono con -
feriti, per un quarto, mediante concors o
per merito distinto e, per tre quarti, me-
diante esame di idoneità, che detti con -
corsi sono indetti contemporaneamente ogn i
anno (articolo 176 del testo unico 1957/3 )
e che i vincitori del concorso per merito
distinto hanno la precedenza sui promoss i
mediante esame di idoneità (articolo 16 5
del citato lesto unico) ;

che i 'concorsi per «merito distinto »
di cui trattasi riflettono la « situazione di -
versa » richiamata nella risposta anzidetta ,
perché hanno costituito l'attuazione di un o
dei sistemi di promozione da segretario a
primo segretario, con diritto, appunto, pe r
gli interessati, di precedenza nella promo-
zione nei confronti dei promossi con l'esa-
me di idoneità, sì da far sussistere il mo-
tivo di deroga al principio generale affer-
mato dalla costante giurisprudenza (moti-
vo invocato nella già richiamata risposta )
e, quindi, la decorrenza dell'anzianità nel -
la nuova qualifica di primo segretario dal -
la data di emanazione del bando di con -
corso, così come attuato per i vincitori de l
concorso per posti di primo geometra pres-
so gli uffici tecnici erariali richiamato nel -
l'interrogazione n . 4-10224 ;

se ritenga disporre la riconsiderazion e
della questione per dare esito positivo alla
richiesta delle organizzazioni sindacali .

A tale riguardo è da valutare altres ì
che questa richiesta scaturisce anche dall a
constatazione che, in caso contrario, qua-
lora il decreto di approvazione della gra-
duatoria dei promossi con « esame di ido-
neità » fosse emanato in data anteriore a
quello riguardante i promossi con concor-
so per « merito distinto », potrebbe veri-
ficarsi l'assurdo di veder attribuita una an-
zianità maggiore nella nuova qualifica a i
concorrenti promossi con prova meno diffi-
cile, e ciò pur dando precedenza nei ruol i
ai promossi con concorso per « merito di -
stinto » .

	

(4-15109 )

ALFANO .	 Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. -- Per
sapere :

se sia a conoscenza della mozione e
del documento discussi ed elaborati dal -
1'IDIMER - Istituto di studi e ricerche sul -
la distribuzione nelle regioni meridionali -
sul rifinanziamento della Cassa per il mez-
zogiorno;
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se possa confermare, come da pi ù
parti è stato rilevato, che le norme conte-
nute nell'articolo 10 della legge n . 853 non
hanno ancora trovato attuazione ;

se possa e ritenga di accertare qual i
siano state le cause che hanno determinat o
la lamentata inadempienza :

se possa indicare, in conseguenza d i
quanto innanzi, con quali norme previst e
dalla legge di rilancio della Cassa si possa
confidare in concreto nella razionalizzazion e
e nel polenziamento del sistema distribulivo
nel Mezzogiorno .

	

('i-15110 )

ALFANO . — Al Ministro della sanità . --
Per sapere se sia a conoscenza che la direzion e
sanitaria dell'ospedale Cotugno di Napoli - a
quanto hanno riportato anche gli organi d i
stampa - ha rifiutato il ricovero del bambin o
Vincenzo Ciccarelli, di anni 5, affetto da epa-
tite virale, adducendo la carenza di posti-let-
to, in quanto su 412 posti-letto risultavano ri-
coverati 481 ammalati ;

per conoscere con quali misure il Mini-
stro intenda scongiurare che altri gravi epi-
sodi del genere abbiano a ripetersi .

	

(4-15111 )

ALFANO. — Al Ministro della sanità . --
Per sapere se sia a conoscenza che, ne l
corso del TV Congresso nazionale della Fe-
derazione italiana operatori della tecnic a
ortopedica, svoltosi al palazzo dei Congress i
presso la fiera di Roma, e come illustrat o
dalle relazioni del dottore Vernale e del pro-
fessore Monteleone, è risultato che, i mino -
rati potrebbero recuperare le funzioni per-
dute attraverso l'impiego di apparecchi orto -
pedici a comando mioelettrico, con la pre-
visione di realizzare anche arti inferiori con
lo stesso accorgimento ;

che, il citato professore Monteleone ha
affermato, altresì, che i risultati raggiunt i
sono frutto di iniziative personali di ricer-
catori e di studiosi i quali, peraltro, hann o
potuto contare soltanto su limitati ed insuffi-
cienti contributi erogati dal Consiglio nazio-
nale delle ricerche ;

per sapere se il Ministro ritenga oppor-
tuno di fare svolgere approfonditi accerta -
menti dal Consiglio superiore di sanità, at-
traverso una rigorosa indagine scientifica .
per meglio valutare i risultati positivi dell e
ricerche, degli studi, delle applicazioni d i
cui innanzi, al fine di avocare alla compe-
tenza del Ministero lo sviluppo delle speri -

mentazioni di così delicata materia, a sollie-
ve ed a recupero di tanti minorati che po-
trebbero trarre vantaggio dalle illustrate pro -
tesi a comando .

	

(4-15112 v

ALFANO . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se sia a conoscenza :

che per viaggiare su alcuni treni ra-
pidi sulla tratta Napoli-Roma è prevista una
prenotazione obbligatoria ;

che detta prenotazione non si appales a
necessaria per alcuni convogli i quali, com e
è agevolmente rilevabile attraverso dati sta-
tistici, viaggiano con larga disponibilità d i
posti che non giustifica quella imposizion e
vessatoria ;

che, per di più, il personale addetto
alla biglietteria della stazione Roma-Termi-
ni, nel rilasciare i biglietti di viaggio a i
viaggiatori che non abbiano provveduto
preventivamente alla prenotazione, rifiut a
agli sportelli il pagamento per il supple-
mento rapido e per la prenotazione stessa ;

che detto personale adduce a giustific a
di tale rifiuto il mancato collegamento tr a
la biglietteria ed il meccanografico ch e
provvede alle prenotazioni ;

che, in conseguenza di detto rifiuto, i
viaggiatori vengono invitati e si vedono co-
stretti, ad effettuare il pagamento del sup-
plemento rapido e della prenotazione, nell e
mani del personale viaggiante a bordo de i
convogli, con una « penale » che, seppur e
di lieve entità, chiaramente appare illogica
ed assurda, in quanto determinata dalla ca-
renza di organizzazione e di collegamento
tra meccanografico e biglietteria, che no n
può essere addebitata ai viaggiatori ma al -
l'azienda stessa ;

per conoscere se il Ministro intenda
intervenire per far cessare l'inconvenient e
che si traduce in un vero e proprio so-
pruso ai danni dell'utenza .

	

(4-15113 )

ALL'ANO. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere - in ordine al grave fat-
to di sangue, accaduto a Viareggio, ne l
corso del quale hanno perduto la vita tr e
agenti di pubblica sicurezza ad opera d i
due efferati fuorilegge - con quali misur e
il Ministro si proponga di intervenire pe r
assicurare alla giustizia i tanti banditi ch e
hanno fin troppo libera circolazione ne l
nostro paese e per prevenire attraverso un a
preparazione tecnica più efficiente, che i
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rappresentanti delle forze dell'ordine soc-
combano con tanta frequenza e con l a
propria vita nell'espletamento dei dover i
connessi alla delicata funzione di tutor i
dell'ordine .

	

(4-15114 )

ALFANO. — Al Ministro dell'interno .
Per conoscere se le indagini esperit e

dagli organi di polizia, in ordine al si-
nistro stradale accaduto sulla statale d i
Capua il 23 ottobre 1975, all'altezza de l
quadrivio Caputo, che ha provocato il de -
cesso dei giovani Alfredo Iannelli di ann i
19 e Pasquale De Felice di anni 24, inva-
lido, travolti da un autocarro mentre era -
no fermi a bordo di una moto, hann o
accertato le responsabilità in ordine a det-
ta grave sciagura .

	

(4-15115 )

ALFANO. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se sia a co-
noscenza che in tre popolosi quartieri d i
Napoli, quali sono quelli di Vicaria, Vast o
e Arenaccia, secondo un documento pubbli-
cato dal Centro di sviluppo sociale, circ a
400 mila cittadini, giovani e giovanissimi ,
non hanno a disposizione alcnrna struttur a
sportiva ;

se risponde al vero che i predetti, o
quanto meno quelli che hanno disponibilit à
economiche, possono rivolgersi al campo co-
munale più vicino, sottoponendosi però al -
l'esoso pagamento di ben 30 mila lire ;

per conoscere, infine, quali intervent i
il Ministro si proponga di svolgere, press o
la civica amministrazione di Napoli, quant o
meno per ottenere che i giovani non ab-
biano a subire quell'esosa imposizione .

(4-15116 )

ALFANO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se risponda a ve-
rità la notizia pubblicata da un organo d i
stampa napoletano, ispirata da una nota d i
un folto gruppo di partecipanti al recent e
concorso magistrale, secondo la quale all a
data della presente non sarebbero ancor a
iniziati, a Napoli, i lavori per la correzion e
degli oltre 13 mila temi del concorso :

se risponda a verità che le prevision i
preannunciano che detti lavori non potrann o
essere terminati per la metà del dicembre
1975, data stabilita dal Ministero il quale ,
in conseguenza di detto ritardo, dovrebbe al-
lungare nel tempo quella scadenza ;

per conoscere, altresì, quale sia lo stat o
di avanzamento di detti lavori relativament e
alla provincia di Caserta, ove sembra ch e
detti lavori di correzione sarebbero stati gi à
iniziati ;

per sapere, infine, con quali provvi-
denze il Ministro si proponga di ottener e
che le scadenze prestabilite siano rispettat e
per non deludere le aspettative di migliai a
dì candidati .

	

(4-15117 )

ALFANO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se sia a cono-
scenza che, sin dall'inizio dell'anno scola-
siico, continua l'agitazione degli student i
dell'istituto commerciale « Mario Pagano »
per protestare contro le gravi carenze del -
l'istituto non dotato di laboratori scientifici ,
linguistici e di palestre ;

se e con quali interventi il Ministr o
si proponga di far provvedere all'elimina-
zione di quelle carenze, accogliendo le fon -
date richieste dei docenti e le comprensibil i
proteste dei discenti .

	

(4-15118 )

ALFANO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e per i beni culturali ed
ambientali . — Per sapere se siano a cono-
scenza che sulla filiale napoletana dell'anti-
ca casa editrice Sansoni, che ha sempre
svolto un'intensa attività promozionale e
culturale anche attraverso dibattiti e confe-
renze, pende la minaccia di una imminent e
chiusura dei battenti :

che i 18 lavoratori dipendenti da detta
filiale hanno proclamato lo stato di agita-
zione per protestare contro il programm a
della direzione di detta casa editrice ch e
vorrebbe declassare ad agenzie quella parte-
nopea come altre filiali, con tutte le conse-
guenze che un tal programma comporta ;

per conoscere se e con quali intervent i
i Ministri si propongano di scongiurare
questo ennesimo colpo all'occupazione ed al -
le attività promozionali, sociali e cultural i
della Campania .

	

(4-15119 )

ALL'ANO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere – in con-
siderazione del costante aggravarsi dei pro-
blemi annosi che affliggono l'università d i
Napoli, sia per il crescente afflusso dell a
popolazione studentesca, sia per le difficol-
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tà dei trasporti interregionali che rendon o
sempre più ostico un rapido e puntual e
collegamento tra le province e il capoluo-
go partenopeo, sia per la sempre lamen-
tata carenza edilizia degli stabili nei qual i
sono sistemate malamente le diverse facol-
tà appendicolari della principale sede uni-
versitaria di Napoli - ritenga opportuno e d
urgente dare corso alla pratica per la isti-
tuenda terza università in Campania, in ac-
coglimento della proposta formulata dal -
l'ente regione e delle ansiose aspettativ e
delle popolazioni studentesche, dei familia-
ri e dei docenti delle altre quattro pro -
vince della regione .

	

(4-15120 )

ALFANO . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia a conoscenza :

che la carenza di moneta spicciola in
pezzatura metallica ed in carta da lire 500
continua ad essere avvertita, nell'ambito
della città e della provincia di Napoli e
della regione Campania, dai cittadini e da -
gli esercenti di pubblici esercizi con grave
disagio degli uni e degli altri ;

che Iale disagio viene avvertilo sopral -
Inllo dai viap,giidorl sui mezzi pubblici del -
I'ATAN e dallo stesso personale addello
alla vendita dei biglietti di viaggio in ser-
vizio alle dipendenze dell'ATAN, e con in-
cidenza maggiore tale disagio viene avver-
tito su quei mezzi pubblici dotati di mac-
chinette automatiche per il rilascio dei bi-
glietti, provocando incidenti di notevol e
rilievo ;

che a Roma, e precisamente alla sta-
zione Termini, invece la società preposta
alla gestione dei mezzi pubblici ha dili-
gentemente provveduto ad organizzare, i n
un casotto allestito dalla società stessa e d
in prossimità del capolinea degli autobus ,
un servizio di informazioni e di cambio del -
la moneta carta in moneta metallica ;

che gli addetti alla distribuzione de i
biglietti sui mezzi pubblici della capitale ,
a differenza di quanto accade a Napoli .
sono sempre forniti di moneta spicciola e
della resta, per iniziativa e cura della stes-
sa società .

Per conoscere, infine, se il Ministro ri-
tenga di intervenire presso la civica ammi-
nistrazione di Napoli affinché l'ATAN adott i
gli accorgimenti praticati a Roma con pa-
lese sollievo del disagio che avvertono i cit-
tadini e lavoratori di Napoli e della Cam-
pania .

	

(4-15121)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere quali provvediment i
siano allo studio per « salvare dalla sporci-
zia » - come si esprime un manifesto af-
fisso in questi giorni - il quartiere roma-
no di Ostia le cui strade sono invase d a
ogni genere di rifiuti .

	

(4 15122 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della .sa-
nità e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se rispondano al vero recent i
notizie di stampa -- Il Messaggero del 3 1
ollobre 1975 (pagina 19) parla di un cas o
che sarebbe accaduto in un borsettifici o
abruzzese - circa le gravi conseguenze ch e
si sarebbero verificate su feti in donne in -
cinte intossicate da collanti .

Ove la notizia fosse confermata, l'inter-
rogante desidera conoscere quali provvedi -
menti a livello legislativo e regolamentar e
siano allo studio per tutelare la salute de i
lavoratori impegnati in aziende che adotta -
no collanti nel ciclo di produzione .

(/i-15123 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio ilei ministri . — Per sapere qual i
amministrazioni autonome - comprese quel -
le di organi costituzionali - rendano an-
nualmente il conto alla Corte dei conti, a i
sensi del testo unico approvato con regi o
decreto 12 luglio 1934, n . 1214 .

Da elementi raccolti dall'interrogant e
sembra, infatti, che il solo Consiglio supe-
riore della magistratura abbia finora adem -
piuto questo obbligo .

	

(4-15124 )

PEZZATI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sia a conoscenza che lo spor-
tello della Banca popolare di Novara, agen-
zia n. 1, situata in località Casacce nel co-
mune di Pescia (Pistoia), è stato chiuso im-
provvisamente, senza neppure un congruo
periodo di preavviso, per consentire alla
stessa Banca popolare di Novara l'apertur a
di uno sportello in una nuova agenzia nell a
città di Lucca, come è in realtà avvenuto .

Poiché risulta all'interrogante che tal e
provvedimento ha determinato vivo risenti-
mento e malumore nella popolazione e no-
tevoli disagi per gli operatori economici e
per tutti i risparmiatori, molto numerosi ed
attivi nella zona rimasta priva di detto spor-
tello bancario, fra l'altro a poca distanz a
dal costruendo nuovo eenlro di commercia-
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lizzazione dei fiori dell'Italia centrale, chie-
de quali provvedimenti il Ministero del te -
soro intenda prendere e, particolarmente ,
che sia ripristinata l'apertura di uno spor-
tello di Banca .

	

(4-15125 )

ZURLO. — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali e dell'interno . — Per
sapere se siano a conoscenza di un furto d i
opera d'arte verificatosi alcuni giorni f a
nella chiesa dell'Annunziata di Ostuni
(Brindisi) .

Si tratta di urla tela del Veronese, d i
inestimabile valore, la cui perdita costi-
tuisce un altro durissimo colpo inferto a l
nostro patrimonio artistico .

L'interrogante nel chiedere anche di sa -
pere quali misure sono state finora adottat e
o si intendono adottare per una efficac e
salvaguardia delle opere d'arte esposte nel -
le chiese, domanda se i Ministri interessat i
ritengano opportuno ricercare e realizzar e
forme di incentivazioni atte a rendere parti-
colarmente vigilanti i responsabili di tal i
chiese, al fine di evitare ulteriori, grav i
perdite di opere d'arte .

	

(4-15126 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura e foreste e dell'interno . — Per sa -
pere :

1) se siano a conoscenza dei grav i
danni provocati dal nubifragio che si è
abbattuto nella notte tra il 7 e 8 novem-
bre 1975, nella zona ionica calabrese e par-
ticolarmente nel comune di Ardore, dov e
oltre ai danni all'agricoltura si sono veri-
rificati allagamenti alle abitazioni ponendo
le locali autorità ad effettuare lo sgombero
di altre quaranta famiglie di cittadini i
quali dopo aver perduto suppellettili e
masserizie, sono stati alloggiati provviso-
riamente nei locali delle scuole ;

2) quali interventi urgenti intendano
attuare per garantire l'assistenza ai sini-
strati, per indennizzare i danni subiti da i
singoli cittadini, per dichiarare la zon a
gravemente colpita da calamità naturale i n
modo che contadini e produttori agricol i
possano beneficiare dei diritti previsti da l
fondo di solidarietà nazionale per l'agri-
coltura ;

3) quali misure intendano predisporr e
per attuare finalmente una politica di di -
fesa del suolo, dato che il territorio de l
versante ionico è permanentemente sotto -

posto ai disastri alluvionali le cui conse-
guenze drammatiche dalle alluvioni del
1972-1973 non solo sono ancora presenti ,
perché non si è operato per il loro supe-
ramento, rna vengono sofferte da migliaia
di cittadini rimasti ancora senza casa e
persino senza assistenza alloggiativa .

(4-15127 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARIT1 .
— Al Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per sapere se si a
a conoscenza del generale malcontento esi-
stente tra le popolazioni dei centri dell a
vallata del Torbido della provincia di Reg-
gio Calabria a causa del disservizio di ero-
gazione dell'energia elettrica ad uso dome-
stico e di illuminazione . Infatti le zon e
interessate vengono lasciate per lunghi in-
tervalli senza forniture di energia provo-
cando notevoli disagi per gli utenti e no-
tevoli danni alle attività economiche, arti-
gianali e commerciali . Le ragioni della pre-
carietà del servizio sono state individuat e
nello stato di logoramento e di carenza i n
cui è ridotta sia la rete interna degli abi-
tati sia le principali linee di collegamento .

Il problema è stato ripetutamente denun-
ziato dalle locali amministrazioni comunal i
senza però trovare l'impegno da parte del -
l'ENEL di rinnovare totalmente gli im-
pianti .

Di fronte all'anzidetta grave situazion e
gli interroganti chiedono di conoscere qual i
interventi urgenti intenda mettere in att o
per costringere l'ENEL a realizzare rapida -
mente l'ammodernamento degli impiant i
elettrici della zona .

	

(4-15128 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri del tesoro e dei lavori pub-
blici . — Per sapere :

1) se siano a conoscenza dell'ulterior e
aggravamento della crisi del settore edilizio
soprattutto in Calabria già colpita pesante -
mente dalla degradazione socio-economica e
dalle conseguenze della recessione .

L'aggravamento della crisi è causato da l
blocco del pagamento degli stati di avanza -
mento di opere inerenti l'edilizia scolastic a
poiché la tesoreria della Banca d'Italia pre-
tende il visto della Corte dei conti anch e
per quegli atti che la legge n . 412 ha di-
chiarato esenti . Con questa decisione della
Banca d'Italia che da due mesi ha bloccat o
ogni pagamento, molte imprese sono state
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costrette a sospendere i lavori di costru-
zione di opere scolastiche determinando, ol-
tre al ritardo nella costruzione di sedi sco-
lastiche tanto necessarie, soprattutto in Ca-
labria, il licenziamento di decine di opera i
edili in una regione dove la disoccupa-
zione ha assunto dimensioni allarmanti ;

2) quali misure intendano predisporre
con urgenza per sbloccare la preoccupant e
situazione e per imporre alla Banca d'Ita-
lia il rispetto della procedura sancita nella
legge 5 agosto 1975, n . 412, la cui finalità
è quella di rendere più snelle le procedur e
burocratiche e farraginose esistenti che pe-
santemente hanno ostacolato e ostacolano l a
realizzazione di opere pubbliche .

	

(4-15129 )

TASSI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere i criteri seguit i
dal provveditore agli studi di Piacenza ne l
procedere alle operazioni di utilizzazione e
di sistemazione del personale docente nell e
scuole medie .

Infatti risulta all'interrogante che a l
professore Gaetano Martini ordinario d i
educazione fisica maschile presso l'istituto
tecnico Rornagnosi (12 ore) nel 1974-75 e
per il restante orario sino a costituire « cat-
tedra » presso la scuola media Nicolini, si a
stata rifiutata dal provveditore l'applicazio-
ne della circolare telegrafica n . 227 de l
1974, la quale prescrive espressamente l a
ricostituzione delle cattedre o delle cattedr e
orario, non appena sia possibile. D'altro
canto, il provveditore di Piacenza – mentre
rifiutava al professor Martini la possibilità
ed il diritto di insegnare su una cattedra
operante in una sola scuola, acconsentiva
aI professor Pedretti – insegnante nel 1974 -
1975 disegno e storia dell'arte presso l'isti-
tuto tecnico Tramello e educazione artisti-
ca presso la VI scuola media, di raggrup-
pare tutte le ore di insegnamento presso i l
primo istiltilo, annullando conseguentemente
il provvedimento di nomina di utilizzazione
della professoressa Mozzi Luciana, ordina -
ria di educazione artistica, perdente il post o
ed assegnata per l'appunto a quelle ore
che in seguito furono attribuite al profes-
sor Pedretti ;

per conoscere i motivi che hanno in-
dotto il provveditore di Piacenza ad appli -
care la norma ed il criterio della ricosti -
tuzione delle cattedre solo per il professor
Pedretti e non già per il professor Martini :

per conoscere altresì i motivi per cu i
al professor Mignani Ernesto incaricato non

abilitato per le applicazioni tecniche ma-
schili in sede di sistemazione, sia stato as-
segnato un orario eccedente quello previsto
per la cattedra (18 ore anziché 16) violand o
precise disposizioni ed obbligando il colleg a
ad un insegnamento su 3 sedi distanti e
disagevoli ;

per conoscere, soprattutto, perché a
questo insegnante (ora in servizio ad AI -
seno 3 ore, Gropparello 3 ore, Ferriere 8
ore), si sia rifiutata la possibilità emers a
nel corso delle operazioni di una sempli-
ficazione della nomina e della costituzion e
di una cattedra orario (Alseno 8 ore e
Ferriere 8 ore) ;

per conoscere infine i motivi per cu i
il provveditore di Piacenza non intenda ap-
plicare al professor Mignani Ernesto le pro-
cedure a suo tempo applicate dallo stess o
ufficio nella ricomposizione delle cattedr e
delle insegnanti Parmigiani Mutti Paola ,
Bigazzi Giuliana, Corvi Ongaro Anna . S i
trattò anche allora di uno spezzettament o
e ricomposizione di cattedre disposte da l
provveditorato in seguito a segnalazione de l
Ministro della pubblica istruzione e ad un a
analoga interrogazione presentata in merit o
da parte dell'interrogante .

	

(4-15130 )

LA BELLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se ritenga
necessario e urgente emanare istruzioni af-
finché si soprasseda alla soppressione dell a
seconda liceale C del liceo ginnasio « Maria -
no Buratti » di Viterbo, in considerazion e
che la soppressione della predetta classe pro-
vocherebbe :

al l'interruzione della continuità didat-
tica con grave nocumento della preparazion e
degli alunni, atteso che si avrebbe il cambia-
rnento degli insegnanti . dei libri di testo e
dei metodi di insegnamento ;

b) il sovraffollamento delle altre du e
classi dello stesso corso, classi già disagiat e
per la pratica dei doppi turni dovuta all a
inagibilità di parte dei locali dell'edificio
della scuola in discorso ;

c) un ulteriore aggravio economico pe r
le famiglie degli alunni, costrette a riacqui-
slare nuovi testi scolastici in quanto quell i
già acquistati sono dissimili da quelli adot-
tati dalle altre due classi del corso ;

d) disagio notevole per gli insegnant i
della sopprimenda classe, costretti a comple-
tare l'orario d'insegnamento in altre scuole .
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Considerato altresì che già l'anno scors o
si addivenne alla decisione di soprasseder e
alla soppressione e che quindi sembrava pa-
cifico agli alunni della seconda C e ai lor o
genitori che alla soppressione si dovesse so-
prassedere sia per l'anno scolastico 1975-76 ,
già iniziato, sia per il prossimo anno sco-
lastico, quando cioè gli attuali alunni della
seconda C avranno completato il ciclo di -
dattico . (4-15131 1

SANGALLI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere :

se

	

sia

	

a

	

conoscenza

	

che taluni

	

uffic i
'finanziari

	

applicano

	

ai

	

tavoli destinati

	

a l
gioco

	

del

	

tennis,

	

altrimenti denominati
« ping-pong », l'aliquota IVA nella misur a
del 30 per cento, richiamandosi a quanto

disposto dall'articolo 8 della tabella B alle-
gata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n . 633, e successiv e
modificazioni ;

se, premesso che il legislatore delegato
ha inteso individuare, con la formulazion e
dell'articolo 8 citato, soltanto quei tavoli d a
gioco che, per la natura merceologica, l e
specifiche caratteristiche e la loro destina-
zione, ricadono nella fattispecie dei generi
voluttuari e di lusso, ritenga necessario ed
urgente impartire disposizioni affinché pe r
il tennis da tavolo, considerati senza alcun
dubbio complessi omogenei ed indivisibil i
aventi la natura di giocattolo, ovvero, in
alternativa, di attrezzature sportive, veng a
riconosciuta l'aliquota del 12 per cento pre-
vista per tali specifici oggetti .

	

(4-15132 )
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conosce -
re il suo apprezzamento in ordine al grav e
ed ingiustificato trasferimento di quattro
magistrati addetti alla sezione lavoro dell a
pretura romana, noti per l'impegno e l o
zelo con cui hanno affrontato nella capita -
te l'applicazione della nuova disciplina su l
processo del lavoro, che cade peraltro ne l
momento di maggiore acutezza della cris i
della vita giudiziaria in questo settore, de-
nunciata dai sindacati, dagli avvocati e da i
magistrati, e se non ritenga, per quanto d i
sua competenza di compiere opportuni in-
terventi volti ad evitare questa decisione, e
più in generale di avvalersi dei suoi po-
teri per favorire da parte dell'organo com-
petente la tempestiva ed idonea nomina
del pretore dirigente della pretura romana .

	

(3-0:3977)

	

« GOCCIA, VETERE, POCHETTI » .

« ll sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro, per sapere se è a co-
noscenza della situazione determinatasi pres-
so la Cassa depositi e prestiti a seguito del -
la mancata ristrutturazione dell'istituto che
provoca il ristagno nell'amministrazione del -
l'ente e quindi dello stato di agitazione de i
lavoratori dipendenti .

« L'interrogante chiede in particolar e
quali iniziative intenda prendere per la ri-
strutturazione della Cassa depositi e pre-
stiti, al 'fine di renderla più idonea a sod-
disfare le esigenze degli enti locali e terri-
toriali, mediante l'adeguamento ai corri-
spondenti istituti europei ; e se non ritenga
necessaria una partecipazione più larga e
democratica del consiglio d'amministrazione .

« In conclusione l'interrogante chiede s e
ritenga necessario inquadrare le richiest e
dei dipendenti, volte principalmente a mo-
dernizzare e rivitalizzare le funzioni dell a
Cassa depositi e prestiti in una visione pi ù
globale e funzionale .

	

(3-03978)

	

« CAL1)0R O

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. per sapere se è a conoscenza che in
molti settori degli enti previdenziali ed as-

sistenziali, nei consigli di amministrazion e
vi siano presenti funzionari incompatibili .

« In particolare l'interrogante chiede d i
sapere quali iniziative intenda prendere pe r
dare esecuzione alla circolare della Presi-
denza del Consiglio dei ministri del settem-
bre 1973, che invitava le amministrazion i
statali e gli enti pubblici a rendere operan-
te l'articolo 67 del decreto del President e
della Repubblica 30 giugno 1972, n . 748 ,
che prevede l'immediata revoca degli inca-
richi nei consigli di amministrazione, orga-
ni di controllo, di quei funzionari dello
Stato che avessero usufruito dei benefìc i
dell'esodo volontario agevolato .

« In definitiva l'interrogante chiede se ri-
tenga scandaloso il perpetuarsi di situazion i
illegittime e di ingiustificato cumulo di pri-
vilegi, come avviene in alcuni enti control-
lati dal Ministero del lavoro ed in partico-
lare nelle casse marittime .

	

(3-03979)

	

« CALDORO » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dei lavori pubblici e dell'interno ,
per conoscere se ritengano gravemente ille-
gittimo l'operato dell'amministrazione de l
Consorzio degli acquedotti riuniti degli Au-
runci la quale impone ai nuovi utenti i l
pagamento di una annualità anticipata oltr e
al canone normale e di conseguenza se i l
Governo non ritenga doveroso intervenir e
per imporre la restituzione agli utenti d i
detto feudale balzello .

L'interrogante chiede altresì i motiv i
del grave disservizio del Consorzio degl i
Aurunci (discontinuità di erogazioni e asso-
luta mancanza delle stesse ai piani superio-
ri delle abitazioni rurali) e come tale dis-
servizio si possa conciliare con l'aument o
in progressione geometrica del canone ch e
per il prossimo anno verrebbe addirittura
elevato a lire 14 .000 .

« In proposito si chiede inoltre come s i
siano concluse le indagini giudiziarie della
procura della Repubblica di Frosinone che
investirono anni orsono l'operato degli am-
ministralori del consorzio e se parallelamen-
te all'inchiesta giudiziaria sono stati pres i
provvedimenti amministrativi e quali dall e
autorità preposte alla sorveglianza circa le
gravi irregolarità denunciate nell'ammini-
strazione del suddetto ente .

	

(3-03980)

	

« CARADONNA » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le per sapere se sia a conoscenza che presso
l'ufficio provinciale del lavoro e della massi -
ma occupazione di Napoli risultano giacent i
numerosi ricorsi avverso le decisioni assunt e
dalle commissioni comunali per il colloca -
mento della provincia, proposti da lavorator i
e da imprenditori ai quali, rispettivamente .
sono stati negati i nulla-osta per l'avviament o
al lavoro e per l'assunzione di aspiranti lavo-
ratori disoccupati, quasi sempre con prete-
stuosi ed inconcepibili motivi ;

che detta commissione provinciale per i l
collocamento ordinario – pur convocata ripe-
tutamente per la diligenza del direttore e de i
funzionari dell'ufficio provinciale del lavor o
e della massima occupazione di Napoli, i qua -
li hanno curato altresì una esauriente istrut-
toria delle numerose pratiche – tuttavia no n
si riunisce ancora sin dal lontano 18 novem-
bre 1974 per l'inerzia degli altri component i
di detta commissione che continuano a diser-
tare le indette sedute, dimostrando scarso e
deplorevole senso di responsabilità e di soli-
darietà a discredito delle istituzioni ed a tutt o
danno dei lavoratori ricorrenti ;

per conoscere se e quali interventi il Mi-
nistro si proponga di svolgere, con l'urgenz a
e l'energia che il caso richiede, per porre ter-
mine a detta condannevole prassi, che provo-
ca danni alle poche imprese ancora intenzio-
nate e disposte a produrre, ai tanti lavorator i
disoccupati di questa regione, concorrendo a d
aggravare la piaga della disoccupazione ed i l
dissesto dell'economia della zona .

	

(3-03981)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, per conoscere con quali mi-
sure di rigore si proponga di agire nei con -
fronti di quelle società che, secondo atten-
dibili, recenti e reiterate denunzie degli or-
gani di stampa, convalidate da accertamen-
ti esperiti dai competenti organi della poli -
zia tributaria, rifilano ai distributori di car-
buranti, ed attraverso di essi agli utenti ,
ingenti quantitativi di quella cosiddetta ben-
zina " gonfiata " con carente potere di ot-
tani, a scarso rendimento, che provoca dan-
ni ai motori, agli utenti ed ai distributor i
stessi .

	

(3-03982)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere s e
sia a conoscenza che, in relazione ad u n
bando di concorso per la copertura di 4 0
posti di coadiutori in prova nella carrier a
esecutiva, di cui alla Gazzetta ufficiale de l
4 ottobre 1975, la prefettura di Napoli h a
pubblicato un comunicato con il quale h a
avvertito gli interessati che dovranno indi -
rizzare le domande al Ministero degli affar i
esteri – direzione generale del personale e del -
l'amministrazione ufficio V – e che inoltre i
candidati " dovranno informare telegrafica -
mente l'ufficio dell'avvenuta spedizione del -
la domanda " ;

per conoscere a quali criteri s'informa
detta avvertenza, che prescrive contro ogn i
prassi in materia di concorsi per impiegh i
statali, l'obbligo ed il dispendio insoliti, a
carico dei candidati per quella comunicazio-
ne telegrafica non prevista per altri con -
corsi .

	

(3-03983)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere se sia a conoscenza ch e
l'amministrazione comunale di Napoli h a
pubblicizzato un programma per assumer e
– a contratto e senza concorso – per l'ann o
scolastico 1975-76, 135 unità di personal e
parasanitario per l'attuazione del servizio d i
medicina scolastica, proponendosi di confe-
rire gli incarichi di assistenti sanitarie vi-
sitatrici, infermiere professionali, vigilatric i
d'infanzia e perfino quelli di medico sco-
lastico, in base ad una preannunciata gra-
duatoria per punteggi di merito e sue pre-
ferenze o precedenze che dovrebbero esser e
comunque riservate alla scelta discrezional e
che la civica amministrazione si propon e
di operare ;

per conoscere se, in considerazione che
incarichi del genere, come sempre è acca-
duto nell'ambito di detta amministrazion e
comunale, finiscono per trasformarsi in as-
sunzioni a titolo definitivo, il Ministro ri-
tenga opportuno di intervenire per ottener e
che per dette assunzioni sia bandito rego-
lare concorso in via breve ed urgente .

	

(3-03984)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere se è a conoscenza che
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Ministeri e pubbliche amministrazioni, a
tutti i livelli, nei rapporti " necessitati " per -
sino da motivi di lavoro, ricorrono ancor a
alla prassi di indirizzare ai cittadini, a i
lavoratori ed ai propri dipendenti, corri-
spondenze, documentazioni e comunicazio-
ni con la esosa formula della tassa a ca-
rico del destinatario, la quale comporta u n
aggravio del costo dell'affrancatura a dan-
no dei riceventi . Mentre cittadini, lavora -
tori e dipendenti, quando indirizzano istan-
ze e corrispondenze alle amministrazioni e
ai Ministeri sono tenuti ad affrancare l a
corrispondenza ;

per sapere se in considerazione ch e
dicasteri e pubbliche amministrazioni di-
spongono dei fondi di bilancio, ai qual i
non di rado attingono per affrancare cor-
rispondenze con politici e parlamentari e
perfino augurali e personali - il Ministro
ritenga di intervenire per disporre l'aboli-
zione di quella assurda prassi della esos a
tassa a carico del destinatario, che provo-
ca una potente discriminazione tra cittadi-
ni e pubblica amministrazione .

(3-03985)

	

« ALFANO »

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per sa -
pere se corrispondono al vero le notizie lar-
gamente riportate dalla stampa umbra re-
lative ad un diniego per la istituzione ,
presso l'ospedale civile di Terni, del se-
condo triennio di medicina come sezione
staccata della facoltà di Perugia .

« Per sapere, nel caso le indiscrezion i
di stampa corrispondano al vero :

come mai una questione di tanto ri-
lievo possa essere rimasta confinata nei rap-
porti personali tra il Ministro e il rettore
dell'università di Perugia ;

come mai una decisione negativa i n
questo senso possa intervenire quando i l
Ministero aveva già accettato lo sdoppia -
mento delle cattedre di medicina con la tra -
sparente intenzione di trasferire a Terni i l
corso triennale ;

come mai una decisione negativa pos-
sa intervenire dopo che tra l'ospedale d i
Terni, l'università di Perugia e gli ent i
locali era intervenuta una specifica con-
venzione per regolare i rapporti reciproc i
al fine di assicurare il funzionamento de l
triennio ;

come mai, infine., una decisione de l
genere possa intervenire dopo che i corsi

hanno avuto regolarmente inizio ed essen-
dosi verificato il caso di studenti che ab-
biano già sostenuto esami .

	

(3-03986)

	

« ANDERLINI » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro per l'organizzazione della pubbli-
ca amministrazione, per sapere se il Go-
verno tenga conto, nelle trattative con i sin-
dacati, della rappresentatività delle vari e
" sigle ", indagine necessaria se gli accord i
debbono avere un significato politico demo-
cratico .

« Sembra, infatti, all'interrogante che si a
estremamente agevole individuare la rappre-
sentatività di sindacati i cui aderenti pagan o
le quote associative mediante ritenute sugl i
stipendi operate direttamente dalle ammini-
strazioni e regolarmente registrate sui cedo -
lini degli stipendi .

	

(3-03987)

	

« COSTAMAGNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e del tesoro, per cono-
scere - premesso che le trascorse ammini-
strazioni comunali di Agnana (Reggio Cala-
bria) hanno portato il comune al totale fal-
limento finanziario per cui la nuova ammi-
nistrazione si trova nella assoluta impossi-
bilità di assicurare gli ordinari servizi -
quali provvedimenti straordinari intendan o
adottare per poter consentire al comune d i
garantire gli stipendi al personale ed i ser-
vizi necessari alla popolazione . Tali inter -
venti straordinari si rendono indispensabil i
in considerazione del fatto che i mutui a
pareggio bilancio, vengono completament e
trattenuti dalla direzione del tesoro per am-
mortamenti ed oneri sociali e dall'istitut o
di credito che ha anticipato delle somm e
determinando la totale paralisi, già present e
da tempo, di ogni attività dell'amministra-
zione comunale .

(3-03988) « TRIPODI GIROLAMO, CATANZARIT I

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni che hanno indotto la soppressione de l
servizio SIAE di Taurianova (Reggio Ca-
labria) dopo che precedentemente era stato
preso analogo provvedimento di soppressio-
ne dell'ufficio di Polistena . Tali provvedi-
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menti hanno provocato notevoli disagi pe r
i cittadini di molti comuni i quali son o
costretti a rivolgersi a Gioia Tauro che è
molto distante dal proprio centro abitato .

« Proprio in rapporto ai disagi degl i
utenti gli interroganti chiedono di conoscer e
se non ritenga opportuno, alla luce della
nuova realtà, predisporre il ripristino de l
servizio nei due centri dove è stato sop-
presso .

(3-03989) « TRIPODI GIROLAMO, CATANZARITI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali per co-
noscere quali urgenti provvedimenti egli in -
tenda adottare per risolvere la grave cris i
manifestatasi presso l'ANIC di Pisticci (Ma-
tera) e che ha condotto alla proclamazion e
di uno sciopero per il giorno 12 novembr e
1975, sciopero che attraverso febbrili tratta-
tive con la mediazione della regione e de l
prefetto si sta cercando di evitare .

« L'esistenza di una grave situazione d i
disagio riconducibile alla situazione general e
delle aziende ANIC in Italia, era stata gi à
evidenziata dall'interrogante al Ministro i n
precedenti occasioni nelle quali era stato as-
sicurato il più sollecito e fattivo interessa -
mento .

Essendo peraltro precipitata la situazio-
ne per motivi aziendali, su cui l'interrogant e
non è in grado di pronunciarsi in assenz a
di precise informazioni, egli ribadisce il su o
fermo ed energico convincimento che occorr e
a tutti i costi salvaguardare il posto di lavor a
ai lavoratori dell'azienda, premessa dell'au-
spicato e promesso sviluppo, e chiede u n
urgentissimo intervento, già invocato telegra-
ficamente e telefonicamente dagli enti locali .
dai partiti politici e dai sindacati per scon-
giurare lo sciopero e le sue conseguenze in-
dividuabili in un pernicioso irrigidiment o
delle parti a tutto danno dell'occupazione e
della produttività dell'azienda .

(3-03990)

	

« TANTALO » .

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
in relazione al contenuto della lettera apert a
del procuratore capo della Procura della Re -
pubblica di Milano al Ministro di grazia e

giustizia pubblicata su il Giornale nuovo co n
particolare riferimento al fatto che il dotto r
Micale lamenta che da parte del Ministro sia
stato omesso di rendere noti tutti i documen-
ti relativi alle vicende della Procura di Mi-
lano - se voglia rendere nota al Parlament o
tutta la documentazione anche di provenien-
za del dottor Micale per una più completa in-
formazione e valutazione dei fatti .

	

(2-00704)

	

« BOLLATI, SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali, per co-
noscere quale sia il giudizio del Governo
su alcune recenti iniziative e decisioni as-
sunte dalla magistratura in ordine al pro-
blema delle tariffe e degli allacciamenti te-
lefonici, e se essi ritengano che alcuni pre-
tori abbiano travalicato i limiti del potere
giudiziario, intervenendo in un ambito d i
indirizzo politico amministrativo e di rela-
tive responsabilità .

« L'interpellante chiede di conoscere s e
il Governo intraveda un conflitto di poter i
sulla materia e, ove lo ritenga, se intend a
sollevare questione dinanzi alla Corte costi-
tuzionale .

L'interpellante sottolinea che, nella ge-
nerale confusione oggi esistente, per l'in-
certezza del diritto che determina gravi di-
sparità fra i cittadini, finiscono per essere
quasi giustificati gravi atti illegali di grup-
pi extraparlamentari .

« Una rassegnata posizione del Govern o
finirà per fare apparire anche l'auspicabile
riduzione delle tariffe telefoniche non come
autonoma determinazione, contrattata con l e
forze sociali, ma una inevitabile resa pe r
errori ed illegalità commessi in atti ammi-
nistrativi .

L'interpellante chiede inoltre di cono-
scere quali iniziative siano state prese per
eliminare eventuali carenze ed illeciti dell a
SIP e se sia stata costituita una commis-
sione d'inchiesta amministrativa per inda-
gare sulla materia .

« L'interpellante chiede altresì di cono-
scere quali perdite finanziarie si siano fi-
nora determinate per la società telefonic a
e chi ne risponderà qualora le decision i
dei pretori dovessero risultare infondate .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere se risponda a verità che la SIP ,
da oltre due anni non versi allo Stato i
contributi riscossi per conto dell'azienda de i
servizi telefonici per traffici interurbani ,
tasse, soprattasse e canoni di affitto .

A quanto risulta alla fine dell'esercizi o
19711 il debito per somme non versate am-
montava a lire 192 miliardi .

Se ciò corrispondesse a vero, gli inter-
pellanti chiedono quali provvedimenti il Go-
verno intenda prendere nei confronti dell a
suddetta società che, trattenendosi indebita-
mente somme così rilevanti, ha potuto lu-
crare interessi di cui non si conosce pre-
cisamente l'entità .

Inoltre chiedono che venga chiarito
quale sia stata l'Autorità che ha permesso
alla SIP una così clamorosa inadempienza .

(2-00706) « ORLANDO, FERRI MARIO, GIOVA-
NARDI, STRAllI, SPINELLI, Co -
LUCCI » .

MOZION E

« La Camera ,

rilevata la grave situazione in cui s i
trova il paese a causa del perdurare di un a
crisi economica e di una situazione politica
che minaccia la stabilità delle istituzion i
democratiche e repubblicane ;

constatato che la crisi economica, ol-
tre che da fattori internazionali, è determi-
nata dall'insufficienza e più volte dalla
mancanza di iniziative governative atte a
risolvere i problemi di struttura e a rilan-
ciare una serie di investimenti sociali a
medio termine che privilegino il settor e
agricolo, il settore dei trasporti pubblici, i l
Mezzogiorno e le zone depresse dell'Itali a
centrale e settentrionale ;

tenuto conto che un serio programm a
di investimenti potrà far conseguire risul-
tati positivi, idonei ad allontanare gli spet-
tri della recessione e dell'inflazione che gra-
vano principalmente sulle categorie a red-
dito fisso, sui lavoratori e sui pensionati ,
soltanto attraverso una effettiva equa impo-
sizione, che ha a sua volta a propria con -
dizione la funzionalità dell'Amministrazio-
ne finanziaria statale, e che, per quanto ri-
guarda l'efficienza e la tempestività dell a
spesa, soltanto attraverso la ristrutturazion e
degli uffici centrali e periferici dei Mini-

steri e degli enti pubblici, e lo snelliment o
e l'ammodernamento delle procedure ;

valutato che nel paese sono disponibil i
ampie energie nei ceti operai e in quell i
imprenditoriali che, se opportunamente mo-
bilitate ed indirizzate, potranno far supe-
rare la crisi in tutti i settori ;

ritenuto che obiettivo irrinunciabile d i
una società democratica e civile sia il mi-
glioramento della " qualità della vita " ,

impegna il Governo :

1) al sollecito riordinamento del setto -
re delle " partecipazioni statali " ; alla ri-
strutturazione della " Cassa per il mezzo -
giorno ", trasferendo in modo sostanzial e
alle regioni i mezzi finanziari di investi -
mento e di incentivazione, e affidando all a
Cassa i compiti di progettazione e di esecu-
zione dei progetti speciali ; alla predisposi-
zione di un programma di investimenti, da
presentare al Parlamento entro il 1975, che
preveda :

a) il rilancio del settore agricolo e
zootecnico secondo nuovi schemi che tenga -
no conto sia dei suggerimenti del CNEL e
di chiare scelte produttive, sia della neces-
sità di industrializzare l'attività agricola e
di applicare le direttive a suo tempo det-
tate dalla CEE e approvate dal Parlamento
italiano, sia, infine, delle esigenze idrogeo-
logiche e di rimboschimento del paese ;

b) la ristrutturazione e il potenzia -
mento dei pubblici servizi di trasporto, i n
aggiunta alle iniziative già previste dai de-
creti-legge del luglio 1975 ;

c) una decisa azione per la sollecit a
approvazione della legge di riforma sanita-
ria, e rivolta a predisporre una realistica e
adeguata normativa per la brevettabilit à
di tutti i farmaci, anche per una maggior e
tutela della salute dei cittadini ;

d) un'ulteriore incentivazione dell a
attività edilizia, imprimendo ad essa im-
pulsi per una maggiore produttività anch e
attraverso le tecniche del prefabbricato, ed
eliminando gli ostacoli di natura ammini-
strativa che tuttora intralciano la costruzio-
ne di alloggi economici e popolari ; organi-
ci programmi pluriennali di costruzione d i
scuole e di ospedali in collaborazione stret-
ta con le regioni con progettazioni tipiz-
zate .

Il ricorso alt' " istituto della concessio-
ne " per la costruzione di grandi blocch i
di case economiche e popolari e di grand i
lotti di infrastrutture di trasporto urbano ,
in accordo o per conto delle regioni e dei
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grandi comuni, potrà essere una via da se-
guire, per superare l'attuale grande lentez-
za della pubblica amministrazione .

Sempre più, poi, è manifesta l'esigenza
della nuova legge urbanistica, che preved a
un'utilizzazione dei suoli che risponda alle
necessità sociali e civili delle nostre città ,
ed elimini la speculazione e la discrimina-
zione nel regime dei suoli urbani, nonché
di una legge che regoli definitivamente l a
questione dei fitti sulla base dell'equo ca-
none ;

2) a sviluppare una politica di assor-
bimento della disoccupazione, soprattutto
delle nuove leve di lavoro, da attuarsi si a
con la formazione di una domanda social-
mente qualificata, sia con una effettiva e
coordinata politica della ricerca scientifica ,
sia con una nuova e organica disciplina de i
finanziamenti agevolati e degli incentivi . In
questo senso si impone di :

a) predisporre un programma di in-
terventi a favore delle piccole e medie im-
prese, dell'artigianato e del turismo, speci e
nelle regioni del Mezzogiorno, onde svi-
luppare la creazione di posti di lavoro con
attività ad alta intensità di occupazione e
a più basso grado di capitalizzazione ;

b) nuovi adeguati stanziamenti per i l
credito agevolato alle esportazioni a paga -
mento differito ;

3) a operare in modo da salvaguarda -
re e incentivare il risparmio e da contene-
re il costo del credito per le imprese ;

4) ad operare al fine di rimuovere l e
cause dell'assenteismo dovute alle condizio-
ni di lavoro e sociali. Accanto a queste, al -
tre misure, come quella tendente a facili -
tare l'accesso delle nuove leve al posto d i
lavoro .

Altra misura della quale non si com-
prende il continuo rinvio, è quella del rag-
gruppamento delle festività infrasettima-
nali ;

5) a modificare le norme regolamen-
tari (e proporre la modifica di quelle legi-
slative) che disciplinano : il trattamento giu-
ridico ed economico dei dipendenti dell o
Stato e di tutti gli enti pubblici e degl i
enti locali ; le loro funzioni, attribuzioni e
responsabilità anche penali ; e di discipli-
nare uniformemente il trattamento di " fi-
ne servizio " e di quiescenza del personal e
civile e militare dello Stato e dei dipen-
denti degli enti pubblici ed enti locali . La

nuova normativa dovrebbe, tra l'altro, pre-
vedere lo snellimento delle procedure di li-
quidazione delle pensioni e il loro automa-
tico adeguamento alle retribuzioni erogat e
al personale in attività di servizio ;

6) a riproporre in senso organico e
operativo la programmazione economica e
sociale, tenendo conto delle esperienze fi n
qui maturate e delle attese per una disci-
plina programmatica generale, nella quale
si sommino e si condizionino tutti gli in-
terventi economici e sociali; e anche a tale
fine di ricostituire gli organi ed assicurar e
la funzionalità del CNEL ;

7) a predisporre piani previsionali plu-
riennali della finanza pubblica nel suo com-
plesso (Stato, regioni, comuni, province ,
enti previdenziali) che partendo dagli aspet-
ti conoscitivi della situazione della finanza
pubblica ne definisca le linee lungo le qua -
li possa svilupparsi la programmazione ,
nonché i vincoli di compatibilità ; di pre-
disporre la modifica della legge sulla " con-
tabilità generale dello Stato ", che allegge-
risca le procedure e le adegui alle esigen-
ze dell'attuale sistema economico ; di presen-
tare al Parlamento il disegno di legge sull a
" finanza locale " ;

8) a potenziare negli organici, elevan-
done le capacità tecniche, il Ministero del -
le finanze, così da porlo in grado di fun-
zionare con la massima efficacia e perve-
nire, a tempi brevi, alla completa attua-
zione della riforma tributaria, e al funzio-
namento dell'anagrafe tributaria, così d a
porre fine alle evasioni fiscali ;

9) a predisporre e presentare con ur-
genza al Parlamento il disegno di legge
sulle competenze della " Presidenza de l
Consiglio " e sulle attribuzioni ed organiz-
zazione dei Ministeri .

(1-00085) « CARIGLIA, 1,ANASSI, REGGIANI ,
MAGLIANO, CETRULLO, DI GIEsI ,
PANDOLFO, AMADEI, AVERARDI ,
BELLUSCIO, BEMPORAD, CECCHE-
RINI, CIAMPAGLIA, CORTI, GENO-
VESI, FERRI MAURO, IPPOLITO ,
LIGORI, LUPIS, MASSARI, MAT -
TEOTTI, NICOLAllI, ORLANDI ,
PRETI, RIGHETTI, RIzzI, ROMI-
TA, RUSSO QUIRINO, SALVATORI ,
SULLO » .

ST.IBILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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